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VERSO IL DIBATTITO PARLAMENTARE SU FIUMICINO 

lo mozione del PCI chiede 
le dimissioni di AndreotM 

I responsabili chiamati a rifondere il denaro pubblico dilapidato - Si chiedono 
anche nuove indagini - Il ministro della Difesa deve dire chi gli impedisce di parlare 


DOMENICA 21 GENNAIO 

41‘ anniversario della fondazione del PCI 

Giornata tradizionale di grande 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

1.000.000 DI COPIE DE L’UNITÀ 

GIOVEDÌ’ 11 GENNAIO 1962 


Conclusi i colloqui italo-marocchini 

Fanf ani mercoledì a Londra 


10 domande 
al «Popolo» 


di GIAN CARLO PAJETTA 


Il quotidiano della De¬ 
mocrazia cristiana per 
non rispondere alle ac¬ 
cuse, abbastanza precise 
f o r iti u 1 a l e sul l’Unità, 
prende pretesto dalla lun¬ 
ghezza del mio articolo 
sullo scandalo di Fiumi¬ 
cino e dalla sua insuffi¬ 
ciente chiarezza. Mi per¬ 
meila allora di rivolgergli 
alcune domande, alle 
(piali potrà rispondere 
brevemente con dei « si » 
e dei « no », con qualche 
nome, con qualche « non 
so ». Tenterò di essere 
chiaro c breve; non esau¬ 
riente, perchè altri e non 
pochi interrogativi sono 
certo possibili. 

E’ vero che l’affare 
Montcsi, proprio per 
il modo col quale fu trat¬ 
talo daH’oppqsizione, per¬ 
mise di accertare che un 
pregiudicato notorio era 
di casa presso il capo 
della polizia c amico di 
alcuni ministri? 

2) E* vero clic destituito 
allora, per qiiell’uini- 
cizia, quel capo della po¬ 
lizia è ora direttore ge¬ 
nerale dei culli? 

E’ vero clic il tiglio 
' di un ministro in ca¬ 
rica risultò di essersi val¬ 
so di una cooperativa di 
comodo per l’acquisto di 
appartamenti? 

Al E* vero che la fami- 
1 glia di un ministro in 
carica risultò evadere, 
quasi al completo, il lisco? 

E’ vero che II Popolo 
non diede nessun con¬ 
tributo alla scoperta di 
questi fatti e ridusse al 
m i n i m o l’informazione 
per i suoi lettori? 

E veniamo allo scanda¬ 
lo di Fiumicino. 

£) Quali giornali scrisse¬ 
ro che non si sareb¬ 
bero dovuti o potuti pub¬ 


blicare i verbali della 
commissione di inchiesta? 

yi Chi si oppose all'in- 

' formazione su questo 
affare attraverso la I1AI e 
alla TV? 

Ql E* vero o no che stan- 

* no giungendo ai gior¬ 
nali lettere, fotogralle, in¬ 
formazioni che la com¬ 
missione di inchiesta non 
conobbe e che non pote¬ 
vano certo fornirle quei 
comunisti che le ricevo¬ 
no oggi da fonti che II 
Popolo potrebbe conosce¬ 
re meglio di noi? 

Ql Può II Popolo negare 

1 che ufficiali superio¬ 
ri con loschi precedenti 
furono promossi da mini¬ 
stri clericali? 

ini Può II Popolo assi- 
' curare che per l’Au- 
tostrmia del Sole e per al¬ 
tri lavori pubblici, non si 
siano applicati i metodi 
di Fiumicino? 

E infine può II Popolo 
spiegarci, o anche solo, 
dirci, quale carriera han¬ 
no fatto in questi anni i 
suoi c\ direttori e fornir¬ 
ci l’elenco delle cariche c 
delle retribuzioni di cui 
essi fruiscono, visto che 
noi crediamo di trovare 
anche in questi episodi 
la testimonianza che si 
traila di un sistema e di 
capire come sia difficile 
assicurare una funzione 
moralizzatrice al proprio 
giornale se si vuole spe¬ 
rare di fare carriere di 
questo tipo? Io per quel¬ 
lo clic mi riguarda, intan¬ 
to, non vedo perchè do¬ 
vrei prendermela proprio 
con i giornalisti indiscre¬ 
ti che informarono e co¬ 
strinsero ad informare. 
So clic se avessimo atte¬ 
so un’inchiesta su Fiu¬ 
micino promossa dal Po¬ 
polo staremmo ancora ad 
aspettare. 

GIAN CARLO PAJETTA 


I compagni G. C. Pajetta, 
Gullo e Capraia hanno 
pi esentato ieri la mozione 
sullo scandalo di Fiumici¬ 
no. Essa dice: 

La Camera, 

conosciute le conclusio¬ 
ni della Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul¬ 
la costruzione dell’Aero¬ 
porto di Fiumicino e le 
gravi responsabilità ac¬ 
certate a carico di membri 
del governo e di pubblici 
funzionari; 

ricordato che si è giun¬ 
ti all’apertura dell’inchie¬ 
sta solo in seguito a re¬ 
plicate, insistenti denun¬ 
zie in Parlamento; 

ravvisa in questo nuovo 
episodio la conferma del 
grave stato di disfunzione 
e di crisi cui è giunta 
la amministrazione statale 
per effetto del monopollo 
politico esercitato dai go¬ 
verni clericali; 

ritiene che per uscire da 
una tale situazione sono 
necessari un profondo 
mutamento degli indiriz¬ 
zi di governo e la realiz¬ 
zazione di una politica di 
rispetto e di attuazione 
della Costituzione — in¬ 
nanzitutto dei poteri di 
direttiva e di controllo 
spettanti al Parlamento 
— ad essa adeguando tut¬ 
ta la legislazione sulle ma¬ 
terie elencate nelle con¬ 
clusioni della Commissio¬ 
ne d’inchiesta e partico¬ 
larmente circa la tempe¬ 
stiva presentazione e lo 
esame del bilanci consun¬ 
tivi, il controllo sulle co¬ 
lossali gestioni fuori bi¬ 
lancio, la riforma demo¬ 
cratica della pubblica am¬ 
ministrazione e degli or¬ 
gani ausiliari di controllo 
(Corte dei conti, Consi - 
siglio di Stato); 

deplora, per i motivi in¬ 
dicati nelle conclusioni 
della Commissione d’in¬ 
chiesta, il ministro della 
Difesa Andreotti e gli ex 
ministri Togni c Pac- 
ciardi; 

imita il ministro della 
Difesa Andreotti a rasse¬ 
gnare le dimissioni; 

deplora altresì che i va¬ 
ri governi non abbiano 
svolto neppure la più ele¬ 
mentare azione di coordi¬ 
namento nell’impostazione 
e nella realizzazione di 
un’opera di tale rilievo; 

delibera di chiedere agli 
organi competenti l’accer¬ 
tamento, sulla base delle 
conclusioni dell’inchiesta, 
della responsabilità conta¬ 
bile a carico dei ministri 
la cui condotta ha recato 
un danno all’erario; 

delibera di impegnare 
gli organi responsabili a 
continuare ed estendere le 
indagini a cariro dei fun¬ 
zionari coinvolti, secondo 
le norme disciplinari, con¬ 
tabili. penali, dando noti¬ 
zia al Parlamento dei ri¬ 
sultati raggiunti e delle 
misure e sanzioni adottate. 


I d.c. contro la pubblicazione 
delle «carte segrete» sullo scandalo 


li ■ comitato di coordina¬ 
mento delle pituite del rego- 
lamento delle due Camere si 
è riunito ieri sera a Palazzo 
Madama, sotto la presiden¬ 
za del sen. Paratore, per 
esprimere, su richiesta del¬ 
la Presidenza delle due as¬ 
semblee, un parere sulla que. 
stionc relativa alla pubblica¬ 
zione o meno dei materiali 
raccolti dalla commissione di 
inchiesta diversi dagli inter¬ 
rogatori. 

Si tratta di una formidabi¬ 
le documentazione che ha 
permesso alla commissione di 
mettere in difficoltà i testi¬ 
moni più reticenti. Tutta 
questa massa di documenti è 
stata fornita alla commissio¬ 
ne da una speciale squadra di 
carabinieri e della polizia. 

Ebbene la DC . per bocca 
dei suoi rappresentanti sena¬ 
tore Cava e on. Cuttiga c 
Bucciarclli-Ducci. ha negato 
decisamente ai parlamentari 
ed all’opinione pubblica il di¬ 
ritto di venire informata sul 
contenuto di tale matctitile. 
La tesi dei de è stata questa: 
si è già andati obiettiva¬ 
mente troppo in là con la 
pubblicazione degli interro- 
gatori; non si deve pubblica¬ 
re più nulla: nè consentire 
che i parlamentari abbiano 
conoscenza diretta dei mate¬ 
riali. 

Contro questa posizione 
hanno reagito sia il presi¬ 
dente della commissione d'in¬ 
chiesta on. Bozzi (PLI), sia 
i compagni Terracini e Ca- 
prara. I.'on. Bozzi ha propo- 
sto che il materiale non ven¬ 
ga stampato, ma che esso sia 
messo a disposinone di tutti 
i parlamentari. I compagni 
Terracini c Caprara. aderen¬ 
do a questa tesi, hanno so¬ 
stenuto il pieno diritto, sul¬ 
la base anche dei preceden¬ 
ti di altre commissioni d: in¬ 
chiesta, di tutti i parlamenta¬ 
ri di avere conoscenza diret¬ 
ta c completa di tutto il ma¬ 
teriale senza alcuna esclu¬ 
sione. 

Al termine di un vivace di¬ 
battito il comitato di coordi¬ 
namento ha deciso che l'in¬ 
tera questione « se sollevata 
in occasione della discussio¬ 
ne nelle assemblee, debbo es¬ 
sere decisa dalle assembler 
stesse ». 

Il rifiuto dei jMirlamcntan 
de di mettere a disposizione 
dei deputati c di far conosce¬ 
re all'opinione pubblica la 
documentazione della com¬ 
missione di inchiesta risulta 
particolarmente grave sia in 
rapporto ai limiti di giudizio 
ehc in attesto modo vengono 
posti nt Parlamento, sic. in 
rapjmrto al eontenutn tiri 
materiale stesso ehc. a quan¬ 
to è stato rilevato, sarebbe 
particolarmente c esplosivo 
L’Europeo ha affermato r*e 


nella cassa forte di Monteci¬ 
torio < ci sono rapporti se¬ 
greti dì centinaia e centinaia 
di jxiginc, sorretti da docu¬ 
menti di valore decisilo e 
da una serie di intercettazio¬ 
ni telefoniche, raccolti in un 
dossier di cui neanche uno 
jiagina è mai uscita dal pa¬ 
lazzo della Camera < Il setti¬ 
manale prosegue dicendo che 
« quello che finora è stato co¬ 
nosciuto e che ha fatto esplo¬ 
dere la bomba, a quanto pu¬ 
re, è poco a paragone di rio 


che contengono le carte se¬ 
grete. Ben altro clamore su¬ 
sciteranno il giorno che il 
Parlamento deriderà di ren¬ 
derle pubbliche o di trasmet¬ 
terle alla autorità giudiziaria 
ordinaria. Secondo aieimi in 
queste carte c’è (pianto ba¬ 
sta per istruire non uno ma 
diversi processi penali ». 

Di fronte a (ineste rivela¬ 
zioni si capiscono le ragioni 
per le quali i de ieri si sono 

(Colli lumi In 9. pag. 7. col.) 



81 f* conclusa la visita In Marocco ili Fan foni c Sogni, rho al recheranno II 17 gennaio * 
Londra, ospiti del premier Macmillan. Il premier inzleae, che ho fatto pervenire l’Invito a 
Fmtfanl 11 ó «corso tramite ronibasclutore a Roma. Ciarla», putrii fornire ol primo ministro 
Italiano Informazioni dirette sn| «noi recenti eolloiini roti Kennedy, l)c Clonile e Adenauer. 
Secondo riiflleloso « Italia » l'un foni o Macmillan porteranno la loro attenzione alleile sul 
• problemi elio più direttamente Interessano l’Knropa occidentale e 1 sistemi di solidarietà 
e ili Integrazione politica cd economica europea ». Nella telefoto: Fontani e Segni con re 
llossan tt osservano durante la loro visita u Mohammrdla In Marocco un plastico della rat- 
lineria SAM1R alla cui Inaugurazione dovevo presenziare anche Mattel 

<In decima pagina le altro in forni izioni) 


Seconda giornata di dibattito al CC socialista 


La sinistra del P. S. I. sostiene 

' f ' 

politica fedele al programma 

Basso e Vecchietti rifiutano la impostazione di centro-sinistra definita nella relazione De Mar¬ 
tino " Gli altri interventi - Oggi la replica di Nenni e le conclusioni - Nuovo articolo di Moro 


Da Fiumicino al «Mondo migliore» 



Qnrsta foto del colonnello Amici In sinistra in borghese» con monsignor Angelini (ultimo a destra) e col presidente della 
Azione cali olir a. Agostino Maliardi* (accanto al vescovo), venne scattata *1 .Centro per un Mondo migliore, all’epor» 
della sua Istituzione. La pubblica I*« Espresso » di questa settimana accompagnandola con un ampio servizio. In rul si rivela 
come i protagonisti dello seandalo di Fiumicino (ideatori e costruttori anche di questo Centro) abbiano praticamente fatto 
finanziare dallo Stato l'attività di questa organizzazione, istituendo del . ritiri spirituali - periodici per ufficiali e sottufficiali 
Sol l'esercita e dell'aviazione; 11 tutto a spese del ministero della Difesa. Naturalmente questi « ritiri » continueranno ad 

esser tenuti e son divenuti obbligatori! 


E’ proseguito ieri al CC so¬ 
cialista il dibattito sulle rela¬ 
zioni De Martino e Lombardi. 
Anche ieri gli interventi dei 
compagni clic rappresentano 
le posizioni di sinistra sono 
quelli che hanno puntualizzato 
con maggiore chiarezza i * no¬ 
di » della problematica politica 
posti dall’ipotesi di una pro¬ 
spettiva di centro-sinistra. 

Per Vecchietti la politica 
internazionale è « il problema 
preminente e. per certi aspet¬ 
ti, condizionante della svolta a 
sinistra ». * Cj sono — egli 
ha detto — in politica inter¬ 
nazionale, una serie di atti e 
di impegni in corso clic docu¬ 
mentano ancora come l’abisso 
che ci divide dalla ’ politica 
estera di questo, come dei pre¬ 
cedenti governi, non è stalo 
colmato nè è colmabile con la 
rinuncia solo verbale all’ol¬ 
tranzismo atlantico». In propo¬ 
sito l'oratore ha richiamato il 
minaccioso progetto di riarmo 
atomico della Germania occi¬ 
dentale (nel quadro delia Nato 
in funzione di copertura), ta¬ 
lune tendenze neocolonialisti- 
che del MKC, di iniziativa 
francese ma che trovano l’ap¬ 
poggio del go\erno italiano, il 
tentativo americano « confuso 
c contraddittorio » di favorire 
una interpretazione della coe¬ 
sistenza pacifica in termini di 
« riconoscimento dello stofu- 
quo ». Vecchietti ha espresso 
poi un netto dissenso con il 
giudizio dato da Nenni sul 
patto atlantico, nella recente 
intervista al periodico Foragli 
Affairs. secondo cui esso sa¬ 
rebbe pur sempre « un fattore 
; rii equilibrio nel mondo diviso 
in blocchi ». Quanto alla parte 
della relazione De Martino de¬ 
dicata ai riflessi del XXII Con¬ 
gresso del PCl’S, l'oratore ha 
sottolineato che • le critiche 
all’URSS. al PCES e al PCI 
sono valide sempre e soltanto 
quando si collocano all'intemo 
del movimento operaio». Un 
« disaccordo totale » ha invece 
espresso Vecchietti per la par¬ 
te dedicata al centro-sinistra. 
« Non è affatto vero — egli ha 
detto — che la politica di oggi 
del PSI sia la stessa da Torino 
m poi, pur essendo cambiata 
la tattica... la stessa politica 
di svolta a sinistra — se è 
tale — non passa per il cen¬ 
tro-sinistra che è, lottai piò. 
un aggiornamento marginale 
del conscnatorismo alle esi¬ 
genze del capitalismo monopo. 
òstico ». Concludendo Vec¬ 
chietti ha osservato chi- la po 
litica di piano, quale è defi¬ 
nita nel documento socialista, 
« servirà soltanto a misurare le 
distanze che separano la pia¬ 
nificazione capitalistica, quel¬ 
la sostenuta dalle correnti fa¬ 
vorevoli al centro-sinistra c la 
nostra ». « Che fare dopo il 
congresso della DC? Appare 
owio oggi — ha detto l’ora¬ 
tore — quello che per noi lo 
è non solo da oggi . Se il PSI, 
cioè, resterà fedele ai delibe¬ 
rati di Milano, il centro-sini¬ 
stra non si farà. Ma occorre 
predisporre gli strumenti di 
una nuova politica che affron¬ 
ti tempestivamente anche la 
eventualità di elezioni antici¬ 
pate ». 

Su tema di politica estera 


si è soflermato anche il com¬ 
pagno Marietti il quale ha di¬ 
chiarato che « il centro-sinistra 
non potrebbe nascere, nè so¬ 
pravvivere politicamente se 
nell'ambito del patto atlantico 
e della NATO non esprimesse 
una volontà diversa da quella 
'che mira a mantenere la ri¬ 
gida contrapposizione tra i due 
blocchi ». Per la compagna 
Matcra, della sinistra, « la 
trattazione economica va in¬ 


quadrata nella prospettiva po¬ 
litica della svolta a sinistra » 
cioè di una « trasformazione in 
senso democratico del potere 
politico ». La soluzione di cen¬ 
tro-sinistra, ella ha aggiunto, 
« è illusoria ai fini stessi che 
oggi tutti insieme ci propo- 
niamo » perchè postula l’ac. 
cordo con forze che sono di¬ 
sposte a tutto pur di salvare 
l'indirizzo esistente. Partendo 
da un giudizio sul significato 


del programma in relazione ad 
una scelta politica chiaramen¬ 
te determinata il compagno 
Basso si è detto pienamente 
soddisfatto sia del documento 
die della relazione Lombardi. 
Egli ha però osservato che il 
documento programmatico è 
solo un punto di partenza e 
che il suo contenuto deve « cs- 

Vlco 

(Coiitinii.i In 9. !>»£.. 8. col.) 


Gronchi all’anno giudiziario 




% 
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L'Inaugurazione dell’anno giudiziario: da sinistra. II Presidente della C««Mtlonr Otzlonl. 
Il Capo dello Stato, Il Procuratore cenerate fornace! e II mlniitro della Giustizia Gonell* 


Dichiarazioni 
di Togliatti 
sui lavori 
della Direzione 


A conclusione della riu¬ 
nione della Direzione del 
Partito, il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti, avvicinato dai 
giornalisti, ha rilasciato lo¬ 
ro, ieri sera, brevi ihchiara- 
z.oni. 

« Sulle conciu.-ioni della 
Dii (/ione -— ha detto To¬ 
gliatti — e stato approvato 
un breve documento che si 
sta ora elaborando e clic Sa¬ 
ra leso noti» domali!. Abbia¬ 
mo esaminato la situazione 
politica m rapporto ai pro¬ 
blemi che attualmente si 
pongono. .Abbiamo anche 
ascoltato una pr.ma infor¬ 
mazione sul tesseramento in 
corso per quest'anno: Le no¬ 
tizie sono abbastanza buone, 
in (pianto abbiamo 80 mila 
iscritti in pili rispetto alla 
stessa data dello scorso an¬ 
no. In merito poi alla con¬ 
ferenza nazionale delle don¬ 
ne comuniste, abbiamo de¬ 
ciso di discuterne al prossi¬ 
mo Comitato centrale, che si 
riunir.» nella prima decade 
di febbraio. Naturalmente, il 
Comitato centraie si occupe¬ 
rà anche «li altri argomenti 
in iapporto alla '•dilazione 
politica e. in particolare, al 
tonere-so della DC ». 

Interrogato da: g-omabsti. 
r.e la Direzione del Partii»» 
avesse dato un gmd’zio sui 
lavori ilei CC socialista. .1 
compagno Togliatt: ha rispo¬ 
sto: * E’ molti» u’ffioile dare 
un giudizio ade>so, mentre 
i lavori sono ancora in corso 
e i documenti sono stati re-: 
noti solo oggi. In generale 
possiamo dire clic :1 docu¬ 
mento economici» e inte^C'- 
santc, e su di esso esprime- 
"emo una opinione nel do¬ 
cumento conclusivo delta no¬ 
stra Direzione». 


Il P. G. «fella Cassazione chiede 
ii ripristino dei fermo di poi foia 

In aumento le separazioni legali e le cause per cambiali insolute - Oltre 33.000 
ricorsi attendono il parere della Cassazione - Le questioni legali poste dagli inci¬ 
denti del traffico - Attacco alla legge Merlin e appoggio alla censura preventiva 


I/anno giudiziario c stato 
aperto solennemente ieri 
mattina a Palazzo di Giusti¬ 
zia dal Presidente della Re¬ 
pubblica. alla presenza delle 
pili alte autorità dello Stato, 
(lei rappresentanti di ogni 
grado della magistratura e 
ilei consiglieri dell’Ordine 
degli avvocati e dei procu¬ 
ratori di Roma. 

La cerimonia, che è ini¬ 
ziata verso le ore 11, subito 
dopo l’arrivo di Gronchi nel¬ 
la grande aula delle Sezioni 
Unite, è stata occupata inte¬ 


ramente dalla relazione del 
Procuratore generale della 
Cassazione, dottor Mario Co- 
mucci. 

Il dottor Ccmucci. nella 
sua sintesi, ha toccato la 
maggior parte degli argo¬ 
menti riguardanti l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia. 
Bisogna dire subito che lo 
ha fatto, però, in modo tale 
da suscitare le più ampie cri¬ 
tiche. Por nessuno dei mag¬ 
giori problemi che interessa¬ 
no una soluzione democrati¬ 
ca del rapporto tra il citta¬ 


dino c la giustizia, egli ha 
indicato, infatti, soluzioni 
soddisfacenti. Cosi e stato 
per la censura, per i pro¬ 
blemi sollevati dall’entrata 
in vigore della legge Mer¬ 
lin. per la delinquenza mi¬ 
norile, per la stampa, per gli 
errori giudiziari, per l’ordi¬ 
namento della magistratura, 
per il passaggio dal sistema 
inquisitorio a quello accusa¬ 
torio. 

11 dottor Comttcci ha dato 
inizio alla lettura della re¬ 
lazione, informando che-nel 


1961 si e avuta una leggera 
d. min unione, rispetto agli 
anni precedenti, deile cause 
civili. In particolare si è re¬ 
gistrata una flessione nelle 
liti riguardanti le locazioni 
e il lavoro, mentre sempre 
in aumento sono i procedi¬ 
menti per inadempienza con¬ 
trattuale. a causa del diffon¬ 
dersi delle vendite rateali, 
le cause per separazione per¬ 
sonale dei coniugi, e quelle 
di risarcimento del danno, 
dovute, principalmente, agli 
incidenti stradali, in deciso 
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' aumento, come dirà il rela¬ 
tore in altra parte del sup 
discorso. 

'< * Passando ad esaminare 

incile sue grandi linee il set¬ 
tore della criminalità — ha 
proseguito il magistrato — 
deve costatarsi nel 1981 un 
sensibile aumento, che ha 
oscillato, nei mesi da gen¬ 
naio ad agosto; fra il 12,9 ed 
il 20 per cento, rispetto ai 
corrispondenti mesi del 
I960 ». Il dottor Comucci ri¬ 
ferisce poi che in sensibile 
aumento sono i delitti col¬ 
posi, dovuti anche questi ad 
incidenti stradali, e quelli 
contro il patrimonio. 

« A tale proposito — ha 
continuato l’oratore, facendo 
una grave ‘affermazione — 
da alcuni Distretti viene se¬ 
gnalata la necessità di resti¬ 
tuire alla polizia giudiziaria 
quel più largo potere di fer¬ 
mo degli indiziati, che era 
nella vecchia disciplina e 
che non solo serviva al pre¬ 
stigio e alle finalità delle au¬ 
torità preposte alla sicurez¬ 
za pubblica, ma che costi¬ 
tuiva anche una assai più 
efficace remora contro la de¬ 
linquenza, per la prontezza 
con la quale le indagini po¬ 
tevano essere condotte ». In 
altro parertela Procura della 
Repubblica (ma ci auguria¬ 
mo che questo sia il pensiero 
del solo dottor Comucci) ri¬ 
tiene che dovrebbero essere 
allargati i poteri della po¬ 
lizia. 

Affrontando decisamente 
il problema della sicurezza 
stradale il relatore si 6 in¬ 
teressato del codice, della di¬ 
sciplina degli automobilisti, 
ma non ha detto una sola 
parola sulla insufffeienza 
della rete stradale italiana, 
causa prima della maggior 
• parte degli incidenti. Il ma¬ 
gistrato si è augurato, co¬ 
munque, che sia svolta una 
più intensa opera di educa¬ 
zione civica e che si instau¬ 
ri un sistema gradualo di 
concessione delle patenti, ri¬ 
lasciando il permesso di gui¬ 
da in via provvisoria per al¬ 
meno due anni e conferman¬ 
dolo definitivamente solo 
nel caso che nessun inciden 
te sia stato causato in tale 
tempo dal nuovo automobi¬ 
lista. 

Il dottor Comucci ha pre¬ 
so successivamente in esame 
il problema della prostitu¬ 
zione, criticando la legge 
Merlin. « Non è questa la 
sede —* ha detto — per ri¬ 
petere quanto ad esuberan¬ 
za è stato già detto e scritto 
in argomento; ma non può 
sottacersi che, ogni giorno 
di più, si deve costatare che 
l'abolizione delle "cose chiu¬ 
so" e della regolamentazione 
dell'esercizio della prostitu¬ 
zione lm portato al dilagare 
di una prostituzione incon¬ 
trollata — e, allo stato at¬ 
tuale della legislazione, pra¬ 
ticamente incontrollabile — 
col conseguente rigurgito di 
tutte le forme di delinquen¬ 
za e di vizio che, nell’am¬ 
biente in cui essa vive, tro¬ 
vano radice ed alimento 
con gravi deleteri effetti nel 
campo della salute pubbli 
ca; e ciò a prescindere da 
altri effetti indiretti, quale 
il preoccupante aumento del- 
l’omosessualità ». 

. Il Procuratore generale ha 
-poi*auspicato rattuazione di 
- norme . repressive contro i 
responsabili delle frodi ali¬ 
mentari, e radeguamento 
dell’attuale legislazione, che 
è insufficiente a difendere i 
consumàtori da trafficanti 
privi di scrupolo. 

« Difendere la famiglia e 
la sua coesione e direzione 
unitaria contro i fattori di 
dissoluzione che di continuo 
la assillano » è, secondo il 
dottor Comucci, il miglior 
argine alla delinquenza mi 
norile, specie se alla difesa 
dell'unità familiare si ag¬ 
giunge quella contro il dif¬ 
fondersi del malcostume, clic 
va attuata per mezzo della., 
censura cinematografica t 
teatrale. 

A questo proposito, la re¬ 
lazione è proseguita appog¬ 
giando il progetto di legge 
sulla censura attualmente nl- 
l’esame della Camera, e che 
fante proteste ha sollevato 
nell’opinione pubblica in ge 
nere, e nel mondo del Parte, 
in particolare. Anche ai di¬ 
ritti di informazione della 
cronaca giudiziaria il dottor 
Comucci vorrebbe imporre 
pericolosi limiti. 

L’espiazione della pena è 
stato un altro problema toc¬ 
cato dall’alto magistrato. Es¬ 
sa ha come fine la rieduca¬ 
zione deirindividuo o è una 
sorta di vendetta della so¬ 
cietà? II Procuratore è de¬ 
cisamente per la seconda ipo¬ 
tesi. « La verità — egli ha. 
infatti, detto — è che la rie¬ 
ducazione, la rigenerazione 
morale del colpevole, non 
esauriscono di per sè soli la 
essenza c la ragion d’essere 
della sanzione punitiva ». 11 
relatore si è dichiarato con¬ 
trario anche alla sospensione 
condizionale della condanna, 
un istituto già in uso in al¬ 
tre nazioni, che prevede che 
il giudice, in alcuni casi, non 
pronunci una sentenza di 
condanna, rinviandola, inve¬ 
ce. di alcuni anni. Se il reo. 
nel frattempo, non ha com¬ 
messo altri reati la sentenza 
non viene addirittura emessa. 

< A quanti gridano allo 
scandalo — ha proseguito 
l’oratore — ogni qualvolta 
si accerta resistenza di un 
errore giudiziario, si può ri¬ 
spondere che nessun ordina¬ 
mento processuale, sia esso 
a carattere inquisitorio, ac¬ 
cusatorio o misto, potrà mai 
garantire l’assoluta immuni¬ 
tà dal medesimo: ed è anzi 
motivo di sollievo il fatto 
che nel nostro Paese, a dif¬ 
ferenza di tanti altri. l’abo¬ 
lizione della pena di morte 
ne consenta, anche nei casi 
più gravi, la riparazione ». 
Paolo Gallo, gioisci! In fon¬ 
do »om ti hanno ammazzato; 
comi «ono 7 anni di galera? 
Esaminando l’attività del¬ 


la Corte di Cassazione nel 
rultimo anno giudiziario, il 
Procuratore Generale ha re 
so noto' che su 4.592 ritorsi 
civili ne sono stati decisi 
3.554, e su 27.503 penali se 
ne sono definiti 22.332. At¬ 
tualmente sono ancora so¬ 
spese 8.044 cause civili e 
33.432 penali. A causa dello 
scarso numero di magistrati 
la mole dei ricorsi non defi¬ 
niti aumenterà certamente 
alla fine di quest’anno. 

Il dottor Comucci è formo 
assertore del sistema inqui¬ 
sitorio, quello, cioè, che la¬ 
scia al pubblico ministero i 
più ampi poteri. « Non si 
può — ha detto infatti il 
magistrato — trapiantare di 
punto in bianco nel nostro 
Paese forme e sistemi pro¬ 
cessuali propri di altri am¬ 
bienti, di altre tradizioni e 
di altre mentalità, senza il 
gravissimo pericolo di aprire 
l’adito a vere o proprie ir¬ 
risioni della giustizia ». Il 
relatore ha continuato affer¬ 
mando la necessità di man¬ 
tenere vivo il rito inquisito- 
rio, anche se « con il debito 
rispetto per le necessità del¬ 


la difesa ». Per quanto ri¬ 
guarda i ricorsi per Cassa¬ 
zione, Comucci ha addirittu¬ 
ra consigliato di < istituire 
un sistema che scoraggi le 
impugnazioni attraverso una 
procedura d’udienza abbre¬ 
viata la quale ne consentisse 
con salvezza del principio 
del contraddittorio, la pron¬ 
ta definizione su richiesta 
del pubblico ministero ». 

Al termino della sua rela 
zione, il Procuratore gene¬ 
rate della Corte di Cassa¬ 
zione ha invitato il Presi 
dente della Repubblica a di¬ 
chiarare aperto l’anno giu¬ 
diziario. 


Il gen. Remondino 
partito per il Congo 

Il capo di stato maggiore del 
l'Aeronautica, gen. Hemondino. 
ò partito stanotte in aereo da 
Fiumicino per il Congo. Lo ac¬ 
compagna un ufficiale dello 
stato maggiore il col. Cavalera. 

Il gen. Hemondino, che *— 
com'è noto — si reca nel Congo 
per accertare che siano state 
adottate le misure necessarie 
per assicurare la permanenza 
del contingente italiano 


La nota giuridica 


Il discorso 
del P.G. Comucci 


Ij iiunitftirntioiic tlclV anno 
giudiziarin ha avuto luogo 
ieri, in Cassazione, alla pre¬ 
senza del Presidente della 
Repubblica. 

Queste cerimonie inaligli- 
udì offrono V nrcn.tione al 
procuratore generale della 
Repubblica presso la Cim.iii- 
sione ed n quelli presso le 
singole corti d'appello non 
solo di riferire pubblicamen¬ 
te sull’amministrazione della 
giustizia nei distretti rispet¬ 
tivi, ma iiiicIiu di esporre le 
t edule proprie sullo stato 
della legislazione e sui linea¬ 
menti della politica giudi¬ 
ziaria. 

il quadro tracciato que¬ 
st anno dal procuratore gene, 
ride della Repubblica presso 
la Corte di Cassazione ripro¬ 
pone oli'attenzione del Pae¬ 
se problemi che questo scote 
dibattere ormai da mini sen¬ 
za che tuttavia no veda vi¬ 
cina la .soluzione, e temi il 
cui contenuto conferma il di¬ 
stacco della politica giudizia¬ 
ria dalla realtà. 

decanto ad affermazioni 
che possono essere condivise, 
invero, altre ne sono stale 
fatte ieri le quali, per il 
loro contenuto, segnano un 
ritorno a concezioni superale 
dei rapporti Ira Stato e cit¬ 
tadino. 

L’affermazione, ad esem¬ 
pio, clic In collegialità ilei 
giudica costituisce una ga¬ 
ranzia del cittadino e l'altra 
che molti reati previsti in 
leggi speciali potrebbero es¬ 
sere degradati ad illeciti am¬ 
ministrativi e devoluti alla 
competenza di giudici ono¬ 
rari, ci trovano consenzienti 
nella sostanza, dosi come ci 
trova consenzienti Vaffermo¬ 
zione relativo alla necessità 
clic gli autoveicoli sinno co¬ 
perti obbligatoriamente dal- 
l'assicurazione a l'nltrn che 
fiscalismo, lungaggini c bti- 
rocraticità costringono spesso 
i cittadini n rinunciare alla 
difesa di diritti propri. 

Anche il richiamo alla ne¬ 
cessità che la evenutala il¬ 
legittimità costituzionale del¬ 
le leggi sia dichiarata senza 
mezzi termini ci è parso giu¬ 
sto ed opportuno, cosi come 
l'nllarnie dato per f aumento 
enorme dei fatti colposi deri- 
vanti dalla circolazione (dal 
6 al 65 per cento), a quello 
per in moltiplicazione delle 
frodi olinientnri c In richiesta 
di un adeguamento dello le¬ 
gislazione in proposito. 

Un altro rilievo che merita 
di essere raccolto è quello 
che si riferisce nìln inade¬ 
guatezza delia legislazione 
sulla previdenza clic, allo 
stalo delle cose, consente agli 
istituti che vi sono preposti 
di adottare criteri di fiscalità. 

L’anima del discorso, però, 
a nostro parere, non era que¬ 
sta; bensì quella da cui sono 
tenute alla luce chiaramente 
concezioni c tendenze che 
det ono essere respinte come 
illiberali c contrastanti con 


le esigenze di una comunità 
moderna. 

Il procuratore generale, iti. 
fatti, ha anzitutto spezzato 
iuta lancia contro « gli abu¬ 
si » ilei diritto di cronaca 
pai, sia pure, con insolita cali, 
tela, si è pronunciato contro 
In legge Merlin; e più in là 
lui respinto abbastanza aper¬ 
tamente In esigenze ormai 
prepotenti di una riforma 
decisa e moderna ilei proces¬ 
so penale, e/l ha richiesto 
lina esautorazione delle par- 
tì private, nel processo rivile, 
miche maggiore di quella de¬ 
cretala a suo tempo dui le¬ 
gislatore fascista. 

Ma la proposta che, a no¬ 
stro parere, ha dato rilievo 
maggiore al discorso per la 
sua gravità obiettiva, o vi 
sembra destinata a provoca¬ 
re impiietiidini. polemiche e 
reazioni da parte della co¬ 
scienza pubblica, c qurlla ili 
ritornare al famigerato « fer¬ 
mo » di polizia introdotto nel 
"26 e nel ’3(1 in appoggio 
olle esigenze ili quel regime 
di tirannide. Quel « fermo ». 
riformato nel ’44 ed abolito 
definitivamente nel Via. po¬ 
teva essere effettuato mirile 
nei confronti di chiunque, a 
giudizio insindacabile della 
polizia, avesse destato a so¬ 
spetti con la sua condotta n 
ti di chi, ancora, a richiesto 
non potesse o non volesse 
dare contezza di sé mediante 
l'esibizione della carta di 
identità o con altro mezzo 
derno di fede ». 

Riteniamo inutile, a questo 
plinto, illustrare a quali abu¬ 
si ed arbitri il cittadino fosse 
esposto allora, e ribadire clic 
le riforme apportate a que¬ 
sto istituto trassero origine 
dal precetto costituzionale 
che, nel dichiarare inviola¬ 
bile la libertà personale, ag¬ 
giunge che « non è ammessa 
forma alcuna di detenzione, 
di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra 
restrizione delia libertà per¬ 
sonale, se non per atto mo¬ 
tivato dell'autorità giudizia¬ 
ria e nei soli rasi e modi 
previsti dalla legge » (orti¬ 
colo 13). 

A’on è mancata, poi. In 
esposizione, di una tesi sulla 
misura riproducente pregiu¬ 
dizi e posizioni che hanno 
isolato il partilo di maggio¬ 
ranza in Parlamento e sono 
state respinte da strati lar¬ 
ghissimi v qualificati della 
opinione pubblica, oltre che 
da wm parte dello stesso or¬ 
dine giudiziario. 

Il nostro discorso diverreb¬ 
be lungo se volessimo esami¬ 
nare nitri aspetti deila rela¬ 
zione sui quali discordiamo. 
Ci sembra, però, di aver ri¬ 
levato sia pure rapidamente 
gli aspetti più importanti e 
derisivi della relazione stes¬ 
sa. idonei a porre in luce rhc 
i segni di un adeguamento 
della politica giudiziaria alle 
esigenze sociali del momento 
sono ancoro purtroppo scarsi 
e lontani. 

GIUSEPPE BERLINO IERI 


La mozione presentata ieri 


Il P.C.I. al Senato: revocare subito 

_ • : * 

la c oncessione alle Calabro-luc ane 

E* stato chiesto che lo Stato assuma la gestione diretta di questa 
ferrovia — Denunciate, anche le gravi responsabilità del governo 


Il Gruppo comunista al Se¬ 
nato ha proso l’iniziativa di 
sollevare a Palazzo Madami 
il problema della revoca «Iel¬ 
la concessione alla società 
delle Calabro-Lucane. 1 com¬ 
pagni Bertoli, Bitossi, Luca 
De Luca, Imperiale, Mani- 
mucaii, Montagnani, Marci¬ 
li, Pesenti. Lombardi, Spez¬ 
zano. Terracini e Vergati! 
ieri hanno difatti presentate 
alla presidenza del Senato 
la seguente mozione: 

•« Il Senato, 

-e a seguilo del disastro di 
Finmarella elio non ha pre¬ 
cedenti nella storia delle 
ferrovie italiane, che ha por 
tato alla morte 71 cittadini, 
che ha gettato nel lutto niol 
ti paesi della Calabria, scon¬ 
volto la vita di diecine e die 
cine di famiglie, costernato 
tutto il popolo italiano; 

* considerato che la causa 
fondamentale della sciagura, 
debba farsi risalire al colpe¬ 
vole e iute: essalo abbandono 
nel quale le ferrovie calabro- 
lucane sono lasciate da molti 
anni dalla concessionaria so¬ 
cietà per le Strade Ferrate 
mediterranee, la quale nono¬ 
stante i frequenti incidenti, 
le diecine di miliardi erogati 
ad essa dallo Stato, le dispo¬ 
sizioni di legge, le ripetute 
richieste e tienimele delle 
popolazioni calabre e delle 
loro rappresentanze ammini¬ 
strative, economiche, sinda¬ 
cali e politiche, nulla ha fat¬ 
to per rendere sicure e mo¬ 
derne dette ferrovie; 

« considerato che esistono 
precise responsabilità di go¬ 
verno per tale mancato am¬ 
modernamento il quale so¬ 
stituisce uno degli aspetti 
della arretratezzn del Mez¬ 
zogiorno e elle illumina le 
conseguenze della politica 
meridionalistica del governo 
in coincidenza cm gli inte¬ 
ressi di uno fra i più potenti 
gruppi monopolistici ita¬ 
liani; 

ritiene »cces.s«>.'»: 

1 ) clic sia rev «tata la 
concessione alla società per 
le Strade Ferrate mediter¬ 
ranee; 

2) che sia assunta diret¬ 
tamente dallo Stato la ge¬ 
stione delle ferrovie calabro- 
lucane; 

3) che si proceda al risa¬ 
namento ed ammodernamen¬ 
to della rete, degli impianti, 
del materiale rotabile nel 
quadro della necessaria, ur¬ 
gente riorganizzazione gene¬ 
rale del sistema italiano dei 
trasporti; 


4) che venga immediata¬ 
mente nominato, nelle more 
di questi provvedimenti, un 
Commissario sti aordinario 
che assuma la responsabi¬ 
lità della gestione; 

5) che i competenti orga¬ 
ni controllino il più rapido 
e regolare svolgimento delle 
pratiche di liquidazione do¬ 
vuta dalla società assicura¬ 
trice alle vittime e alle loro 
famiglie, nonché la corretta 
amministrazione e devolu¬ 
zione del fondi offerti dalla 
solidarietà nazionale. 

Una interrogazione, sullo 
stesso problema, ha presen¬ 
tato il compagno Terracini, 
il quale chiede di sapere dal 
ministro dei Trasporti l’am¬ 
montare dei contributi clic, 
a qualunque titolo e sotto 1 


qualunque voce, sono stati 
versati dallo Stato, anno per 
anno, a partire dal 1950, 
alle calabro-lucane; e quale 
è stato il dividendo distri 
buito dalla stessa società ai 
propri azionisti, anno per 
anno, e a partire sempre dal 
1950. Il compagno Terracini 
chiede infine di sapete dal 
ministro a quali distribuzio¬ 
ni gratuite di azioni la so¬ 
cietà delle calabro-lucane Ita 
proceduto nel periodo di 
tempo dal 1950 ad oggi. 

In una interpellanza, di¬ 
retta sempre al ministro dei 
Trasporti, i compagni Im¬ 
periale, Sacchetti, Gombi, 
Caiani, Luca De Luca e 
Mammucari, denunciano la 
arretratezza degli impianti 
delle calabro-lucane, arre¬ 


tratezza che è stata poi alla 
base del disastro. 

Entro il 17 gennaio, infi¬ 
ne, i periti nominati dalla 
Procura consegneranno al 
giudice istruttore le loro con¬ 
clusioni sulle cause del di¬ 
sastro. 

L'IMAM 
per l'assistenza 
ai lavoratori agricoli 

La necessità di unificare ne'- 
l’INAM l’assistenza per tutti gli 
eventi morbosi e di adeguare le 
prestazioni a favore dei lavo¬ 
ratori agricoli al livello in ; Ito 
negli altri - settori produttivi, 
è stata sottolineata in una riu¬ 
nione dei presidenti dei comi¬ 
tati 'provinciali dell’istituto, 
svoltasi a 'Roma 


La pubblica l’«Osservatore Romano» 

La sociologia 
delia bestemmia 

L " -- ' — - 

In Italia si bestemmia più che in ogni altro 
paese — In testa gli edili e gli alpini 


Una insoltta inchiesta 
sarà pubblicata domenica 
prossima dnU’Osservatme 
Romano. Il teologo padre 
licginaldo Francisco ha 
compiuto uno studio sulhi 
< bestemmia in Italia », che 
l’organo del Vaticano co- 
mincerà a pubblicare, come 
abbiamo detto, a partire da 
domenica- 

Scrive il teologo: * Secon¬ 
do un parere generale at¬ 
tualmente il fenomeno del¬ 
la bestemmia è diffuso tra 
il 40 per cento della popo- 
lazione maschile adulta ita¬ 
liana, tra il 30 per cento 
della popolazione giovanile 
e il 10 per cento della po¬ 
polazione femminile. Inne¬ 
gabilmente oggi si bestem¬ 
mia assai di più che non 
nel 193... Tuttavia vanno 
segnalati alcuni jmrticolari 


I clericali di nuovo all’attacco del cinema italiano 


Gravi tagli chiesti dai censori 
al film sul bandito Giuliano 
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In difesa dei poteri degli enti locali 

Levata di scudi contro 
ia circolare di Sceiba 

Aspre eriUelie rivolle al ministro tlegli Interni dalla « Voce Repubbli¬ 
cana » e dal « Giorno » - O.d " \otalo a Siena da PCI, PSI e PSDI 


L’ultimo parto scelbiano in 
fatto di circolari, quello re¬ 
lativo alle direttive, impar¬ 
tite ni prefetti, con le quali 
si limitano le competenze 
degli enti locali, ed in par¬ 
ticolare delle Province, ili 
fatto di programmazione 
economica a vantaggio di or¬ 
ganismi settoriali come le 
Camere di Commercio, sta 
provocando una vera e pro¬ 
pria levata di scudi nel mon¬ 
do politico ed amministra¬ 
tivo. 

Contro gli ordini di Sceiba 
sono scesi in campo anche 
La Voce Repubblicana ed II 
Giorno. L’organo del PRI, in 
un suo articolo di fondo, sot¬ 
tolinea « quanto aberrante, 
sotto il profilo politico e sot¬ 
to quello costituzionale, sia 
l’iniziatira del ministero dcl- 
ITttlorno, che è da relegare, 
come documento di studio. 


Gravi accuse di sevizie rivolle alla polizia 

Autopsia a Bolzano del cadavere 
del l'altoatesino morto in carc ere 

La missione a Roma del doti. Pani Strnye - Oggi si riunisce la commissione di studio 


BOLZANO. IO. — It cadave¬ 
re del cittadino altoatesino An¬ 
ton Gostner, di 37 anni, decedu¬ 
to ir. carcere dove si trovava in 
attesa di procedimento penale 
perchè accusato di .-«tt.vità tor- 
ror.stica. è stato po<to quest'og¬ 
gi a disposizione de! perito set¬ 
tore tprof Franchino che ha 
effettuato l’autopsia 

Hanno assistito il prof Fran¬ 
chini durante fautops-.a. il prof. 
Wolfang Labcs doUTniversità 
di Monaco, per la parte civile, il 
dott. Koellesbenrg. il dott Piaz¬ 
za e il dott Zocehi. medici del¬ 
le carceri di Bolzano, e il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Il Gostner. secondo il sanita¬ 
rio del carcere dì Bolzano, è 
morto in seguito ad attacco car¬ 
diaco. Secondo fonti austriache, 
invece, anche il Gostner. come 
a suo tempo Franz Hoefler di 
Lana, sarebbe deceduto in se¬ 
guito a sevizio. In proposito, an¬ 
zi, il - Dolomiten - ha pubbli¬ 
cato una lettera che il Gostner 
avrebbe inviato al proprio av¬ 
vocato. Fritz Egger, e nella qua¬ 
le si formulano gravi accuse nel 
confronti dei carabinieri. 11 18 
luglio, Anton Gostner fu prele¬ 


vato dal carcere di Bolzano e 
condotto a Bressanone per esse¬ 
re interrogato A Bressanone 
egli sarebbe stato picchiato e 
messo contro il muro, sotto la 
luce di una lampada di quar¬ 
zo. Durante Fintorrogatorio. il 
Gostner sarebbe svenuto tre o 
quattro volte Inoltre, gli agen¬ 
ti gl; avrebbero fatto e «nini in¬ 
re eul ventre alcuni scarafi*;- 
gi. Ad App.ano, dove f i succos- 
sivamente trasferito, il detenuto 
sarebbe stato trattato ancora 
pegg-O". picchiato tino a perdere 
la conoscenza, sarebbe stato 
spogliato e messo nudo sopra un 
tavolaccio, con la testa in giù. 
mentre nel naso e nella bocca 
gl. veniva versata acqua salata 
Infine, concludeva la lettera, il 
Gostner veniva torturato con 
una sigaretta accesa che gli la¬ 
sciava scottature sul naso e Sa 
fronte. Dovevano trascorrere 
dieci giorni, prima che il dete¬ 
nuto potesse far ritorno alle 
carceri di Bolzano 

Il vico commissario del go¬ 
verno ha diramato un comuni¬ 
cato di smentita. Nel comuni¬ 
cato si sostiene che il Gostner 
venne sottoposto m luglio ad 


altri interrogatori, perche no: 
suoi, confronti cera stata eh.a 
mata di correo da p,rtc di al¬ 
tri Indiziati. Agg unge :1 conni 
rilento del vice c» - »nini.«ario del 
governo, che .1 Gostner presen¬ 
ti'* denuncia por : m dtnttamen- 
t; patiti due mesi dopo. 

Ogg.. intanto, è g.unto a Ro¬ 
ma .1 dott P.iiil ‘itmye. \ ice 
precidente delia sottoòomm.-- 
sione politici del Coniglio 
d’Europa e presidente del So¬ 
nato belga, si quale ha si man¬ 
dato dì raccogliere .rifornir,z o- 
ni sui termini della questione 
altoatesina. Analoga missione. 
Struye ha compiuto la sett.roa¬ 
na passata a Vienna II signor 
Struyo incontrerà si sottosegre¬ 
tario Russo, e. al ritorno da! 
Marocco, anche Fontani e Segni 

Domani infine, si riunirà a 
Roma la commissione di studio 
per i problemi dell'Alto Adige 
Nella riunione di domani sa¬ 
ranno discusse le questioni ri¬ 
guardanti l’uso della lingua ne¬ 
gli atti giurisdizionali. I lavori 
della commissione, che avreb¬ 
bero* dovuto concludersi entro 
febbraio, si protrarranno per 
altri mesi. i 


nel musco degli orrori dei 
pubblici poteri ». La pretesa 
di Sceiba di affidare la rap¬ 
presentanza istituzionale de¬ 
gli interessi locali alle Ca¬ 
mere di Commercio può con¬ 
durre in seile nazionale al 
paradosso, scrive la Voce Re¬ 
pubblicana. di considerart- 
l’opportunità di « sopprime¬ 
re « ministeri dellTndustria 
e dell’Agricoltura ». Ed e 
quindi autorizzato il dubbio 
* che per il ministro Scelbu 
gli interessi locali siano 
esclusivamente quelli degli 
imprenditori . ed operatori 
economici, r che gli interes¬ 
si del resto della cittadinan¬ 
za abbiano un peso trascu¬ 
rabile ». 

Anche il Giorno, seppure 
con maggiore cautela, giudi¬ 
ca negativa l’iniziativa di 
Sceiba. « Le associazioni dì 
categoria, scrive il giornale 
milanese, non possono servi¬ 
re clic a dar lustrini ai no¬ 
tabili locali. Perciò... non 
riesce a capire su quali ele¬ 
menti seri si sia basato il mi¬ 
nistero degli Interni per ve¬ 
nire formalmente in loro 
soccorso ». 

Ma le reazioni negative 
alle direttive scelbiane non 
si fermano ai commenti di 
stampa. Man mano che si 
riuniscono i Consigli provin¬ 
ciali. si registrano ferme 
prese «li p<>sizione unitarie 
anche nel Paese. A Siena, 
per esempio, con i voti dei 
consiglieri provinciali del 
PCI. del PSI e del PSDI (c 
con rimbarazzatfl astensione 
dei de) è stato votato dal 
Consiglio provinciale un or¬ 
dine del giorno nel quale s: 
sottolinea come la circolare 
Sceiba rappresenta * Irri¬ 
dente intenzione di frustrar « 
la realizzazione dell’ordina¬ 
mento amministratiro italia¬ 
no previsto dalla Costituzio¬ 
ne facendo delle Province * 
dei Comuni... dei dipenden¬ 
ti del sistema centrale ». L’or¬ 
dine del giorno, inoltre, ri¬ 
chiamandosi alle decisioni 
della assemblea dell’Unione 
delle Province d’Italia, riaf¬ 
ferma la competenza del 
Consiglio provinciale su 
< tutti quei problemi a ca¬ 
rattere locale che in qual¬ 
siasi modo investano il pro¬ 
prio territorio c le rispetti¬ 
ve popolazioni e quindi an¬ 
che In quelli concernenti li 


piani di sviluppo economico 
c l'agricoltura» e respinge 
« come anticostituzionale e 
pericoloso per lo stesso svi¬ 
luppo della democrazia «* 
delia cita politica ed econo¬ 
mico italiana > il contenuto 
delia circolare. L’ordine del 
giorno conclude ribadendo 
la richiesta affinchè *■ da 
parte del Parlamento c del 
governo si addivenga rapida¬ 
mente alla istituzione dei 
Consigli regionali e ad una 
riforma della legge provin¬ 
ciale concepita in un qua¬ 
dro di prefigurazione regio¬ 
nale. come unici e validi 
mezzi per consentire alle 
Province ed ai Comuni di 
svolgere le loro funzioni nel- 
l’interesse generale ». 

Intanto il compagno Giu¬ 
seppe Bruno, capo del grup¬ 
po consiliare del PSI alla 
Provincia di Roma, ha rivol¬ 
to una interrogazione urgen¬ 
te al presidente Signorello 
per conoscere quali comuni¬ 
cazioni intende fare e quali 
iniziative intende adottare in 
relazione olla grave circola¬ 
re emanata dal ministero 
degli Interni. Il compagno 
Bruno ha sottolineato anche 
l’esigenza della « convocazio¬ 
ne di una assemblea straor¬ 
dinaria dei presidenti delle 
Province d’Italia, d’intesa con 
il direttivo dell’UPI » pro¬ 
spettando la utilità di una 
riunione congiunta dei diret¬ 
tivi dell’UPI e delTANCI. 


Un nuovo « caso > ha po¬ 
sto sul tappeto clamorosa¬ 
mente, il problema della li¬ 
bertà d’espressione: riguar¬ 
da il film di Francesco Ro¬ 
si Salvatore Giuliano, bloc¬ 
cato in censura ormai da 
quarantacinque giorni e mi¬ 
nacciato di gravi tagli. Sal¬ 
vatore Giuliano rievoca, co¬ 
ni V* noto, le sanguinose cro¬ 
nache del banditismo in Si¬ 
cilia dal ’43 al '50, anno del¬ 
la morte di Giuliano, prose¬ 
guendo poi la sua rigorosa 
indagine storica attraverso 
il processo di Viterbo (1951) 
la misteriosa ritorte di Pi- 
sciotta. avvelenato nel car¬ 
cere dcll'Ucciardonc (1954). 
fino a porre inquietanti in¬ 
terrogativi sulle più recenti 
ondate di delitti nell’Isola. 
Il film si attiene in modo 
esplicito, nei punti fonda- 
mentali, alle risultanze del 
processo di Viterbo, dal 
quale uscirono ampiamente 


Riunioni 
di Comitati 
Foderali 
e Attivi 
provinciali 

Oltre a quelli già pubbli¬ 
cati nei prosaimi giorni a- 
vranno luogo anche le se¬ 
guenti riunioni dei Comi¬ 
tati federali e di attivi pro¬ 
vinciali: 

PARMA; (Sciavo), 13 genn. 
FERMO: (Ghini). 14 genn. 
CASERTA: (Li Causi), 15 
gennaio 

PESCARA: (Bonazzl), 13 
gennaio 

AVELLINO: (Valenza), 15 
gennaio 

MASSA CARRARA: (Maz- 
xeni), 12 gennaio 
VARESE: (Quercioti), 13 
gennaio 

FERRARA : (Romagnoli), 
19 gennaio 

IMOLA: (Natta), 15 genn. 
SONDRIO: (Roggi), 14 gen¬ 
naio 

LA SPEZIA: (D’Alema), 16 
gennaio 


A Carlenfini il vincitore del 1° premio? 


Ad un artigliere 
i cinquanta milioni 


Salvatore Maria, un giovane 
genovese attualmente artigliere 
di stanza ad Acqui, è il vinci¬ 
tore dei 50 milioni del secon¬ 
do premio della lotteria di Ca¬ 
podanno li padre ha raggiun¬ 
to ieri il figliolo in caserma per 
controllare il biglietto Tutto è 
a posto. AU’artigiiere Salvatore 
Maria è stata concessa una li¬ 
cenza di dieci giorni Altri 10 
milioni hanno trovato - padro¬ 
ne-: sono stati vinti da una 
cooperativa di consumo di Ro- 
vigo. Chi è ancora latitante è 
invece il possessore del bibliet-i 


to che ha vinto il primo pre¬ 
mio e cioè i 150 milioni A 
Carlentini. dopo le prime noti¬ 
zie sul possibile ritrovamento 
del vincitore di 150 milioni del 
la lotteria di Capodanno. s«>no 
giunti ieri fotocinereporters II 
presunto vincitore, il 45enne 
Gaetano Coniglia, è però tuttora 
assente da casa ed i familiari si 
sono limitati a riferire d: non 
aver avuto notizie recenti del 
congiunto da Brindisi, dove egli 
presta servizio presso un’impre¬ 
sa per la lavorazione del pe¬ 
trolio. 


illuminati (seppure 1 non 
chiarili del tutto) i retro 
scena politici del < fenome¬ 
no Giuliano », l'oscura re¬ 
te di complicità che alimen¬ 
tò il brigantaggio siciliano, 
facendone uno strumento 
principale della reazione 
agraria. 

I punii sai quali i censo 
ri si sarebbero soffermati 
sono i seguenti: la macabra 
messa in scena ordita dal 
capitano Perenze attorno al¬ 
la salma dì Giuliano, dopo 
la uccisione di costui da par¬ 
te del * braccio destro - Pi- 
sciotta (restiziom’ del cadn- 
vedere e suo collocamento 
nel cortile; scempio del cn- 
cadeverc medesimo per 
mezzo di una raffica di mi¬ 
tra, che avrebbe domilo ser¬ 
vire a suffragare la tesi uf¬ 
ficiale); disperazione della 
madre del bandito sulla sal¬ 
ma; rastrellamento e depor¬ 
tazione (Fini gran numero 
di - sospetti » da Montele- 
prc. Momenti del film, tut¬ 
ti. che corrispondono a mo¬ 
menti di una provata veri¬ 
tà storica, riprodotta con 
assoluto scrupolo realistico 
c senza nessun compiaci¬ 
mento. Occorre aggiungere 
che. privato in tutto o in 
parte di tali scene. Salvato¬ 
re Giuliano accuserebbe se¬ 
ne lacune sul piano stret¬ 
tamente narrativo e altresì 
per quanto concerne il suo 
alto significato morale: si¬ 
gnificato che personalità 
non sospette, come il prof. 
Arturo Carlo Jemolo (in uri 
articolo sulla Stampa), han¬ 
no oià nnipiamente ricono¬ 
sciuto. Oltre a chiedere que¬ 
sti tagli, quale condizione 
tassativa per il rilascio del 
nulla osta, i censori sono ri¬ 
soluti a imporre il divieto 
della proiezione ai minori 
di 16 anni. 

II * caso > di Salvatore 
Giuliano è desitnato senza 
dubbio a riaccendere le po¬ 
lemiche sul borbonico isti¬ 
tuto della censura ammini¬ 
strativa, acl quale gli autor: 
cinematografici, gli scritto¬ 
ri. i giornalisti, i dramma¬ 
turghi (la grande maggio¬ 
ranza. i nsomma, deplj infel- 
ìcttuali italiani) chiedono 
da tempo, con un organico 
progetto di Icqqc. Fnbolt- 
zionc. 


mutamenti: 1) nell’ambien¬ 
te colto e in quello borghe¬ 
se la bestemmia è oggi con¬ 
siderata come qualcosa di 
volgare e (póndi assai me¬ 
no praticata di prima. In¬ 
vece l'aumento viene con¬ 
statato sempre di più nei 
ceti operai: 2) ove si Inco¬ 
ra in comune la bestemmia 
dilaga senza rimedio e si 
incontra in ogni tipi di 
maestranze e anche di im- 
pìegati; 3) nei luoghi pub¬ 
blici dell’Italia settentrio¬ 
nale è meno frequente rhc 
in quelli del resto del pae¬ 
se: 4) il fenomeno della be¬ 
stemmia è caratteristico sui 
treni, pullman, corrieri ■ «■ 
in genere nei trasporli e sui 
mezzi di comunicazione; 5/ 
tra i negozianti si è nota¬ 
to un decisivo migliora¬ 
mento. E' raro clic il padr.t- 
ne o il commesso si lasci 
sfuggire delle bestemmie 
di fronte ai clienti; 6) 
nelle caserme da parte de¬ 
gli ufficiali e dei sottuffi¬ 
ciali non si registrano pili 
tali ira prefazioni; nella 
truppa invece si nota un 
grave peggioramento e spe¬ 
cie tra gli alpini; 7) lo ope¬ 
raie bestemmiano più (‘el¬ 
le contadine anche delle 
giovani, delle adulte e an¬ 
ziane; nel campo femminile 
in genere è elùdente la re¬ 
crudescenza della bestem¬ 
mia non abitudinaria ma 
come effetto dell’ambiente 
e dei contatti; 8) tra i gio¬ 
vani la bestemmia è di fi li¬ 
sa assai più di jirima per 
contagio familiare; 9) quan¬ 
to ad una graduatoria di 
categoria i risultati sono: 
primi assoluti i muratori, 
vengano poi i marinai, i 
meccanici e gli operai me¬ 
tallurgici, seguono i conta¬ 
dini, i ragionieri c i geo¬ 
metri, i corridori di cicli¬ 
smo, i calciatori, i poligra¬ 
fici e i lavoratori del cine¬ 
ma occupano le posizioni a 
ruota. 

Chi bestemmia di me¬ 
no? 

Padre Francisco presume 
che la categoria che ne è 
più immune sia quella dei 
portinai, uscieri e custodi 
in genere, * anche se — egli 
avverte — non possiamo 
essere ben sicuri di tale 
constatazione ». Il teologo 
ha fatto anche una statisti¬ 
ca secondo gli ambienti, la 
età e le regioni: 

t In Piemonte si bestem¬ 
mia Dio e la Madonna: su¬ 
bito dopo i venti anni par¬ 
ticolarmente fra operai, 
contadini e montanari; Li¬ 
guria: Dio. Cristo, Madon¬ 
na: dopo i 15 anni parti¬ 
colarmente marinai, operai, 
artigiani ; Lombardia: Dio, 
Cristo. Sacramenti; dopo 18 
anni braccianti, coltivatori 
diretti, piccoli industriali; 
Veneto: Dio, Cristo, Madon¬ 
na; ai 14 anni, contadini, 
impiegati, manovali; Alto 
Adige: Dio, dopo 22 anni 
operai e garzoni; EmiVa: 
Dio, Santi, Madonna, ai 12 
anni venditori ambulanti, 
operai, contadini; Romagna 
c Marche: ai 10 anni qua¬ 
si ogni ceto: Toscana: di 
tutti i tipi, dolio otto anni 
un po’ tutti. Italia Centrale: 
Cristo, Madonna, defunti, 
ai 15 anni, funzionari, con¬ 
tadini, operai; Italia Meri¬ 
dionale; Cristo, Dio, Ma¬ 
donne. Santi, ai 12 anni, pe¬ 
scatori, contadini, operai, 
impiegati; Sicilia: Cristo. 
Sangue di Cristo, Santi, 
Madonne, ai 15 anni, conta¬ 
dini. operai, artigiani, ma¬ 
rinai; Sardegna: Dio, dopo 
i 20 anni, pescatori, conta¬ 
dini. manovali ». 

Il teologo conclude cosi 
questa iiarte della sua in¬ 
chiesta: t In Italia si be¬ 
stemmia più che in qualun¬ 
que altra nazione del mon¬ 
do ». Sarebbe interessante 
conoscere, prendendo per 
buoni' i risultati di padre 
Francisco, i motivi che in¬ 
ducono tonti italiani a be¬ 
stemmiare. 


Giunta 
DC-PSDI 
alla Provincia 
di Palermo 


Nella foto; la scena del ri¬ 
trovamento del cadavere di 
Gtnllano 


Scuole nel Mantovano 
chiuse per il morbillo 

MANTOVA. 10 — Le scuole 
materne e le prime classi dell? 
elementari sono state chiuse a 
Golto per ordine delFautorità 
sanitaria in seguito a un’ep.de¬ 
rma di morbillo verificatasi in 
questi ultimi giorni. I casi ac¬ 
certati a tutt'oggi sono circa 
50. L’epidemia ha carattere be¬ 
nigno. 


PALERMO. 10. — Tra vio¬ 
latissimi contrasti scoppiati 
airinterr.o del gruppo de e con 
1 appoggio determinante dei 
consiglieri mcnarchicj (ma an¬ 
che quelli fascisti, almeno in 
due occasioni, sono stati pron¬ 
ti a fornire sottobanco ì loro 
voti), la DC è riuscita a va¬ 
rare stasera a Palermo la 
Giunta provinciale con il PSDI. 

Fm dalla pr.ma votazione 
quella appunto per l'elezione 
del presidente, il gruppo de s. 
c spaccato e. senza l’interven¬ 
to preorganizzato dei monar¬ 
chie.. i! de Rema non sarebbe 
stato eletto presidente Que#- . 
:nfat*;. doveva contare, almeno 
sulla carta, sui venti voti del 
suo gruppo c sui due del PSDI 
Invece, ha ottenuto soltanto 
ventuno voti: quattro de bar.- 
no votato scheda bianca ed il 
loro posto è stato preso dai 
tre consiglieri monarchici Gut- 
tadauro. zio e nipote, c- Sorci 

S; è proceduto quindi alla 
votazione degli otto assessori 
effettivi per la quale si sono 
rese necessari tre elezion. 
Nella prima seno stati eletti i 
de: Barbaccia. Sturzo. Rubino. 
Del Castillo. Br«'*dalconc. Nel¬ 
la seconda è stato eletto i] de 
Riggio. mentre nella terza U 
socialdemocratico Macaiuso e 
il democnst.ano Cappuccio. S: 
è quindi votato per i due as¬ 
sessori supplenti. Gli eletti sono 
i de Verde e P icone. Nel corsi 
delle votazioni PCI e PSI a . 
sono astenuti. 
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Conversazioni tra una delegazione dell’“Istituto Gramsci,, 
e i compagni dei centri di studio di Belgrado, Zagabria e Lubiana 


Incontro in Jugoslavia 

— —*-.---■—■—^- 1 -—-- --- 

Nel corso della visita gli incontri diretti con la realtà popolare sono siati casuali: lo scopo principale del viaggio è stato 
quello di estendere i contatti, sul piano della cultura e della ricerca ideologica, tra l'« Istituto Gramsci » e gli analoghi 
centri di studio jugoslavi - Le conversazioni che vi si sono svolte hanno permesso di mettere a fuoco i problemi della 
società jugoslava, il funzionamento delle sue singolari istituzioni e la sua particolare linea di sviluppo verso il socialismo 




Novità in libreria 
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(Dal nostro inviato speciale) 

UI RITORNO DALLA JU¬ 
GOSLAVIA, gennaio. — Se¬ 
duto su uno scalino, sotto la 
tettoia della stazione ferro¬ 
viaria di Belgrado, un con¬ 
tadino dalle lunghe gambe 
aspetta ii suo treno nella 
sera pungente, tenendo sulle 
cosce un apparecchio radio 
di grandi dimensioni, di le¬ 
gno chiaro, con un gesto che 
esprime il possesso, oltre che 

10 scatto di un punto nella 
scala del benessere materia¬ 
le: il volto ossuto prefigura 
e pregusta la festosa acco¬ 
glienza dei familiari. 

Avanza lungo la pensilina 
una donna d’alta statura, 
bruna, che indossa sotto un 
pull over bianco calzoni ade¬ 
renti di colore violetto, calze 
m tinta c scarpe basse nere: 
e ima contadina anche lei; 
si vede dalla pelle non cura¬ 
ta del viso e delle inani, e 
dai parenti che l'accompa¬ 
gnano, vestiti all’uso antico. 
Quei calzoni rappresentano 
senza dubbio l’acquisto fatto 
in città, poche ore prima, 
discusso e approvato dai 
\ cechi. 

Siamo giunti a Belgrado 
in aereo, ma poi subito ab¬ 
biamo accompagnato alla par¬ 
tenza deirOrieiir-L’.rpre.ss due 
amici italiani, che ci aveva¬ 
no ricevuti all’atterraggio. Le 
prime immagini jugoslave 
sono dunque quelle colte alla 
stazione, assai vive ed espli¬ 
cite: quindici anni or sono 

11 65 per cento della popo¬ 
lazione viveva nelle campa¬ 
gne; ora solo il 50 per cento, 
e da questa frazione l’indu¬ 
stria continua ad attingere. 
Il numero degli abitanti del¬ 
la capitale è raddoppiato, 
raggiunge ora i 650 mila; i 
contadini delle zone conti¬ 
gue gravitano sempre più 
verso la città, ne accolgono 
il costume, vi contraggono 
legami. Sono in gran parte 
contadini individuali, sebbe¬ 
ne nessuno di loro possegga 
più dj dieci ettari: il settore 
socialista dell’agricoltura co¬ 
pre poco più del 10 per cen¬ 
to della popolazione agricola, 
e il 20 per cento della super- 
licic coltivata. Esso fornisce 
però oltre il 50 per cento 
della produzione e perciò 
contribuisce a determinare 
nelle campagne lina spinta 
verso l'adozione di più mo¬ 
derne e razionali forme di 
conduzione. 

Nel corso della nostra vi¬ 
sita gli incontri diretti con 
la realtà popolare saranno in 
gran parte casuali, perchè 
principale scopo del viaggio 
è quello di estendere i con¬ 
tatti — sul piano della cultu¬ 
ra e della ricerca ideologi¬ 
ca — fra il nostro Istituto 
Gramsci e gli analoghi cen¬ 
tri di studio di Belgrado. 
Zagabria, Lubiana. Tuttavia 
ben presto le conversazioni 
con gli studiosi si articolano, 
si vengono sviluppando, come 
un sistema di lenti che ci 
consente di mettere a fuoco 
i problemi di fondo della so¬ 
cietà jugoslava, il funziona¬ 
mento delle sue singolari isti¬ 
tuzioni e la sua particolare 
linea di sviluppo verso il 
socialismo. Troviamo interlo¬ 
cutori spregiudicati e vivaci, 
non di rado portatori di una 
problematica originale, ali¬ 
mentata da fonti clic si esten¬ 
dono dai testi di Marx ed 
Engels fino alle più recen¬ 
ti pubblicazioni occidentali, 
compresi i documenti del no¬ 
stro partito e tutta la stampa 
italiana qualificata. 

Dibattito 
sul XXII 

Cosi le nostre domande si 
(anno insistenti, - indiscre¬ 
te *. come ama dire Franco 
Ferri, segretario generale 
dcU Istituto Gramsci e capo 
della nostra delegazione; j 
compagni jugoslavi ci ripa¬ 
gano di eguale moneta quan¬ 
do lo stesso Ferri tiene — su 
invito dellTstituto per la sto¬ 
ria del movimento operaio — 
una conferenza sulla forma¬ 
zione e lo sviluppo del PCI, 
seguita da dibattito. II pub¬ 
blico c in gran parte compo¬ 
sto di studiosi, c quelli che 
m levano a parlare, qualcu¬ 
no in italiano, sì dimostrano 
tiene informati; hanno letto 
con particolare interesse la 
recente dichiarazione della 
Segreteria del nostro partito, 
seguita alla sessione del CC 
Mille risultanze del XXII Con¬ 
gresso del PCT’S; fanno do¬ 
mande soprattutto sul tema 
delle » corresponsabilità » e 
sui rapporti fra il PCI e i 
partiti fratelli, contraddistin¬ 
ti in alcuni casi, come è 
noto, da spunti polemici. Ri¬ 
spondo Ferri, o talvolta qual¬ 
cun altro di noi. con una 
franchezza che desta simpa¬ 
tia, poiché è lo specchio di 
una consnpe\ olezza critica 
non improvvisata 
La stessa iranchezza carat¬ 
terizza le risposte che rice- 
\ iamo — all Istituto per la 
storia del movimento ope¬ 
raio, all Istituto di Scienze 
sociali, alla Lega comunista, 
a Belgrado; all’Istituto eco* 



t’n'ojierata Jugoslava al lavar»* 


nemico. all'Università ope¬ 
raia, alla Comunità per la 
cultura popolare, a Zagabria; 
all’Istituto di Scienze politi¬ 
che. aH’Istituto di Sociologia, 
oH’Istituto di Economia, a 
Lubiana — sui problemi ju¬ 
goslavi. Si sviluppa, da un 
incontro all’altro, da una 
giornata all’altra, una tema¬ 
tica di grande interesse, in 
cui prendono forma e risal¬ 
to le questioni fondamentali: 
carattere ed efficacia della 
pianificazione, autogestione c 
funzionamento della demo¬ 
crazia diretta, funzioni ri¬ 
spettive della Lega comuni¬ 
sta e dell’Alleanza socialista. 

L’economia jugoslava è 
pianificata, ma i compagni 
tengono a sottolineare che 
non lo è in base a criteri 
amministrativi; gli organi 
centrali della pianificazione 
cioè non esercitano le loro 
funzioni a mezzo «li delibera¬ 
zioni vincolanti, ma attraver¬ 
so misure finanziarie — par¬ 
ticolarmente la politica cre¬ 
ditizia — ed economiche, 
come l’immissione sul mer¬ 
cato delle scorte di riserva 
dei vari prodotti, o viceversa 
rnasiinzinne delle eccedenze. 
Le misure amministrative 
sono ammesse in certi casi, 
ma questa è la regola, cin¬ 
si manifesta nella ricerca di 
una costante dialettica fra 
il piano e le forze oggettive 
del mercato, che gli organi 
dell’autogestione operaia nel¬ 
le impreso debbono mediare. 
Tale schema è analogo a 
quello che si ritrova nella 
organizzazione politica: la 
Lega comunista si propone 
dj esercitare in seno alla so- 
Icietà le -uè funzioni direttive 
inon a mezzo di deliberazioni 
vincolanti, ma attraverso una 
presenza ideologico-critic? a 
■ tutti i livelli, mediata dalle 
Ltarze rappresentative po- 
) polari. I compagni jugoslavi 
ritengono che ciò risponda, 
nei due casi, alle esigenze 
della democrazia diretta, cioè 
della sovranità popolare con¬ 
siderata come esercizio con¬ 
creto ed effettivo di tutti i 
cittadini Almeno in linea di 
principio 

Cerchiamo di capire in 
quale misura Io schema fun¬ 
ziona. e quali prospettive 
e-so consente o assicura a 
un pae-e che si colloca an¬ 
cora fra quelli a insuffi¬ 
ciente sviluppo economico, 
sebbene gli odierni ind:ci 
di produzione presentino un 
notevole progresso rispel- 
J to a quelli anteguerra: 300 
(1939-100) per le Repub¬ 
bliche piu avanzate, Serbia, 
Croazia c Slovenia: 700 per 
la piu arretrata, il Monte- 
negro. E’ già questo del resto 
un risultato di cui va tenuto 
i conto, e che si esprime fra 
1 l’altro con Faumcnto del nu- 
jmcro degli addetti all'indu- 
{stria (circa un milione), la 
j quale lamenta tuttavia una 
'certa -carsìtà ds manodopera 
| maschile adulta, 
j I! balzo iniziale in un pae- 
!sc sottosviluppato e sempre 
difficile, ma in ogni caso non 
può cs-ore assunto come 
prova definitiva della validi* 
Ita di un sistema, e inoitre 


in Jugoslavia, dove l'inizio 
dell’edificazione politico-eco¬ 
nomica ha avuto luogo in 
circostanze eccezionalmente 
dure e controverse, non si 
può ancora affermare che¬ 
tale balzo sia stato definiti* 
vilmente compiuto. Attual¬ 
mente si presentano comun¬ 
que — a quanto ei sembra 
di capire — talune difficol¬ 
tà. inerenti soprattutto alla 
possibilità ed efficacia di 
una pianificazione a lunga 
scadenza, prevista da un pro¬ 
gramma che si spinge fino 
al 1980, ma per il quale non 
sembra ancora stabilito un 
soddisfacente rapporto orga¬ 
nico con tutti i fattori obiet¬ 
tivi, in particolare quelli de¬ 
rivanti dalle forze del mer¬ 
cato. D’altra parte il supe¬ 
ramento delle differenze di 
sviluppo regionale, eredità 
del passato, deve essere an¬ 
cora risolto, in larga misura, 
per via amministrativa. Tut¬ 
tavia il sistema — sottolinea¬ 
no i nostri interlocutori — 
reca in sé notevoli capacità 
di correzione e adeguamento, 
integrate dal ruolo veramen¬ 
te essenziale affidato ai cen¬ 
tri di studio. L’Istituto eco¬ 
nomico di Zagabria, diretto 
dal professor Lang. è attual¬ 
mente impegnato per e.-em- 


pio, in base a richieste più 
o meno specifiche del gover¬ 
no federale, nella ricerca sui 
seguenti lenii: politica degli 
investimenti, fattori di svi¬ 
luppo, politica finanziaria, 
marina mercantile, industria 
chimica. I pruni tre di que¬ 
sti argomenti sono palese¬ 
mente in rapporto eoli lo 
sviluppo teorico e metodolo¬ 
gico dei criteri della pianifi¬ 
cazione. 

Come si realizza 
la pianificazione 

Proprio il professor Lang 
— un uomo notevolissimo 
ben conosciuto anche in Occi¬ 
dente dove ha molto studia¬ 
to e viaggiato — ci aiuta, nel 
corso di un lungo e cordiale 
colloquio, a comprendere al¬ 
cuni principi essenziali del¬ 
la pianificazione jugoslava. 
Ciascuna unità produttiva 
versa allo Stato federale cir¬ 
ca il 20-25 per cento — in 
media — del suo reddito lor¬ 
do. Normalmente, integrato 
il fondo di ammortamento, il 
fondo di gestione, il fondo 
delle retribuzioni, le avanza 
• un margine disponibile per 


gli imcstiiiieiiti. che può 
essere utilizzato variamente, 
e in ogni caso in modo auto¬ 
nomo, ma è soggetto — ni 
base alla politica economico- 
tinanziaria dettata dal piano 
statale — a certe suggestioni 
e sollecitato da certe oppor¬ 
tunità. Nel 1959 — ei ilice 
Lang — gli investimenti a 
carico del fondo federale 
hanno costituito il 36'. del 
totale, ma hanno orientato o 
determinalo, nel «inadro del 
piano, l‘80 per cento del to 
tale. Il restante 20 per cen¬ 
to ha rappresentato eviden¬ 
temente l'autofinanziamento 
delle singole imprese. Ciò si 
spiega con il fatto chi* i fon¬ 
di statali vengono assegnati 
agli enti che li domandano 
«aziende »> gruppi «li a/ien- 
«le. cornimi, province, dipar¬ 
timenti). a condizione che 
tali enti concorrano con le 
proprie risorse a formare ì 
capitali richiesti dai loro pro¬ 
getti «li investimento. Le as¬ 
segnazioni avvengono per 
concorso e sono decise in 
base agli obiettivi «lei piano 
statale, i cui fini generali «le* 
terminano anche le condi¬ 
zioni deirassegnazione: tasso 
d’interesse, rate di rimborso 
e simili. Cosi il piano per¬ 
viene a orientare gli investi¬ 
menti, e a corregger!* le ten¬ 
denze obiettive di sviluppo. 

Ripartizione 
di responsabilità 

Non è previsto dtiiupic al¬ 
cun rapporto amministrativo 
di tipo burocratico fra le 
unità produttive e gli organi 
della pianificazione: le azien¬ 
de «‘laborano. ciascuna per 
sè. piani di produzione e «li 
investimento che tengono 
conto essenzialmente delle 
condizioni del mercato, non¬ 
ché delle esigenze di svilup¬ 
po del connine, della provin¬ 
cia o di più vaste circoscri¬ 
zioni territoriali. L’Istituto 
centrale di pianificazione, dal 
suo canto, fissa obiettivi ge¬ 
nerali compatibili con i dati 
desunti dalla realtà, e in base 
a tali obiettivi il Governo 
stabilisce le linee della poli¬ 
tica finanziaria. I due tormi- 
ni «li questa dialettica eco¬ 
nomica si incontrano, sul ter¬ 
reno del eredito, al termine 
di ogni anno di gestione, c 
concorrono a determinare i • 
caratteri reali dello sviluppo 
ulteriore. Il sistema non è 
semplice e m comprende che 
possa perdere «li efficacia 
Mille lunghe scadenze, ma 
I una sua notevole earatleri- 
1 Mica sembra esseri* il largo 
| posto elle in esso e dato, a 
j tutti i livelli, al fattore co¬ 
sciente. 

Un assunto fondamentale 
nella società jugoslava è in¬ 
fatti la larga ripartizione del¬ 
le responsabilità economiche 
«> politiche attraverso la pra¬ 
tica dell’autogestione ope¬ 
raia; dal clu* si desume clic 
l’intero sistema può risultare 
omogeneo, ed essere diretto 
lungo una linea di sviluppo, 
solo a condizione che in esso 
si manifesti una sostanziale 
e operante unità ideologica 
Questa a sua volta non può 
che essere il frutto di una 
certa evoluzione dei rapporti 
di classe. La sede ni cui tali 


problemi vanno affrontati e 
ricolti è evidentemente la 
biga comunista, la quale 
esercita la sua influenza nel 
paese non solo attraverso le 
personalità dirigenti e gli in¬ 
tellettuali clic esprime dal 
mio seno, ma largamente at¬ 
traverso 1’AlIean/a sociali¬ 
sta. grande organizzazione dì 
massa di cui la stessa Lega 
è membro a titolo collettivo 
1 compagni jugoslavi non 
sostengono che i problemi 
inerenti all’unità ideologica e 
aH'oricntauicnto politico sia¬ 
no compiutamente risolti, 
anzi il plenum del l’C della 
Lega, riunito alla fine di no¬ 
vembre. si è per {'appunto 
preoccupato di porre in luce 
«pianto rimane da fare in 
questa direzioni*. «* successi¬ 
vamente a Skoplje il compa¬ 
gno Tito è tornato pubblica¬ 
mente Mill’argomento E’ evi¬ 
dente d’altra parte elle alcu¬ 
ne disparità si manifestano 
tuttora nei rapporti di clas¬ 
se. sia nelle relazioni fra 
attività industriali e attività 
commerciali nelle città, sia 
nelle campagne, t’erto. i me¬ 
todi eeonomico-finanziari del¬ 
la pianificazione fanno si*nti- 
re il loro effetto anche nelle 
campagne, sollecitano e con¬ 
dizionano alleile i contadini 
individuali d«*l tipo di «pti'lli 
che abbiamo incontrati alla 
sia/iom* di Belgrado. Ma è 
j difficile dire se ciò avviene 
J in misura .sufficientemente 
; estesa, in rapporto a una pro¬ 
spettiva non troppo lontana. 

Di tal natura sono i pro¬ 
blemi che i compagni jugo¬ 
slavi studiano, per quanto ci 
|è stato possibile constatare, 
inni serietà e passione. Fro¬ 
llino su questo terreno, «lel- 
i’intere.sse allo studio «* alla 
indagine su mia originale 
esperienza socialista, rincon¬ 
tro della delegazione del no¬ 
stro Istituto Granisci con i 
rappresentanti degli analoghi 
Istituti jugoslavi ha permes¬ 
so di accertare la possibilità 
di ulteriori proficui contatti, 
i it \\o:sco iMsroi.rsr. 

Successo a Parigi 
deila mostra 
di arie iraniana 


Ritorno a Verga 

D.i .min si predicai a. fi a i Ictlcraii. la necessità ili un 
« rilnriu» a \ c. g,t », ma siilo nelle minale ciimli/imii Murielle 
del secondo dopoguerra, ilop i la liberazione, le opere del 
granile «eriltoiv siciliano hanno in.mife->l.ilo la loro forte lita- 
liià. infili, mio fra l’altro -olio -volainienti, dell.» rieerc.» Ielle- 
temi e raggiungendo in lirevr una notevoli* diffusione fra il 
pubblico. tanto elle si poirebbe alleile parlare ili mi primo, 
vero eri ivo ella popolani.!. I n cre-n-nle ittici'.*".* »i inaili- 
fi-la parallelamente nella indagine eiiliuralc. quindi diventa 
fnudanii-nl.de la lettura del toltimeli'* I t rini curalo da Vdri.ut»» 
Sentiri per lYdilnrr l'.tlmilhn l L. 12001. 

1’ mi prillilo ili storia della eiiiiea intorno all'autore dei 
Uulnt olitili. Si parti dalle prime (. 'timoni m/e. di (’iptiaiia 
ilelLi Petenti* del DaH'Omioro, e passando allravei'ii Croce. 
Bu»'o, l'n//i. Serra. Montigli ino. »i arriva alle più remili 
riunii,■ c ilcfìni/inni di ITninlMInir, S.ipcvillo. Devolo. Spil/er. 

I ita feliei'sima svelta .ittiologica ili brani dovuti ai maggiori 
eriini iiilegra il volume, mentri il «aggio iniziale, eonilotto 
eoli nume e con notevole eap.ieila ili sjmesi. aeipii-t.i il valore 
di guida aggiornala intorno aali imenlaon-nti interpretativi 
ileU'opera vcrghi.mo indi-peli'iliile 
di It-Uer.iim,i ma ambe per min 
••"iie r-attami'iile informale, ini i 


noti -olo p r ali studiosi 
te persoli- i Ile Vogliono 


. i 


iNegro K.O. di Martinelli 


Mdi.isiail/a numerosi anelli* 
m llalìa divelli.ilio i «forti- 
meni.in rom.m/i-seli i. Questo 
imitalo .ilteagi.imenin della 
eiillura ilalian.i di fronte aali 
av v euiiueiili e ai problemi 
cerca ili venire ineonlro alla 
-eie di eonoseeri* e ili infor¬ 
marsi ila parie ilei puhblieo. 
\mio Kit. di l’r.iueo M.nti- 
netti è appunto mio ili questi 
rom.m/i ( ILI. (i.uiesi, I.. Idilli). 
Giornalista, invialo speciale 
all’esiero. Martinelli è dm ito 
ili ima facilità che non «t 
alib.iinloii.i aali estri faiil.i'tiei 
ma ricerca nella realtà la sua 
maleria. la sua forma di ap- 
pfle.i/ione. Onesto romanzo è. 
infatti, il frullo ili un pio- 
luna.ito soggiorno nell'Uiii.i 
del sud. 

Il prnl.ignni't. 1 . It.i.i-. lavora 
presso ima fabbrica ili matto¬ 
ni. è giovane, è stalo a rum. 
baitele in I atropa per conio 
ilei ii padroni Inaurili ». Ita 
p.uteri palo anelo* lui alla «roti, 
lina ili-l nazismo. I n giorno 
immura un amerò.ilio elle 
voi rebbi- tarlo immigrati- nel 


-ilo paese e Ira-Ini inai lo ni 
pilgile. M.I questa volta il ur¬ 
ani R.i.is non può partire: le 
legai sulla searea.i/ione raz¬ 
zi. ile ali negami il passaporto. 

Alleile l’ev .l'ione* è impossi¬ 
bile. Questa impossibilità lo 
sconvolge: egli Unirà per 

smarrire persino l'abituale 
equilibrili nel soffocalo ran¬ 
cure della Mi.i giovinezza. Avrà 
nn'illumina/imie ili rn-eirn/u 
quando capiterà in una «finiti- 
siia/jnm- popolare trasforma¬ 
la ilall’iiiti-rvenlo delta polizia 
in rivoli.» t iimiilliio'.i. Raa* 
cadrà colpito all.» mica tla un 
calcio ili liioscheUo, Mi questa 
teline lieeiiti.l Martinelli è 
i ili-rito eflìe u eiilente a mo¬ 
strare eoulroliii't* le ingiusti¬ 
zie e i contrastanti aspetti di 
tilt paese dove l'ilmitia/ioili* i* 
eoli-aerata dalle legai r di¬ 
venta abie/ioue generale, fa* 
pagine sitile difficoltà nienti- 
Ir.lle ila R.i.i' per entrare al¬ 
l'albergo G tritoli in cerea del 
silo americano sono siguifiea- 
live e tnii.i I.» narrazione è 
rosirmla eoi» alteu/inne e sen¬ 
sibilità. iin. i .I 


L’essenza dei cancro 


PAKILìl. f. — LYspoM/t.,- 
m* v 7000 unni ili iu te minia¬ 
li.ielle si e chiusa i»*t 1 al 
r Petit Palais-. ha registratol 
un sii. cesso senza pivcedmiti; 
erc«*/ionali> anche por una 
citta che. rotile Parigi, i i- 
sponile sempre con entusia¬ 
smo alle inanifesta/ioiu «li 
questo genere 

Oltre 15(1000 Visitato» » <e»»n 
una punta massima di 1500 
neU'ult ima domenica > si sib¬ 
ilo avvic»*n«!at i nei saloni 
del < Petit Palais *. 

I cataloghi ciano tutti 
esauriti già «Uialehe giorno 
puma della chiusili.t della 
mostra. Heeoid. anche, ilei 
visitatori celebri* 

II re di Svezia, la legni.i 
madie ilei Belgio, il card 

I isscrant. l'ex regina Maria 
Jose di Savoia, il presidente 
(iella Repubblica del Libano.' 
e molti alt! t. 

f.a televisioni* ha dedicato 
all Vsposi/ioMe emulo* Ha-' 
emissioni Numeio-u gruppi 
hanno assistito ..Ile confc- 
leii/e illustrative. 


Ieri manifestazione a Roma, a giorni a Firenze 

Comincia la stagione deir alta moda 





-■ 


«•tir. 




A 


tjf tj. 


<- 


-- - f/* - r,W. 
‘-r ** fi.:-,':. 



" - *> 

• > 



■ t 
. t 




Due modelli presentati a Palazzo Barberini: un untume ila bagno uv-.il raMUato (e lutto 
doralo, come una vette da ballerina da circo equestre) preventato dallo Martorio • Danno | 
Vittorio » e un completo da camera in ?rorxriie di seta pura r.i*« presentalo da Gabe» { 


.1 /'ufu^-o Ito rbiTtni. n 
Hiriiu. ni mi .sidon,- il « ni 
>o£ji fio e slilin sftipcudu- 
t’ifiiU’ u«Fre.-e.:f*» ilo V’otro 
ila ('iirlniiu, il Mira /(■•- 
emù*» .11 fez )/*>d(i ’iiihnnii 
Ini i <>ni i iic’utn uti hi pre 
.'.•Hfiiciiii/e tirili- rulh’iinni 
ili Alto .Modo per fu pri- 
mtirerò esulti¬ 
li i>;ihhhr<i ero ei'it/ni.ln 
»ft urea uri tentiamo <1; 
inumili il'nfltin stranieri 
temili ihiWAineriea. thi'An 
Inghilterra. itali' ( ramiti, 
auliti (ter-aania. ilaPt ; Si iz- 
- erti . tiara frutte u , dal 
HeU-l'>. e ih a rrner*rr 
raigiri-'fri iti n’t •iru/mri 
’i’ih.ur «fedii ,rampa. 

Olire a (hi . r. e ( »/-«- 
ih miniti juirtecinulti alla 
nu:nifesjii:iniie i entidne 
boutiqucs e mia rasa 
.'penalizzata ni eoiiteznar 
per ht’.nìh'iit ,* gtiivanette. 
la rrmlr , retnne stimi 
«'P»-'f: --ur. i,l elegan¬ 

ti uree-sor? presentati 
ila t ’CiusS' tir l'.’lfe. Alla 
uior’/e* fa,ione r «< ni a n a. 
l'ì’.c precede d ’ paci'} proci: 1 
quelle. ,l : Palazzo Pitti in 
Firenze, era prese a «e per 
.1 fio remo Fon. fi , mie»';i, 
sotioscpreteiui all’ Indu¬ 
stria c Commercio. 


Il caliceli c. «i isleilviile, al- 
I’..edili.- del giuriiu: inni sudo 
per la sua crescente ilicìileil/.i 
Milla mortalità, ma anche p«*r 
il dubbio elu- la civiltà mo¬ 
derna ili* fa» ori-c.l l'iii'oegell- 
z.i altra»ei-'O le «scorie chi¬ 
miche ». versate contimi.niieii- 
le iioH’.ilmo'fcra. siali., c".* 
provenienti ila esplosioni ato¬ 
miche o ila eombiistiniie in¬ 
terna ilei motori a scoppio ii 
. la la» orazioni rhimirhe, o. 
Udine, v .ib.ulariamenle aspi¬ 
rale a stop.* voluttuario (la- 
barro I. 

/spelli h/o/ogi» t dt l i ialini. 
ili JiiI i. ii» llii\l.•> ( Feltrinelli 

eli.), non prelelldi* ili es-ele 
Ir.illazione t-neielo|H-iliea sul 
e.mero (inteso, come avverte 
h» 'lesso uulore. quale form.i- 
ziotie Iunior ile maligna, indi¬ 
pendentemente dal tessuto da 
ini ha origine). Neppuie p.v- 
leilde ili ♦•«•«•le ojier.l di voi- 
g.irì//a/in»te seieillilie i: ll.l- 

«'.illio. Juli.in Huxley non i* 
meilieo. è biologo, laurealo tu 
zoologia. Il mio roiilrihnto allo 
si tulio ilei e.mero nini può. 
quindi, «-««ci e pratico, ma 
«ebuiiifiro : come sempre, gli 
ev.'limali ri-iiliaii pr.iliei se. 
guir.uum poi. 

\ IllU'oaai la vera ."enza 
ilei cancro sfugge. Non -i può 
sperare di -h-lH-ll.trlo, lino a 
ili.- non sj.i iì-oh.> il 'in» (ir..- 
bti i.ia liioi liimieo. I. questo 
prohlem.i. i he «i eoiifitu.le con 
il probi.-ma «tesso della vii.» 
■.i gallil a, va Hite-o «olio rap¬ 
porto fra geli'Ilei, sviluppo, 
iufe/ionr: il cancro è al punto 
d'meoiilro tra qu.-»l.- Ire «ira- 
ile o.l il «no -egri-to è un so. 
ar. lo ni. -i.de. li. o. Quando «ì 
saprà perchè la lelllll.l «*. 111 - 
« eros.» devia dal metabolismo 
normale. quanto e dovili.» 

alla prodi-po'i/ioiie eredita¬ 
ria. quanto agli stimoli rlitmi- 
» ì «» iu»-«-c,miri, t pie! giorno *» 
-ari molto pr»"imi all i iiira 
d* I » .mero 

Il meni.» ili <|io*-l<» idtmio 
I ni.ro dell Ulivi, v non -1 «--.ni- 
ri-re nella r.i"»-gn.i «li leori«-: 
p« r tr.nlizion«■ f.imili.»r»- «■ (»«*r 
la -oa formazione mciilale • 

« ullurate. , ili in. lina al n.«•’«.- 
<l<« «J.iri» mi.mo |i| ,• uif.illi 

darwiniani la nei In zza di il.ili 
'tu mriiori. '|«eri.n«-nt.ili «- 
-poni.ine» «h pi mi-- *-«l .mima¬ 
li. «he «-gli rifi-ri-re ani In a 
io-lo «li ap|» -.miire mi poro 
| . -po-i/iolle e .lilllillllirile ' «I- 
lii.iri.iuo in»- rulli r,-">-. 

lui. r. 'sinti-nn «. | .-. r««n. 

irò. li pari - «he nati inJ.i i 
vuo-, liliali -lori «oln rouir 
possi)»i » all-i «lei r.nu r<* «* 

pi oli ll.lle r III-.I ili «III.ih he lljlo 

• li « ..ih r». ma un In- |» r -li.p. 
pir. .11 viro- quei -»*ar,-:i lm»- 
« l.iinii i «- mel.ilioln i. «In* per 
ìii.liisinin- poir-hl»-ro ri-nlve. 
r. il pr«ild>-.n.i foinlamenlale. 
>e I i|io|«-«i «l«-||.« gi-n.-'l «lei 

virus «la proi«iu<- nomi ili rei. 
hll.iri (riloplj'-iulirlie) fo--,- 
provalj. |»r analogia molta 
Ime sarchi»- g-M.ila «lillà ge¬ 
li. -i di alriun- lleoplj-i. . 

(iiil-lainenle l'Ilnxh v in«i-Ie 
sulla prohalnl - molteplieil'i 
rau-ale d«-l rarirro «-il anello 
ih lolle l«- neoplasie, ne Ih- «pia¬ 
li sfili** inclusi cancri c tumori 
iH-nieni. I'.«l c proprio «pic'la 
molti-pliriia rhe trae in in- 
panno i n»« «ii.*» r bi«»loai. 

Tuttavia «pie'io libro non 'i 
pni» h-pger.- «fu/.» un niininn* 
«li citgnirioni «»ir*lopic|i«-. r«m 
fo-*p altro clic prr compren¬ 
derne la terminologia; «l'altro 
e.mio gii *t:i»bo*i vi Iroverau- 


Poesie 
di Frost 


lloh.-rt Irosi i-, «mi Garl 
Samihnrg, unii ilei decani «Iel¬ 
la poesia americana enntem- 
por.me.i. Dell.» sua opera, no¬ 
ta finora nel no'irn Paese, 
«oli.mio in ri-irelli gruppi di 
sperialisli, forni-re ora un il- 
1 tiniiilatii«* '.«ggio Franco De 
Poli, con la raccolta Poesie di 
liiihrrt l rosi edita tla Guaiola 
nella « Piixnla Fi'iiie»- » /pagi¬ 
ne 1)2, L. I.OCUh Niii.l** e»l 
incisive le ir.iilnzioui «cia«eu- 
in» eoi» te-io ,| fronte), murila 
.- informalissima l’mlrodiuio- 
ile. elle ilei ill«-.i un sillleliro 
proli lo biografico e eròico 
dell'autore. .Vili» nel 1875 a 
I raiiei-.'.i. ma >piri|ualm.'il¬ 
io legato, come luna la «ila 
famiglia, alla Nuova (ugliil- 
lerra. l'r.i-l «i colloca in un 
III. ni.* i-llltltralf e poetico nel 
quale ri'/ih’fidniio, prima del 
siili, i nomi di Filici-mi. rito¬ 
rcali. 11.milioni. Melville. Po*. 
I mil» Pickiii-on. L’esperienza 
piiriiana traspare e.i»i nel «no 
siile, « e .mio. a-eiutto, r.ii- 
eeiile, lento, rifle-'ivo •> l-e- 
eituili» la detìni/ione ilei cri¬ 
tico inglese Da» l.evvi'l. crune, 
più «nsian/ialnienle, nella sua 
posizioni* inorai. * verse» .7 
inondo. I’. «e Sanilhtirg. erede 
Iter molli .l'pelli del \ ìtali- 
«ilio di Wall W hituinu, «sì è 
” impegnato io un fiume 
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uì n^ta ni« 

•tilt* De Pulì 
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in, una ui.-s-a a pim'o ag- 
giorii.iti"im.i ed inielligeiil.-, 
dalla quale spuntano nitine- 
ro-i gli incentivi a nuove 
rieerehe. I u v • 

Queste schede sono a 
cura di Michele Rogo, 
Aggeo Sauioli e Arturo 
Sani. 


non v meno ” impegnalo ” nel 
dc'i'ri»crri una Vmeriea elle 
«i china «u si* -l.-s-a per m«*- 
dìtare ». In qu.**to m*i»«o ì» ila 
rilevare ima sonile affinità Ira 
l’rii't e Lee Ma-lers. il poeta 
ili S/iaan lliier. scomparso 
nel ’5tl. 

Giù elu* semhr.i prineipnl- 
menli* ear.ill«'ri/z.ire la poesia 
ili l'rn-i è mi «enlimeiiln non 
idilliaco, ma tragico (leopar¬ 
diano. .si pulrehhi* dire' ih'll.i 
natura. Gn-ì. dalla erniinea 
-omme--.i etl inii-n-.t della »i- 
la ili campagna, «cguala dal 
variare inesorabili* dille sta¬ 
gioni. egli giunge a una r.ip- 
prc«f nta/ioii.* lutale dcHY«i- 
sienza, dominala dall’inrom- 
belile rovello della morte, riti 
Fautore oppone la fermezza 
del proprio «guardi» >* della 
propria parola. Da questo in- 
.unirti e «contro drammatico 
sraliiriscono le sin- prove più 
alle: rompo-i/inni come No Me 
ifi»irer»in 1(1111 rcrr/iio. /)iNe- 
tiiin. (Jintti nulo. Temila pre- 
u-iite. elle «olio da «ìliiare Gl 
seuriio. .luche, di qnariiì giu- 
dicano l’i-ost un «opra» v i<*u- 
lo) ira le pagine esemplar! del¬ 
la poe-i.i imideriM. Itic sa.) 


| «Accadde a Irkutsk» 
questa sera ai Satiri 

La stessa Segreteria di Stato è intervenu¬ 
ta per impedire la rappresentazione della 
commedia sovietica al Teatro de’ Servi 


Il Te.ilio dclFOlllc.n.i «I. To¬ 
rnio «‘sord.siv stasera a Roma. 

S:i!.iì, con Acciuhlc a Irkutsl: 
.1 Alek.sej Arhiizov. Il debutto 
min..no del giovane eomple.sso 
I. itr.de e «! ito pree»*(luto c/al- 
po'.en» eh.* aece.M's: negl* aiu¬ 
ti. hi*, delio spctt icolo per *1 
1 itili *,.1 oppo-oo :,U'u!*. m’ora, «la; 
inopi et..r. del Te.rro de* Ser- 
a.la t .ppreaen! iz.oile della 
rollini*'»! . ilei lorde .li «•", g>- 
«* *0 !.. « ugo’ale v celivi t. g.a 

im*a in . .suo •.•riunì, fonda¬ 
li , ut a 1 a le’tor. deil’f'rulli, è 
-* 1 * . r., voe .* . :<■: i «er 1 n»*l eor- 
-•*. ,i un 1 eonfer.-nz 1 .«tanijn 
n.h**i ligi :.t'iir. .* iii.ina'or. 
de! Te t*io <1* ironìe .11 1 

ord 1*0 come I » 
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un regolar,, coiitr.e.to 
'r.i «felFOflk- n 1 per 
n* iz one doìl’op. r.i 
. Ge**<» 1 eom'.T . Ino 

v'ep.o'ìe 1 -e: 

eo. : Serv : d. M .: a 


r** 1:1 v: :,vevi*n» trov e<» ne-sun 
notv.i vii turbini.':,*,» 1 .1 p:e- 
p »: ./ oli,- d 1 - pr in 1 - , 

e ,p ' . 1 * * er , *.-. l.e . aV m* re¬ 
gola! *n> :,••*. lì * » V » a ti I ««•*• - 
ai 1 ' . 1 T> i*r.> d-iiNPrie n , 


aveva sborsato un, c-Paira. e.l 
erano .s* i*. j*.a previ sj'osti . 
dett.mh teenic: della me?sa i: 
n'cn.i l)’:inprovv,.so. ; reva - 
renili padri d.'d.cev.ino F.mpe. 
Uriti, sostenendo 1 1 - non «j’.b - 
l.*5 ■■ del te ero causa d. .n- 
lP,*r.iz.on. vl’aeqn i. Penosa bu- 
g a. ohe lo .-Uveo ,ion Agostino 
Ho--: «!in*n*:vi suee, -« vanien- 
t,*. e,inf.'"aiido l , eru.ta ver*‘a 
ilei (..**.: la Segreter a d Stato 
dell . S ulta Sede era d,Trita¬ 
mente .nteivenu*. . per •• scon- 
sghir-*** : Serva vi: M ,r. i da.- 
r.,eeo*g; «re nel propr o teatro 
un ì.voro ','i'ri!*' j,roven:ente 
d.i’.lTRSS 

Su’, ji **no b*g..le. i j,:l « ioer- 
viot 5 ,r e.un» eh.ama*, .n g.u- 
d z o i i « ponderi* vie: d .nn. 
cali- e., eoa '.oro eomport,.- 

tn«*n*ii. il! i ciiniji.igni.t tor.r.e;.. 
Di! p;i:i*o d v - -* i morale ,* po- 
1 ‘ evi. 1 •• inderd.vo 

d**i!,i «p r '>i d e <*e i n'o’der»:»- 

7 i eli.* .ni.il» i *! v*!«*r:ci!i«:i»,» 

:»o;*rino. u ogn eimpo Ae- 
i ti.lde e eomuuque. po- 

I *r.i .:,* u*.la*,i di! pubbl.e » 

jd. Re*:,,. C'-endo'. reso ! bere. 
Il*: un , for*u:i .* , evm.cnga. . 
T.*.,*r i vie; Se r: r! ’.r drivi 

.. e ,•*.>-: •:»»,. ohe 7 1 hinn > 

pr. .*>■ t .*• > '.eere-eerarr: a. *»ti7 . 
dui'b » !'-n*err-«e dee!* spetto - 
•or per q :*.*-*o :,\ V . n -»:en*o a: • 


Pittura musica e economia 
al «Premio iVlarzolto 1962» 


! - i’r, -;i *. M rz. **o !."*2 - f 

,:i*v r<*-- i ! . j*.“ur ,. . . :mi-.e . »• 

G *u <> pi r ! * peeur.i e r.- 

**t r\ *• • r : :«\ . *c. i . }>”•*; i 

»..* »:• . qu !*.»:.q.i. « t ! . e«r.- 
iì i / »»:. ì *.• :i u".»» »i» ; 

isi*gvi*:.*. |**es. B**l*g <*. D :*.- 
i :n ,re i* r : e. *. G. r»n..n ». 
!«;-.:» B:<* gii. , le. .* t. Ir! uni i. 

I.ii--, mlnirgo. O! .:».» *. I* d a 
l'n » ii ur a nt,*rn ,/ ua .le de¬ 
signer’* v’i.l!.*; ! niente un ni »-- 
s.:u*. d. 7n p.tt,,r. eh.* s.r.nno 
:n*. t »*. i n*ro li pr.m i dee dv 
d.-! nn—•* «1. »n ir/.. 

1„. vlot .z .>:*•• liti -Premo 
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i p 'tur . c d. 


I. GìOOotiOo. v*o'i r.part.t »t un 
prima» tnd.ve.b le d. I. 5 ni - 
l.mi., e.iiqut* proni. :nd.vl*s:b;- 
\. d. I. 2tXXlOOO e. .«culli* 

J Al - Pn-m.o M .rzotto - por 1 » 
j mu* e .. ' \ cui dot vz;one e d’. 
if. oU'HdnO. potranno p irteet- 
| p. :•* con.pv'.slz.on: i.n/omehe 
•n*»i :«• <!■ *”.»!«.o.«t: fMl.aiii v:- 
veli*, tu. ii p.'i-i titete :!!.* ;>:v- 
ei-denti **«1 de’ - Pr»*iv. c* 

M ìrzotto •. 

Al - Prem o M. ir. 'òtto • per 
Fceotion».:». la ci?: «le t. '.ga.no * 
d. !. 4 000 000. potrmro parte¬ 
cipa:.* lo » pero d. s’n.i.oii .tx- 
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M ri.v*o .\\Tit U.ogo .. V.ddngr.o 
ne! settembre lo**2 

Le ,,per«' d. p.ttur.i p-irteo.- 
p.nt. :,j - Prem o Mirzotto Co- 
munta europei l:h*2 -, jnr.vn- 
no esposte .:» It.d. » e all'estero 


Giorgio Albertazzi 
ne « U rossa » 

Cì.org.o Albertazz. e Ruth 
Lavorick .-.iranno : 

*«;. del film - I.a Ro>>.t - trat¬ 
to tiri romanzo di Frederick 
AiiJerìcb por la reg.u di 
Helmut Kr.utner. FrBduz.ene 
Europa Film (ABttoturfO) - 
Malciit» Mgleaotti. 














CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricevi* tutti I giorni dallo oro 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città ■ 


Giovedì 11 gemitio 1962 * Ftg. 4 


■■f J g 1 il f § § 1 Lo scandalo della mutua-truffa 

54 postelegrafonici in lotta Ann se##e capitolini 


cacciati da Spallino Decisa dal governo 
m altre province | a conferma di Diana 


Il ministro lenta di spezzare la lotta - Azienda dell'IRI nega la 
Befana ai figli degli scioperanti - L'agitazione alla Romana»gas 


| Un unico 
| nodo 

U N GRAVISSIMO 
provvedimento è 

| stuto disposto dal- 

I la Direzione provinciale 
- delle Poste e Teleconuiiu* 

I cazioni: 51 impiegati, in 
• maggioranza donne, sono 
I atali trasferiti «la mi gior> 

I no all’altro negli uffici di 
■ altre province. lavoratori 
I con uno stipendio di 37.000 
I lire si trottino così a do- 
• ver aldtandonnrc casa e 
. famiglia; aleniti neli'ini- 
! possibilità di affrontare 
* gli enormi disagi del tra- 
■ sferimento saranno co. 

I stretti probabilmente ad 
* abbandonare il lavoro. 

• E* cjnesto rennesimo 
I episodio, negli ultimi 
■ giorni, di un attacco alla 
■ libertà c al potere con* 

I mutuale dei lavoratori. 

1 La stessa amministra- 
■ zinne delle Poste Ita brìi* 
I eoamente allontanalo, dal* 
1 l’ufficio nel quale pre* 

■ stava servizio da anni, il 
I segretario di una sezione 
■ sindacale della CGIL •• 

■ legandolo in una piccola 
I sesie-confino. Numerosi al* 
1 tri dipendenti sono stati 
| declassati. I motivi delle 
I odiose disposizioni sono 
perfino troppo trasparen* 
| tl: la lotta die i poste* 

I Irgrafonìci conducono da 
tempo per il rinnovo e il 
■ miglioramento dei servizi. 

I Con intimidazioni, ricatti 
e rappresaglie si tenta di 
I spezzare il vigoroso nio- 
I violento rivendicativo. 

E* bene ricordare, ttit- 
I tavia, die il ministero 
| delle Poste non è solo in 
questa opera di provoca- 
I zione. 

I La « Romana gas » ba 
colpito proprio ieri ttu 
I suo dipendente, impiega* 
I tu conte disegnatore nel¬ 
la « stazione » del Tilnir- 
a tino III. abbassandone la 
I qualifica. Motivo, non ccr. 

lo dichiarato uffirialmen* 
I te: la partecipazione n 
| quegli scioperi dei giorni 
scorsi din invano 1’azieu* 
I da monopolistica tentò di 
I fronteggiare « imnortan* 
do» crumiri da Napoli. 
I Decine di lavoratrici del* 
| l’officina San Paolo, al 
tempo Messo, sono state 
I convocate dal dirigenti per 
I ascoltare la solita sfilza 
di minacce 

I Una settimana fa la 
| UNES. società elettrica 
dell’IRI, escogitò un par- 
I titolare sistema per pu- 
I nire gii impiegati della di¬ 
rezione generale <i col|H>- 
■ voli » dì aver respinto un 
I ulteriore aggravio del la¬ 
voro. Il tradizionale ricc. 
I vimentn per la iliMribti- 
I zione dei doni ai figli dei 
B dipendenti fu rcvorato al* 
I 1’ultinio momento: da ogni 
I pacco vennero tolti inol¬ 
tre i giocattoli più belli. 
1 Oltre la gravità, tutti gli 
I episodi ricordati prcsen- 
tapo un denominatore ro- 
I nume molto eloquente. Un 
■ ministro, un monopolio 
privato c una azienda a 
I partecipazione statale usa- 
I no le strsse armi odiose 
contro i lavoratori. Golo- 
I ro che hanno quale unico 
I interesse la speculazione e 
il massimo profitto, come 
I i rappresentanti delle 
I pubbliche amministrazioni 
( (cioè dello Stalo) non di- 
I sentono le rivendicazioni 
I sindacali, non conducono 
trattative, non riconosco- 
I no i diritti più elemen- 
1 tari. Ricorrono, allo stes¬ 
so modo, alle prmocazio- 
I ni. agli arbitri- 
I Che si tratti di spez¬ 
zare un unico nodo i la- 
I voratori lo hanno capito 
I perfettamente e lo dimo- 
. strano, del resto, raffor- 
I sando Punita dellé lotte. 


La lotta dei postelegrafo¬ 
nici, dopo lo sciopero effet¬ 
tuato ieri dai lavoratori de¬ 
gli uffici principali (Roma 
A.D., Ferrovia, Appio. Tor- 
pignattara, Ostiense, Prati, 
Porgili e Roma Centro) è 
proseguita oggi con l’appli¬ 
cazione del regolamento in 
tutti i posti di lavoro; ciò 
comporterà inevitabili ritar¬ 
di per tutta la distribuzione 
della posta. Ma l’azione sin¬ 
dacale continuerà e verrà 
inasprita per difendere le 
libertà sindacali aspramente 
attaccate dalla amministra¬ 
zione. 

Uno sciopero generale dei 
servizi postali sarà effettua¬ 
to domani e. nella stessa 
giornata, nel pomeriggio, si 
svolgerà un’assemblea gene¬ 
rale del personale, indetta 
dal sindacato romano aderen¬ 
te alla CGIL, per discutere, 
insieme all’azione da con¬ 
durre in difesa delle libertà 
sindacali, anche quella per 
fare avanzare il progetto di 


testa al ministro r alla di¬ 
rezione provinciale delle 
Poste 

GASISTI _ Alla Roma¬ 
na gas la situazione 0 tut- 
taitro ehe sbloccata La So¬ 
cietà monopolistica non sol¬ 
tanto si rifiuta di aprirò 
trattative sullo richieste del 
lavoratori, ma Inasprisce — 
con misure d: rappresaglia 
— il conflitto sociale che es¬ 
sa stessa ha aperto con la 
sua intransigenza. Tentativi 
di intimidazione sono stati 
effettuati da un dirigente 
della Società verso un grup¬ 
po di impiegate dell’Offici¬ 
na di Sati Paolo che parte¬ 
ciparono allo sciopero dei 
giorni scorsi; un impiegato 
della '«stazione- di Tiburti- 
no terzo, ehe aveva preso 
parte allo sciopero dei gior¬ 
ni scorsi, è stato punito. Se 
la società non ritirerà il 
provvedimento, tutti i lavo¬ 
ratori occupati a Tiburtl- 
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Por dlfpotlilono Olnlaturinlti l»pnrtltn oon Ir. Hot-. 
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tn liipro'ro 8 nn» 0 ii(Vallo dipendendo Zolla DlroiXano rrovlnci~4o 
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Una delle lettere di trasferimento Inviate «1 clnquantoqnattro 

postelegrafonici 


riforma delle strutture della 
amministrazione delle Poste, 
per un nuovo rapporto d’im¬ 
piego e nuovi stipendi. 

Ieri intanto un nuovo, 
inammissibile provvedimento 
è stato preso dal Ministero 
e dalla direzione provinciale 
delle Poste che, tramite una 
raccomandata Inviata perso¬ 
nalmente alle lavoratrici e al 
lavoratori interessati, ha di¬ 
sposto il trasferimento dalla 
città, in uffici di altre prò-1 
vince. 54 supplenti giorna¬ 
lieri. Tale provvedimento è 
stato preso in netto contra¬ 
sto con le esigenze degli uf¬ 
fici locali delia Capitale 
(sempre sovraffollati) • 
quindi contro gli interessi 
degli utenti e dei lavoratori. 

n provvedimento appare 
come un minaccioso - avver-_ 
tlmcnto - del ministero, sem¬ 
pre più orientato a risolvere 
i problemi delle Poste con 
colpi di mano antidemocra¬ 
tici. anziché con una logica 
trattativa con tutti i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e del personale. 

In tutta Italia ben 1700 
disoccupati, vincitori di un 
concorso bandito dalle Po¬ 
ste. premono per essere as¬ 
sunti presso gli uffici locali. 
Tale concorso — tra l'altro 
premetteva che - non vi era¬ 
no posti disponibili nella 
Capitale-. Ora. improvvisa¬ 
mente. il ministero prende 
54 impiegate e impiegaci, 
che già da due anni svolge¬ 
vano il proprio lavoro negli 
uffici locali di Roma con 
contratto bimensile e con 
lina paga di 37 000 lire 
mensili, e li obbliga a tra¬ 
sferirsi in altre c :, tà 

Il sindacato provirvinle — 
a questo proposito - ha in¬ 
viato un telegramma di pro¬ 


no III oggi scenderanno in 
sciopero. La lotta prosegue 
Intanto nei reparti produtti¬ 
vi dell’officina di San Paolo: 
uno sciopero dalle 3 alle 7 
di ieri ò stato effettuato dal 
fuochisti; dalle 7 alle 15 han¬ 
no scioperato i carropontisti 
e gli addetti alla discarica 
dei forni; dalle 15 in poi gli 
addetti ni carro ponti a alla 
ferrovia. 

UNES — La lotta degli 
impiegati della direzione del¬ 
la Società elettrica IRI pro¬ 
segue: un nuovo sciopero 
avrà luogo oggi. Di fronte 
alla magnifica unità e volon¬ 
tà di lotta degli impiegati, 
l’azienda controllata dallo Sta, 
to oppone una resistenza sem¬ 
pre più mnreatamento antide¬ 
mocratica. Dopo aver negato 
In - Defana - ai figli degli 
scioperanti, ieri la Società ha 
attuato una nuova forma di 
intimidazione, inviando rac¬ 
comandate espresso presso la 
nzitnzione dei dipendenti Le 
lettere, chiaramente di inti¬ 
midazione, orano dirotte a 
far desistere i lavoratori dal¬ 
la lotta, facendo pressione 
anche sui familiari. La segre¬ 
teria della CGIL ha prote¬ 
stato energicamente contro 
('inqualificabile atteggiamento 
della IINES. presso il mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali 

TRANVIERI -Siè riu¬ 
nito l’attivo sindacale pro- 
\ incfnle della categoria por 
discutere l’antidemocratico 
provvedimento dell’ENAL na¬ 
zionale la quale ha nominato 
un commissario al CRAI, 
dell’AT AC. in sostituzione 
del Consiglio democratica¬ 
mente eletto dai lavoratori. 
L’attivo ha chiesto il reinse- 
rimento nella carica del Con¬ 
siglio disciolto e nel contem¬ 
po ha deciso di mobilitare 
la categoria per sviluppare, 
se necessario, una adeguata 
azione sindacale. Oggi intan¬ 
to si riunisce il comitato di¬ 
rettivo del sindacato — pre¬ 
cedentemente convocato — 
per prendere le decisioni re¬ 
lative alle rivendi razioni da 
avanzare all’azienda: nella 
stessa riunione sarà prose¬ 
guita la discussione della 
grave questione del CRAL. 


IERI hi arato iaizio la 
Italie reagita di « fiae 
«tagìoac » eoa ribassi 
del 20 e St% sai 
presi di etichetta. 



Materiale stanpa 


\ 


U MERVEILLEIiSE Roma, vìa Condotti 12 


_i E’ In distribuitone da questa 
•era urgente materiate dt pro¬ 
paganda. Le sezioni sono Invitate 
n prelevarlo In Federazione. 

Coarocaxioiii 

• Tor de’ Schiavi, ore 20. attivo 
con Edoardo D’Onofrio; Forte 
Aurelio, ore 19.30, assemblea con 
Claudio Cianca; Monte Sacro, 
ore 20,30, comitato direttivo con 
Antonio Fuscà: Trullo, ore 14.30. 
assemblea femminile con Giulia¬ 
na Gtoggi. 

FGCI 

• Porta s. Giovanni, ore 20,30, 
conclusione del congresso. Illu¬ 
minati; Trailo, ore 20, congresso. 
Di Toro. 


La D.C. romana vuole guadagnare altro tempo per le sue 
manovre trasformistiche - Situazione caotica in Campidoglio 


Per rununintetruzlnne straordinaria del doti. Diana, 
la scadenza del sei mesi dt vita giunge In un momento 
burrascoso, Irto di pericoli per tutta la città. Quindici 
unni di Giunte clericali c eie ri co-fasciste avevano fatto 
conoscere al Campidoglio esperienze molto tristi; il caos 
cui si è giunti con la gestione commissariale tuttavia è 
tale da far pensare ehe in questi ultimi mesi siano stati 
battuti, purtroppo, tutti i record negativi del passato, 
quando, anche nei momen¬ 
ti più neri, l'opposizione 
potcVa rispondere al mal¬ 
governo del de con la pro¬ 
pria denuncia c con la In¬ 
dicazione di una diversa 
politica per la città. Accol¬ 
to al momento della sua 
nomina dal coro soddisfat¬ 
to dei « finalmente.' » c de¬ 
gli « è arrivato chi aggiu¬ 
sterà le cose» della stam¬ 
pa di destra, Diana si è 
trovato ben presto eli fron¬ 
te aH'uisorgcre — in forme 
esplosive — dei più gravi pro¬ 
blemi di Roma; uno dopo lo 
altro, in una catena impre®- 
sionante; dalla rivolta dei tra¬ 
sporti alla protesta per il 
latte Spesso ita assistito al 
succedersi degli avvenimenti 
chiuso nel silenzio del suo 
ufficio, imponente, timoroso 
persino dt far conoscere il 
suo parere; altre volte ini ag¬ 
gravato la situazione con ini¬ 
ziative autoritarie. Parabola 
ben triste per olii doveva av¬ 
viare a salvazione una am¬ 
ministrazione portata sullo 
orlo del tracollo dalle Giunto 
clericali. Mancava solo l’ul¬ 
tima pennellata, quella delio 
scandalo, ed è venuta con lo 
squallido caso della « banca 
privata >•. Quasi contempora¬ 
neamente un sub-commissa¬ 
rio, il dott. Monarca, rasse¬ 
gnava le dimissioni, lasciando 
sulla strada del suo ritiro uno 
strascico di voci sui contra¬ 
sti esplosi tra i funzionari 
deU’ammlnist razione straor¬ 
dinaria. 




Continuità 
di una politica 

La linea spezzata della si¬ 
tuazione debitoria del Campi¬ 
doglio, intanto, continua a sa¬ 
lire a ritmo sempre più ac¬ 
celerato, ormai ben oltre i 
trecento miliardi: i finanzia¬ 
menti statali si perdono co¬ 
me gocce d’acqua nel deser¬ 
to, assorbiti spesso da opere 
pubbliche che dovrebbero es¬ 
sere affrontate con mezzi del 
tutto ordinari. I ventimila di¬ 
pendenti del Comune sono 
stati costretti allo sciopero, 
per l’insensibilità dimostrata 
nei loro confronti. 

Fra sette giorni scade il 
termine dei sei mesi l’ultimo 
che la legge fissa per le ge¬ 
stioni commissariali negli en¬ 
ti locali 11 governo avreb¬ 
be quindi il dovere di convo¬ 
care i comizi elettorali: si sa 
già. però, che Sceiba non iia 
intenzione di compiere que¬ 
sto passo. Saltino pure i ter¬ 
mini di legge, purché la DC 
possa continuare a fare il suo 
gioco. 

In effetti, con il commissa¬ 
rio corte forze possono con¬ 
tinuare una politica che era 
divenuta impossibile nel Con¬ 
siglio comunale. Non é per 
caso che le minacce delia spe¬ 
culazione privata sui servizi 
di trasporto e sul settore del 
latte si siano fatte più gravi 
dopo l'avvento del dott. Dia¬ 
na in Campidoglio, paraliz¬ 
zando ogni sviluppo delle 
aziende pubbliche, e che ogni 
azione per l’estromissione del¬ 
l’Acqua Marcia dalia gestio¬ 
ne dell'aequedotto sia stata, 
nello stesso tempo, congelata. 

Il piano 
regolatore 

Ora una grossa scelta in¬ 
combe sulla città: quella del 
piano rebolatore. La DC ha 
abbandonato all'ultimo mo¬ 
mento la difesa di alcune so¬ 
luzioni contenute nel famoso 
schema preparato daH’nnim;- 
nistrazione Cioceetti, giusto in 
tempo jK'r trovarsi allineata 
con le decisioni del Consiglio 
superiore dei Lavori Ihibbli- 
ci. Ora al Comune spetta la 
parola definitiva. Ma chi sa¬ 
rà a pronunciarla? li conmi : «- 
sario vi si sta accingendo; egli 


è perfettamente convinto del¬ 
la sua riconferma Ma un atto 
come tinello dei piano regola¬ 
tore non può issere affici ilo 
al giudizio di due o tre fun¬ 
zionari statali benvoluti d.< 
altrettanti tinnisti, de: per d; 
più, essi non ne avrebbeio 
neppure il potere, essendo 
giunto definitivamente al ter¬ 
mine il loro mandato So'o d 
nuovo Consiglio comunale 
può dare un parere valido su 
tutta la materia, e in parti¬ 
colare su quelle modifiche del 
Consiglio superiore dei 1 I* 
file proprio ieri ■ Il Messag¬ 
gero •• giudicava '•cecamente: 
•molto fumo e poco arrosto-. 

Il Congresso 
della DC 

Il commissario e stato vo¬ 
luto (e nominato) dalla De¬ 
mocrazia Cristiana; le ha evi¬ 
tato scelte impegnative; ha 
sviluppato gli aspetti peggiori 
della politica di Ciaccotti, sen¬ 
za nessun controllo ria parte 
dell’opinione pubblica Una 
situazione d’oro per i diri¬ 
genti del Comitato romano 
(lalla DC. che. in tanto caos, 
avevano bisogno di un po’ di 
respiro. Ne avevano bisogno 
soprattutto per far giungere 
in porta la grossa operazione 
trasformistica che ha porta¬ 
to la maggioranza degli 
dreottiani su posizioni neo- 
dorotee Finora tutto si é 
svolto nel P>ù grande segre¬ 
to; forse sabato o domenica 
prossimi ne sapremo qualco¬ 
sa di più del congresso pro¬ 
vinciale e il 21 dal congres¬ 
so cittadino. Di certo si sa che 
i dorotei di nuovo conio, gli 
androottianl. gli scelbinni e i 
bonomiani faranno lista co¬ 
mune. per conquistare la 
maggioranza dei delegati, 
mentre fra le correnti di si¬ 
nistra non vi è ancora un 
accordo definitivo. Sembrava 
certa la costituzione di un 
«cartello- tra ì fanfnniani. 
i basisti e gli amici dell’ex 
consigliere comunale Cagras; 
poi sono venute alla luce al¬ 
cune difficoltà. Il capo fan- 
fanlano Da rida non vuole Ca- 
bms in lista: teme che da 
quella parte, come nel pas¬ 
sato, possano venire seri at¬ 
tacchi alle incertezze dei fan¬ 
fnniani. 




11 commissario Diami 



Il ministro Andrcotti: molti 
suol allievi sono ora "dorotei” 


La bimba abbandonata 

Introvabile la madre 
della piccola Angela 



l.a piemia Angela 


Un operaio dell.» Broda, 
mentre sopra un pon’e sosti¬ 
tuiva un pezzo avariato del¬ 
l’interruttore centrale*» sta¬ 
to scaraventato a terra da 
una scanea elettr.ea Soccor¬ 
so da alcuni compagni di la¬ 
voro l’elettr.c.sta. che s. 
chioma Gaetano Steli ». ha 42 
anni ed abita in v.a Semàio, 
n. tì. é stato accompagnato 
all'ospedale San Giovanni. Al 
pronto soccorso i ni ed. e. g'.: 
hanno riscontrato un grave 
stato di choc oltre ad ustioni 
e contusioni giudicate guari¬ 
bili in 8 Riorni, e l'hanno ri¬ 
coverato. 

• Un operaio odile di 25 
anni. Franco Poghesci, abi¬ 
tante al numero 20 di v:a 
delle Spighe, è caduto da ima 
impalcatura mentre lavorava 
nel cantiere della ditta Lam- 
bruschini, al Tuscolano. Soc¬ 
corso dal compagno di lavoro 
Gerardo Naxdozzi, è stato 
accompagnato al San Gio¬ 


vanni e r«eovomto in os-er- 
vaz.one. 

G. C. Pajetta 
a Montererde 

In occasione dell’assem¬ 
blea convocata dalla cellula 
del c San Camillo . e del 
« Forlamni » per festeggiare 
tl raggiungimento del 100 
del tesseramento, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta par¬ 
lerà oggi alle ore 16.30 nei 
locali della sezione di Mon¬ 
teverde Nuovo tvia Tarqui- 
nto Vipera 3) sul rafforza¬ 
mento del partito c la lotta 
per la svolta a sinistra. 

Il X congresso 
della FGCI 
romana 

I Livori del X congresso 
della federazione giovanile 
comunista romana avranno 


TECNICI 

ANTENNISTI! 
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Viale Gimlio Cesare, 74 


sotto 

inchiesta 


Dopo l'usciere Petrarota e 
il capo ripartizione Angeluc- 
ci. altre sette persone sono 
state poste sotto inchiesta dal 
commissario capitolino in se¬ 
guito alle pruno risultanze 
delle indagini sulla « mutua- 
tra 1 dipendenti comunali. Si 
tratta del dott. Aldo Torti, vi¬ 
ce - direttore di ripartizione, 
del dott. Andrea Landolfi, 
capo divisione, di Michele 
Saitta, ufficiale amministrati¬ 
vo aggiunto, di Paolo De 
Sanctis, tifile tale amministra¬ 
tivo. di Eugenio Gorl, appli¬ 
cato, di Quirino Proietti, ap¬ 
plicato, di Giovambattista 
Tanzi, applicato. 

Sui provvedimenti il Comu¬ 
ne ha diramato un comunica¬ 
to. Esso dice tra l’altro: «es¬ 
sendo emerse nei riguardi dei 
suddetti dipendenti responsa¬ 
bilità di carattere ammini¬ 
strativo, il commisasrio stra¬ 
ordinario ha Instaurato il pro¬ 
cedimento disciplinare previ¬ 
sto dal vigente regolamento 
contestando agli stessi gli «ad¬ 
debiti risultanti dall’inchie¬ 
sta e assegnando il termine 
di 10 giorni per la presenta¬ 
zione dette controdeduzioni n 
loro discolpa. Naturalmente 
il procedimento disciplinare 
non interferisce sulla compe¬ 
tenza dell'autorità giudiziaria 
per quanto attiene alle even¬ 
tuali responsabilità di carat¬ 
tere penale 

« Nel frattempo, nei con¬ 
fronti dei suddetti dipendenti 
resta fermo il provvedimento 
cautelativo già adottato. Que¬ 
sto invece è stato revocato nei 
riguardi dell'ufficiale ammi¬ 
nistrativo Antonio Melino in 
quanto è risultato che il me¬ 
desimo era stato compreso 
nel provvedimento a seguito 
di segnalazione fatta ni com¬ 
missari incaricati dell'inchie¬ 
sta dal direttore di ripartizio¬ 
ne dott. Angeluccl; è stato in¬ 
vece accertato che il Melino 
non faceva parte della cosid¬ 
detta « mutun ». della quale 
peraltro risultavano soci, a se¬ 
guito dell’ncquisto di alcune 
« azioni >* la moglie, legalmen¬ 
te separata, nonché i due co¬ 
gnati Avignone Giuseppina, 
dipendente della IV riparti¬ 
zione e Avignone Leoluca, 
pensionato delle Ferrovie del¬ 
lo Stato»». 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini della Mobile, i funzio¬ 
nari stanno interrogando tutti 
i 206 membri della «società-. 
Uno di essi avrebbe dichiara¬ 
to che Petrarota. recentemen¬ 
te. gli aveva negato un pre¬ 
stito. 11 cassiere, insomma, 
prestava denaro a persone 
non appartenenti alla «mu¬ 
tua*» negandolo invece ad al¬ 
cuni soci. 


La bimba di pochi mesi 
abbandonata l'altra notte da¬ 
vanti all’istituto dell’ONMI 
di Pietrnlata non ha ancora 
un nome. Probabilmente, se 
carabinieri e polizia non riu¬ 
sciranno a rintracciare i ge¬ 
nitori. verrà chiamata Ange¬ 
la' come appunto chiedeva il 
bigliettaio che era appuntato 
al giacchetto delia piccola al 
momento del ritrovamento. 

La bambina è stata intanto 
ricoverata nel preventori»* 
« Marami -. :n v.,» Portuense 
440 I medici, che l'hanno vi¬ 
sitata ìer» mattina, l'hanno 
trovata ,n buon*» condizioni 
di salute: il freddo che h * 
patito, nelle ore in cui è ri¬ 
masta abbandonata, le ha 
procurato solo una leggera 
bronchite. Una più lunga per¬ 
manenza all'esterno l'avreb¬ 
be. però, potuta uccidere: l'ha 
salvata da una sicura morte 
un grosso cane lupo, quello 
del custode deH’isti»uto. che 
l'ha scoperta sulle scale ri¬ 
chiamando poi con un fu¬ 
rioso abbaiare l'attenzione 
dei padrone 


Parte 
non avverte: 
allarme 
nel palazzo 


Una anziana signora, al¬ 
lontanatasi sci giorni fa sen¬ 
za salutare i vicini di casa, 
ha provocato l'allarme degli 
inquilini dello stabile 25 di 
via Messina e la mobilita¬ 
zione d'una squadra di vigili 
del fuoco nonché di alcuni 
agenti di polizia. Si chi.nma 
Gugliclmina Menni ed ha G4 
anni. 

La donna, che è sola c in 
misere condizioni economi¬ 
che. aveva più volte minac¬ 
ciato il suicidio qualora 1 "uf¬ 
ficiale giudiziario gl» aves¬ 
se intimato lo sfratto. Il due 
gennaio aveva perduto la 
causa con il padrone di casa 
e da un momento all'altro 
poteva essere messa in mez¬ 
zo ad una strada. 

L'altra sera la portinaia, 
preoccupata dal non vedere 
da ben cinque giorni l’inqui- 
ltna. ha telefonato al com¬ 
missariato: gli agenti sono 
arrivati insieme ad alcuni 
\ig.li del fuoco ed hanno 
sfondato la porta dell'appar¬ 
tamento. 


Fortunatamente non ha riportato gravi ferite 

Elettricista folgorato alla Breda 
e scaraventato da una impalcatura 


mizio doni .n: «Uè ]t>30. pre^ 
so l.a sezione Manv.ncll.a :n 
\:.i Benedetto Bordoni 50 
Il compagno Auzu-to Elu- 
nun.at.. secretano della fede¬ 
razione. s\ olgorà 3; rrl.az.on'» 
introduttiva II dibattito pro- 
«eguirà sabato e domenica 


Muore 
mentre 
pranza 
coi genitori 

Un giovane di 26 anni è 
morto ieri, mentre un’auto¬ 
mobile lo conduceva a forte 
velocità verso l'ospedale, per 
tin malore misterioso. Il g:o- 
\rtne. Remo Botticelh. abi¬ 
tante in via del Grano 44. 
elettricista disoccupato rien¬ 
trato da poco dal servizio 
militare, l'altra sera si era 
messo a letto con l'influenza, 
e la madre gli aveva sommi¬ 
nistrato una supposta. 

Ieri mattina i genitori ave¬ 
vano chiamato il medico di 
famiglia, dott. Enrico Cop¬ 
pola. .1 quale gii prescrive¬ 
va uno sciroppo e una scato¬ 
la dt iniez.ont. Poco dopo la 
madre praticava al giovane 
una delle fiale, quindi Remo 
cenava nonostante non aves¬ 
se molto appetito. 

Improvvisamente, quando i 
familiari s'erano appena le¬ 
vati da tavola, il giovane è 
impallidito ed é svenuto. 


Culle 

La casa del collega Mario 
Leone è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambi¬ 
na cui c stato imposto il no¬ 
me di Alessandra. Al caro 
collega, alla sua consorte, 
signora Giovanna, c alla pic¬ 
cola i migliori auguri della 
cronaca dell’Unità. 

• • * 

La famiglia del compagno 
Filiberto Tomaino. composi¬ 
tore della GATE, è stata ral¬ 
legrata dalla nascita di una 
bimba, che verrà chiamata 
Paola. Alla mamma, signora 
Maria, alla piccina ed a Fi- 
liberto i nostri migliori au¬ 
guri c le nostre felicitazioni. 


Dimesso il padre 
ch e si è svena to 

La Befana dell’ Unità ai tre figlioletti 

.9» 



I tre figlioli di Cesare Accorsi feltri Intorno al parco della 
Befana dell’» Unità » 

Cesare Accorsi è tornato a casa Le autorità lo avevano 
fatto rinchiuder calla ■< neuro **, disoccupato e sconvolto dalla 
miseria, aveva tentato di uccidersi davanti all’ECA ta¬ 
gliandosi l’addome con una lametta da barba Poco dopo 
mezzogiorno di ieri, però, l'hanno rimesso in libertà ed egli 
ha potuto riabbracciare la moglie. Franca Ciampini e i fi¬ 
glioletti Simonetta, Roberto e Patrizia. E’ stato un incontro 
commovente avvenuto nel vecchio c«asamento comunale, a 
Grotta Perfetta, dal quale la famiglia Accorsi è stata sfrat¬ 
tata. Fra quelle mura che sembrano testimoniare la miseria 
e l'abbandono in cui sono lasciati a vivere i due coniugi 
e i loro bambini è tornata, ieri, un po’ di serenità. La 
disperata situazione della famiglia ha commosso l'opinione 
pubblica e attorno agli Accorsi c’è stata una generosa gara 
di solidarietà fra gli abitanti di Grotta Perfetta. 

Anehe la « Befana dell'Unità »* è arrivata in via Costan¬ 
tino 72. I pacchi che i bambini degli Accorci avrebbero do¬ 
vuto avere domenica sono stati consegnati ieri dal compagno 
Cecilia: qualche giocattolo, un po' di generi alimentari e 
qualche vestitino. L’iniziativa ha commosso la giovane ma¬ 
dre dei bambini: * è la prima volta — ei dice la donna -- 
che Simonetta abbraccia una bambola tutta sua c cosi tiran¬ 
nie». La bambina aveva gli occhi sbarrati e raggianti davanti 
a quel giocattolo che i suoi genitori le avevano più volte 
promesso ma che non le avevano mai regalato. - Conte fa¬ 
cevamo a fare onesta spesa — commenta il padre quasi scu¬ 
sandosi — non ebbiumo i soldi per mano'uirc tutti l pioml ». 

L'uomo è tornato con i cuoi bambini: i medici della 
clinica neuropsichiatrica hanno riconosciuto che non è un 
pazzo come aveva voluto far credere la polizia. - Altro che 
matto — dice il giovane sconsolatamente — so io cosa si- 
fjnifica non avere nemmeno un pezzo di pane quando i 
bambini te lo chiedono. E se non mi danno un lavoro sarò 
costretto a questa vita ancora per chissà quanto tempo-. 

Ieri, Cesare Accorsi ha ricevuto una assistente sociale 
dell» ««Maternità», la signora gli ha promesso un pacco 
viveri, lo stesso che l’Ente comunale di assistenza gli aveva 
negato. Egli ha inoltre avuto assicurazione da alcuni Enti 
assistenziali per «altri pacchi-dono. - Ringrazio tutti — ri¬ 
pete il giovano disoccupato — ma non è con l'tissistenca o 
l’elemosina che voglio vivere. Mi serve un lavoro: questo 
cerco. Sono abbastanza in gamba per guadagnare il pane 
per i lìtici figli. Non debbono ebe mettermi alla prora ». 


C’è cascata una domestica 

Anche l'acqua santa 
serve per truffare 

La giovane ci ha rimesso 80 mila lire: 
voleva farle benedire in un santuario 


Una domestica ha conse¬ 
gnato ad una venditrice am¬ 
bulante di ceri tutti i suoi 
risparmi. 80 000 lire circa, 
per farli benedire con l'ac¬ 
qua del santuario delle Tre 
Fontane. Non si sa cosa si 
ripromettesse di ottenere la 
ragazza dal rito religioso ma 
di cerio sta .1 f.«:to che :1 
denaro ha preso il volo in- 
s.eme alla propiziatrice di 
benedizioni Ingenua vittima 
della truffatneo è la venti¬ 
treenne Elsa Vallone che pre¬ 
sta servizio presso la fami¬ 
glia Tempesta in viale della 
Musica all'El'R. 

La giovane, qualche gior¬ 
no fa aveva aperto la porta 
ad una donna di circa 35 an¬ 
ni — almeno così ha raccon¬ 
tato ai carabinieri — e si 
er.» sent'.to chiedere un obo¬ 
lo in cambio di qualche san- 
t no. Essendo molto devota, 
offerse 70 lire ma alla fine 
s fece conv.acero a versar¬ 
ne altre 1001 ); «serviranno rd 
accendere una candela, gra- 
7 : e alla quale le tue preghie¬ 
re saranno p ù facilmente 
ascoltate - C< si le d.sse la 
truffatnee 

Dopo tre giorni, la scono¬ 
sciuta tornò in viale della 
Musica e. dopo aver assicu¬ 
rato la domestica di aver 
tanto pregato per lei. le dis¬ 
se dì aver addirittura sciolto 
tre nodi di un filo di cotone 
a scopo propiziatorio. Que¬ 
sta volta poi aveva un nuovo 
infallibile s.sterna per otte¬ 
nere favori speciali dal cie¬ 
lo: bastava che Ei«a le con¬ 
segnasse : suoi risparmi e 
avrebbe pensito le. a fari; 
benedire al santuario 



IL GIORNO 

• Ok^ì gin\rdl 11 gennaio 1962 
111-334). Onomastico; Igino. Il 
sole sorge alle 8,04 e tramonta 
alle Primo quarta dt lu¬ 

na il 13. 

BOLLETTINI 

f Drmograflco: Nati: maschi Ut'. 

mminc 107. Morti: maschi 41. 
femmine 44 di cui 6 minori di 
sette anni Matrimoni: 91 
0 Meteorologico; Lo temperature 
di ieri' minima 3. massima 11. 
I FILM DI VISCONTI 
ALL’- ANIENE - 
Prosegue al cintma Aniene. per 
il circolo Culturale Monte Sacri. 
ta rassegna dei film di Luchino 
Visconti. Stasera verrà proietta¬ 
to «La’ terra trema», domani 
« Senso *. sabato e domenica 
« Hocco e i suoi fratelli » 

MOSTRE 

• Alla galleria Stagni, in \ia 
Angelo Brunetti 43. alle ore 18.30 
inaugurazione della mostra per¬ 
sonale del pittore Josef Strachota. 
• In Trastexrre una nuova gal¬ 
leria d'arte, alle ore 18.30 si inau¬ 
ra. con una sene di pitture e 
«culture di MonachcsL la nuova 
galleria « Il Forno ». noU’antica 
rasa della Fomnrina. in via S. 
Dorotea 21. 

ASSOCIAZIONE 
EX DEPORTATI 
NEI CAMPI NAZISTI 
0 La Federazione romana d*ll'a~- 

sociazior.c comunica cito funzio¬ 
na da oggi, dalle 17 alte 1*4.30 
presso la sode di piazza Cenci 7-a 
un ufficio di segreteria. C a di¬ 
sposizione degli interessati pt r 
informazioni in mer.ro a'I.a leg¬ 
ge. già approvata, suda riaper¬ 
tura «lei termini per la pensiero 
agli ex-deportati v mila pi^po- 
«ta di legge in merito att’lndcn- 
nizzo 


TOSCANO 

Piazza SS. APOSTOLI, 70 

sconti saldi 

dal 15% a! 60% di fine stagione 

Confezioni - Camiceria - Maglieria 
Impermeabili - Tessuti 

SCAMPOLI 
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l’Unità _ 

Il macchinista ha evitato un disastro 


Fallito l’assalto alla parete nord della montagna 


Deraglia un vagone Fuggono il Cervino e la bufera 
sulla Torino-Bari i quattro scalatori sconfitti 


Un’inchiesta della magistratura sull’incredibile scoperta, fatta 
dopo 5 giorni, di un cadavere sulla « Freccia delle Dolomiti » 



FOGGIA, 10. — Un incidente ferro¬ 
viario che poteva avere conseguenze 
disastrose è stato evitato oggi dalla pron¬ 
tezza e dalla capacità del macchinista 
ilei direttissimo Torino-Dari. Il bagagliaio 
del treno è deragliato facendo sbandare 
tutto il convoglio: solo la pronta frenata 
del conducente ha evitato il peggio. 

L'incidente è avvenuto sul tratto Chie- 
ti a Riputila. Il convoglio viaggiava a for¬ 
te velocità quando per cause che non so¬ 
no ancora nule il carrello posteriore del 
bagagliaio è uscito dai binari e il carro si 
è messo a strisciare sulla massicciata. 
L’intero convoglio ha cominciato a sban¬ 
dare: bastava un nonnulla perché le car¬ 
rozze pili vicine al bagagliaio deraglias¬ 
sero anch’cssc con conseguenze irrepa¬ 
rabili. 

Il macchinista, resosi conto immedia¬ 
tamente che una delle carrozze era uscita 
dai binari, ha iniziato un'accorta frenata. 
riducendo prima la velocità c bloccando 
poi appena in tempo il treno. Non si la¬ 
mentano feriti. Il traffico ferroviario è 
stato sosjicso per oltre sci ore. tante ne 
sono state necessarie alle squadre spe¬ 


cializzate per rimettere sui binari il carro 
deragliato. Una inchiesta è iti corso per 
accertare le cause dell'incidente. 

L’inchiesta 
a Vidalengo 

MILANO, 10. — L’incredibile scoper¬ 
ta di un quarto cadavere fra i rottami 
della Freccia delle Dolomiti avvenuta 
cinque giorni dopo lo scontro con il di¬ 
retto Veneziu-Milano, darà molto da fare 
alla Magistratura. Sono in corso più di 
una inchiesta. Si vuol appurare se l'in - 
gegner Barcolloni sia morto sul colpo 
oppure per mancanza di soccorso. A que¬ 
sto scopo sarà compiuta l’autopsia del 
cadavere. Si vuol sapere anche come è 
possibile che tutti i funzionari e i tec¬ 
nici che hanno compiuto in questi giorni 
numerosi sopralluoghi sull’automotrice 
non si siano accorti che fra le lamiere 
contorte c’era il corpo di un uomo. 
Nella telefoto: j vigili del fuoco estrag¬ 
gono dalla Freccia il corpo dell’ingegnere 
Barcolloni. 


E* al centro di un’intrigata disputa 


Sequestrato a Venezia 
un quadro del Mantegna 

E’ una « Madonna con bambino », che vale aleune decine «li milioni 


(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, 10 — La Pro¬ 
cura della Repubblica ha 
ordinato il sequestro di 
un quadro di Andrea 
Mantegna che si trova, ila 
alcuni mesi, al centro di 
una complessa vicenda 
artistico-giudiziaria. Il se¬ 
questro, almeno per il 
momento, è soltanto for¬ 
male in quanto la tela e 
stata affidata in consegna 
allo attuale proprietario, 
prof. Tullio Spanio. abitan¬ 
te nll’anagrafico 2803 di 
Campo Santo Stefano. Il 
dipinto, che rallìgura una 
« Madonna con Bambino *. 
misura cm. 27.5 per 35 

La vicenda sta in que¬ 
sti termini: il « Mante¬ 
gna > acquistato tempo fa 
dal prof. Spanio. e stato 
rivenduto per 35 milioni a 


Giuseppe Moris di Mera¬ 
no, che ha pagato parte 
in assegni e parte in cam¬ 
biali. Avendo, ad un cer¬ 
to punto, il Moris sospeso 
i pagamenti, ne è segui¬ 
ta. da parte del prof. Spa¬ 
nio una querela per ap¬ 
propriazione indebita. 

Davanti ai giudici del 
Tribunale di Bolzano lo 
acquirente si giustifico 
mettendo in dubbio l'au¬ 
tenticità dell'opera. Aveva 
saputo, infatti, che alla 
Mostra del Mantegna di 
Mantova era esposta una 
« Madonna con Bambino », 

L'esame radiografico del¬ 
la tempera del quadro, 
ritornato al prof. Spanto 
il quale nel frattempo 
aveva ritirato la querela 
contro il Moris e rimbor¬ 
sati gli acconti ricevuti, 
lo faceva risalire al 1485. 
per cui l'opera poteva con¬ 


siderarsi autentica. La 
stessa cosa non sì poteva 
dire, invece, del dipinto 
appartenente al Museo di- 
lanese essendo la temjiera 
ricoperta da una vernice 
durissima 

Ina lettera autografa, 
inviata da Andrea Man¬ 
tegna al principe di Gon¬ 
zaga. chiariva pero ogni 
dubbio. E’ stato Io stesso 
Mantegna a dipingere i 
due quadri pressapoco 
uguali. Tutto risolto dun¬ 
que? Niente affatto. Co¬ 
lui che aveva venduto il 
quadro al prof. Spanto (un 
vecchietto di 84 anni di 
cui non e stato reso noto 
il nome), visto che il di¬ 
pinto era diventato famo¬ 
so c ritenendo di aver fat¬ 
to un magro affare, si e 
rifatto vivo e ha denun¬ 
ciato il prof. Spanio per 
truffa 


Uno di essi è forse fo¬ 
rilo - Morto un alpinista 
ueirospedale di Bolzano 

(Nostro servizio particolare) 

ZERMATT,lo — 1 quat¬ 
tro alpinisti che da tre 
giorni e tre notti tenta¬ 
vano la scalata della pa¬ 
rete nord del Cervino 
hanno fallito l’impresa, 
come, del resto, è acca¬ 
duto l’anno scorso a Bo- 
natti. Il tentativo riuscì, 
per la prima volta, ai 
fratelli tedeschi Sclunidt, 
ma d’estate: esso fu ripe¬ 
tuto poche volte e mai in 
! questa stagione. Tony Hie- 
beler, il capocordata che 
rinvemo scorso fu uno 
dei protagonisti della vit¬ 
toriosa scalata dell’Eiger, 
Anton Kinshofer, lui pu- 
1 re tedesco e suo compa¬ 
gno di cordata sulFEiger. 
Pierre Ma/eaud. il medico 
francese che fu il solo so¬ 
pravvissuto con Bonatti al¬ 
la tragedia del Monte 
Bianco, e Hrich Krompker. 
un ingegnere austriaco elio 
lavora a Zermatt, sono at¬ 
tesi di ora in ora. 

Ieri sera, dopo aver fat¬ 
to dietro front, i quattro 
hanno bivaccato al rifugio 
lloemli, posto a 1600 me¬ 
tri d'altezza sopra una lin¬ 
gua di ghiaccio, e da dove, 
domenica mattina, aveva¬ 
no iniziato la scalata del¬ 
la parete che s’alza per 
1500 metri, piena di diffi¬ 
coltà e di insidie. 

« Ce la faranno! ». si di¬ 
ceva qui a Zermatt, se¬ 
guendo attraverso i tele¬ 
scopi la salita dei rocciato¬ 
ri. Do|xi aver fatto la co¬ 
da per un paio d’ore, aspet¬ 
tando il turno davanti a 
un telecannocchiale («Que¬ 
ste scalate sono la nostra 
miglior propaganda turi¬ 
stica ». diceva un alberga¬ 
tore del luogo), anche i 
giornalisti hanno potuto 
vedere quei quattro punti¬ 
ni neri, due più avanti 
che salivano lentamente e 
gli altri fermi a riprende¬ 
re flato. Erano attrezzati 
di tutto punto. Per vince¬ 
re il freddo notturno, che 
ha fatto scendere il mer¬ 
curio a 30 gradi sotto ze¬ 
ro, s’erano muniti di mo¬ 
dernissime giacche a vento 
con riscaldamento elettrico. 

Non erano novellini e 
le condizioni meteorologi¬ 
che ideali prospettavano il 
successo dell’impresa. Sa¬ 
livano molto lentamente. 
Per raggiungere quota 
3000, avevano impiegato 
quattro volte tanto il tem¬ 
po occorso ai due alpinisti 
svizzeri Hilti e Etter, che 
la vigilia di Natale aveva¬ 
no sfidato essi puro senza 
successo, la nord del Cer¬ 
vino. Ma si sapeva elle il 
capocordata, Hiebelcr, ope¬ 
ratore fotografico di pro¬ 
fessione. scattava foto 

Poi, ieri alle 10, improv¬ 
visamente i quattro punti¬ 
ni hanno cominciato ad 
abbassarsi. Le condizioni 
del tempo erano peggiora¬ 
te, era arrivata la tormen¬ 
ta: nella discesa un alpi¬ 
nista (forse feritosi) si te¬ 
neva molto indietio. Co¬ 
munque, resta finora sco¬ 
nosciuto il vero motivo del 
fallimento della impresa. 
Fallimento che s’e verifi¬ 
cato in concomitanza con 
l'anniversario del primo 
tentativo di scalata inver¬ 
nale di questa parete, com¬ 
piuto cento anni fa dal¬ 
l’inglese Thomas Stuart 
Kcnnccy e dalle guide val¬ 
lesane Poter Perren e Pe¬ 
ter Taugwalder e risoltosi 
esso pure con una mar¬ 
cia indietro a quota 3400. 
Bonatti. nel marzo scorso, 
con la sua cordata, era 
giunto pressappoco all’al¬ 
tezza dove hanno compiuto 
l’ultimo bivacco in ascesa 
Hiebelcr e i suoi compagni. 

Puri toppo, questa mat¬ 
tina. ncli’ospedale di Bol¬ 
zano. «• spirato il vice bri¬ 
gadiere dei carabinieri 
Luigi Bombassei, di 32 an¬ 
ni. da Bologna. Sono cosi 
salite a due le vittime del¬ 
la tragica scalata lungo la 
« pareti- ro.-sa » della Roda 
di Vaol. durante la quali- 
perse la vita, il 31 dicem¬ 
bre scorso anche l’impie¬ 
gato comunale Luigi Zuf¬ 
fa. d: 26 anni, «vii puti¬ 
di Bologna r. /. 
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2j Vorremmo fare gli au> s 
S guri a due giovanissimi 2j 
J* sposi calabresi che Ieri x 
s si sono uniti in matrimo- ^ 
2* nìo. Vorremmo solo augu- x 
X rare loro vita serena e 2| 
S felice, gettare granelli di x 
X riBO, fare festa e ci di- Jj 
I* spiace sinceramente di s 
x dover aggiungere anche 2j 
2* un discorsetto che ai due s 
X * Just married » parrà Jj 
J» forse strano e forse anche \ 
X antipatico. Ma bisogna ^ 
2| farlo: è giusto e doveroso s 
s in nome del buon senso, 2j 
2j pronunciare un giudizio, x 
S quando ci troviamo di x 
2j fronte ad avvenimenti S 
£ che, nella loro scarna es- s 
X senzialità, rivelano costu- J* 
J* mi. mentalità, pregiudizi, s 
S catene pesanti che l’ita- Jj 
Jj lia, con tanti secoli di s 
s civiltà «ille spalle, non è s 
2| ancora riuscita a scroi- S 
s larsi di dosso. 2| 

x Ma veniamo ai fatti. Ij 
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s quindici anni. In due, non 
Jj arrivano ad un totale di s 
X trenta anni. Jj 

x L’ultimo dell’anno, il 31 ^ 
dicembre scorso, si sono x 
X incontrati per la prima J 
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s sti soli. 


po sono 


X Quando Carmelina è > 
J* uscita dal negozio del x 
x Frane!, il suo destino di J| 
Ij donna, a soli dodici anni, *» 
S era segnato. Dieci giorni x 
x dopo, esattamente Ieri, è 2* 
X uscita dalla chiesa del S 
x piccolo paese calabrese, i 


ZERMATT — Due alpinisti (in-i cerchietti) discendono fati¬ 
cosamente dalla purete nord del Cervino (Telefoto) 


A S. Francesca di Verdi 

Ucciso a colpi di fucile 
un g iovane contu dino 

L’assassino ò stalo arrestato poco dopo 


PROSINONE. 10. — I n r a¬ 
gazzo stata» ucciso cd un 
altro ferito a colpi di-fucile 
da un maiiov ile di Vendi 
che i carabinieri hanno ar¬ 
restato ieri sera, pochi istanti 
dojx» il delitto. 

Oscuri motivi di vendet'a 
sarebbero alla base dell'im- 
pressionnnte fatto di sangue. 

I.a vittima si chiamava 
Giacomo Vacca un contadino 
di là anni. Tempo fa aveva 
contratto amicizia con l’ucci¬ 
sore. Gustavo Crei di 35 anni, 
dimorante a S. Francesco di 
Vendi, l’oi i rapporti fra i 
due non furono più buon: 
coni»* un temi» >: Giacomo 
Vacca più volte avrebbe ac- 
ctiiato il Crei dt essere stati» 
suo complice in un furto d. 
circa mezzo m-Iione. compiu¬ 
to ni danni d.-l padre. Gio¬ 
vanni. 


Ji-ri scia verso le 11» il ra¬ 
gazzo tornava nella casa co¬ 
lonica del padre, che dista 
(> chilometri dall’abitato ili 
Vendi: era a bordo di una 
Lambretta, accompagnato ila 
u nconosccnte. Sergio D'Ami¬ 
co di IH anni. 

Giunti a destinazione sono 
sro.-t ambedue dal veicolo, 
ed »• stato allora clic il Ceci, 
appostato dietro lina siepe, 
Ji i sparati» due colpi, r.ig- 
g.ungendo in po-no Giacomo 
Vacca rii*- è crollato al su»»li». 
J.'amico si è chinati» per soc¬ 
correre il ferito ed è stato 
anch'egli r ingiunto ila un 
Vr/o colpo di fucile. 

Soci-or.,! dai familiari i due 
g ovari: sono stati immedia- 
: imente accompagnati allo 
ospedale di Vendi dove però 
••ri mattai.i Giacomo Vacca 
li i cosato di vivere. 
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Per conquistare 


la ragazza del cuore 

Finge di essere 
«cavia atomica» 


Li vulcanica fantasia di un giovane dicias- 
Kctlcnne — Doveva espatriare In un Laide 


s preparativi, di carte, di « 
documenti, di firme e di S 
s permessi. Carmelina è «J 
2j ora una signora e Miche- S 
S le è suo marito. L’Impor- ? 
2* tante per tutti era solo S 
x questo: che si sposasse- 
> ro, che - regolarizzassero x 
x 8i loro posizione >. 2} 

X Non è importante che £ 
2* vivano felici, che si amino c 
x per tutto (I resto della loro ? 
2j lunga vita, che conoscano < 
x meglio se stessi e II mon- 2j 
à do, che si rendano conto s 
X che altro è giocare, altro z 
22 è affrontare Insieme est- S 
S stenza e problemi. LMm- < 
X portante è che siano spo- ? 
J» satl. Questo matrimonio, < 
x diciamolo pure, assoml- 5 
J» glia molto a un rito sa- s 
X crificaie. 2j 

2| Ora, -l’occhio della gen- J* 
S te» pud posarsi sulla cop- <J 
2; pia del due ragazzi, che J* 
S ancora debbono crescere <| 
C di qualche centimetro, \ 
2» con una certa compiaciu- «2 
<2 ta soddisfazione, senza > 
2* scandalizzarsi. Per « l’oc- s 
s chio della gente » Il prò- J> 
22 curatore della Repubblica s 
x d| Catanzaro ha firmato ? 
2j l’autorizzazione a proce- s 
S dere II rito, per questo il «J 
Ij prete di Guardavalle, che S 
S pochi anni fa ha battez- Ij 
«J zato Michele e Carmeli- > 
s na, ha benedetto ieri la x 
22 loro unione: per l’« occhio S 
s della gente », che fra po- <2 
2j chi anni sarà pronta a S 
s scandalizzarsi di nuovo se 22 
X i due giovani sposini liti- 22 
J» gheranno o si accorgeran- x 
X no di non conoscersi. J» 


FIRENZE. 10 — Un 

ragazzo di diciassette an¬ 
ni ha tentato di conqui¬ 
stare il cuore di una ra¬ 
gazza facendole credere di 
essere stato ingaggiato da 
una * équipe » ili scienziati 
stranieri p er essere utiliz¬ 
zato coinè caria nei loro 
esperimenti nucleari. Il 
giovane, per rendere p»ù 
credibile tl suo racconto. 
prima di lasciarla, conse¬ 
gno alla ragazza un plica 
sigillato con la ceralacca. 
* F.' il mia testamento — 
aggiunse — I<* aprirai solo 
nel I9G7 *. 

/ protagonisti ili questa 
incredibili' patetica t»i- 
cenda sono Ottone I.o Con¬ 
te. un nuiazzo dalla hn- 
nnur nazione tan'o fertile 
da presentarsi coinè ea- 
rm-atomiea -, e CJigl’nla 
Cordinola, una giovane dì 
ventiline anni che vive con 
la tainiqliu nel jiadiglionr 
di in: teatrino viaggiante, 
che attualmente si trova 
in piazza del Cannine. 

figliola Cordi viola, co¬ 
nosceva da tempo Ottone 
e sofie va che era un ragaz¬ 
zo pieno di itlcr strampa¬ 
late. Quando ebbe tra le 
mani il /dico. in un jirimo 
momento pensò che si 
trattasse di lina scherzo, 
poi. riflettendo, ritenne 
opportuno ri voi aersi alla 
fiolizia: « Non potevo sv- 
pere cosa avesse nella fi- 
sta quel rat/azzo -- ci ha 
detto Cigliala — perciò 
consegnai il plico in que¬ 
st urti e al commissario ri¬ 
ferii anche che Ottone, co¬ 
me fui mi aveva detto, sa¬ 
rchile stato presa in con¬ 
segna dagli emissari degli 
scienziati a Vcntitniglìa e 
trasportato al di là detta 
frontiera in un haute ■*. 

Ottone, candidato volon¬ 
tario agli esperimenti nu¬ 
cleari, la storia degli scien¬ 
ziati stranieri se l'era na¬ 
turalmente inventata di 
sana pianta per affirare su 
di se l'attenzione della ra¬ 
gazza che amava segreta¬ 
mente c alla quale noti era 
mai riuscito ad esternare 
i suoi sentimenti. La < ca¬ 
via-nucleare». il € plico- 
testamento », gli emissari 
erutto frutto della sua fan¬ 
tasia. erano i piccoli tioifi 
di una trama che Gigliola 
sciolse con estrema faci¬ 
lità. Ottone Lo Conte ave¬ 
va conosciuto la ragazza 
alami mesi fa a Marcata¬ 
le Val di Pesa, dove i Cor- 
diviola — una famiglia di 
attori girovaghi che ha per¬ 
corso mezza Italia raoprc- 
scntando D’Annunzio r 
Niccodcml — si erano fer¬ 
mati con il toro teatrino. 

A Marcatale Val di Pesa, 
Oreste Cordiviola — il pa¬ 
dre di Gigliola, un anzia¬ 
no attore che firima di re¬ 
citare in tut padiglione di 
legno aveva calcato i pal¬ 
coscenici maggiori nelle fi¬ 
la di note compagnie di 
prosa —- organizzò, come 
era solito fare in ogni lo¬ 
calità in cui piantava le 
tende, una serata del di¬ 
lettante: imitatori, cantan¬ 
ti. suonatori di fisarmoni¬ 
ca. Fra i tanti si presentò 
anche il Lo Conte, figlio di 
un agricoltore di Avellino 
stabilitosi da qualche anno 
a Mercatalc. « Sono un ap- 
passinnato di teatro » dis¬ 
se e declamò utl hrann det- 
l'Adelchi. Da quella sera 
Ottone cominciò a fre¬ 
quentare enti assiduità il 
teatrino ed in breve diven¬ 


ne amico dell'anziano ca¬ 
pocomico, di sua moglie e 
dei suoi sei figli. 

I Cordiviola da Mcrea¬ 
tale si trasferirono con il 
loro teatro ed il loro re¬ 
pertorio a San Caschino 
ed a Vaiano. Ottone Lo 
Conte li segui. Filtrò addi¬ 
rittura nella loro compa¬ 
gnia. interpretò qualche 
tàccola parte nei lavori 
che. di volta in volta, ve¬ 
nivano allestiti. Poro più 
di un mese fa, Gigliola 
Cordiviola e la sua fami¬ 
glia giunsero nella nostra 
città e montarono il loro 
padiglione in piazza del 
Carmine. Qui li raggiunse 
anche Ottone, che nel frat¬ 
tempo era ritornato per al¬ 
cuni giorni a Mercatalc. 

r Non era cambiato — 
racconta con enfasi la ma- 


Gigliola 


a nera 


sempre le stesse idee. 

Poi ha inventato la sto¬ 
ria della < cavia » e del 
- fesfanienfa ». 

PER IL DELITTO 
IN OLANDA 


Processo 
a Roma 
per Prisco 



Lo studente romano Enri¬ 
co Prisco e il » magliaro » 
Sergio Sguazzardi, accusati 
d’aver ucciso in Olanda lo 
industriale Bruno Colombo, 
saranno giudicati a Roma. 

La decisione è stata im¬ 
plicitamente presa dal pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione quando ha respinto 
un’istanza proposta dai fa¬ 
miliari della vittima affinchè 
il processo, foeoe celebrato 
a Milano. 

- Da Parigi, intanto, una no¬ 
tizia In contraddizione con le 
intenzioni della magistratu¬ 
ra italiana; Sergio Sguaz¬ 
zardi sarà estradato In Olan¬ 
da, secondo la richiesta 
avanzata a suo tempo dal 
governo dell’Aja a quello 
francese; la decisione do¬ 
vrebbe venir presa II 17 gen¬ 
naio, se nel frattempo non 
sarà giunta al giudici france¬ 
si una richiesta di estradi¬ 
zione da parte Italiana. 


Gravissimo incidente della strada sulla via Emilia 


Muoiono tre autisti tra i rottami 
dei camion fracassati nella nebbia 



• AI buio, «.-ino r.mhsu : 
Vernerò. l’AronrlIa e alcun, 
quartieri centrai; di Napoli, 
per un violento incend-o 
scoppiato nella centrale elet¬ 
trica della - SME -. Dopo due 
ore d: lotta contro le fiamme, 
l'erogazione della corrente o 
stata ripresa, ma in man.era 
parziale. 

• Neve a Torino e a Milano 
Le capitali del Piemonte e 
della I-ombnrdia s'.no sco¬ 
perte da un leggero strato 
bianco, che non impedisce 
però .1 transito regolare dei 
veicoli 

S II maresciallo pilota Al¬ 
berto Anteluni di Napoli e 
U sergente motorista Giusep¬ 
pe Lenza dì Salerno sono de¬ 
ceduti ieri in un reattore 
militare precipitato tra Col¬ 
le Sqn Magno • Roccasecca 


in provine.'» d; Prosinone La 
«ciagur.i si rubra essere stata 
provocata dalia nebb.a. 

• Potrebbe essere s’ato v.t- 
i.m.i d. un investimento. Io 
opt-ra.o Lu.i. Profumo. J - 
p»-nd» nte de’.Io stab.l:n,--n-o 
siderurg.co (SCI) d: Gcnov 
Corr.-gi:ano II cadavere 

st ato trovato sul a zi a. d. 
una strada interna ue’.io sta¬ 
bilimento stesso 

• All’astio andava la p.cro¬ 
io Gabriella Buda:, travolta 
e uccisa do un c.»m ionc.no 
m.l.t.ire. mentre scindevo da 
un’autocorriera a S. Giovan¬ 
ni d; Du.no (Trieste). Otto 
mesi fa. anche suo padre 
perse la vita in un investi¬ 
mento. 

• Acqua bollente contro la 

figlia ha gettato il cinqtian- 
tascicnne Edoardo Rullo, di 


C .'Ot.a (Napo.. ». I.o ,*ov*■- 
ritto er.» .ntcrvenuto r-er 
>< d ite un i.tig.o fra . grn.- 
tor:. mo :ì padre ha re.igi- 
t •». «cani.andole addosso uno 
pn’o:.. ti. Iiqu.do a 100 
cr-d . 

• l.a r*n»a Mrnczhlni-Cal- 
la*. r.guardante 1.» 'epor..- 
z.one de: due con.agi. è ;t t- 
tì r:n\ iato a; 14 febbraio Ie¬ 
ri matt.no, . legali delie par- 
t. hanno presentato al c u¬ 
ri.ce m.i.'nrse Ù* memorie 
conci usa e 

• II « Glicine -. un drag-un.- 
ne deli,» mor.n.t mil.tare. 
prosegue le r.cerche de; tre 
ergastolani scomparsi in ma¬ 
re a Ventotene. Sommozza¬ 
tori e palombari sono discesi 
per tutta la giornata nelle 
ncque del golfo. Finora, tutto 
inutile. 


• Il marito (rinvi G.u<»-ppe 
BariIJa. che .f-r a M i.ir.o 
ho fer.to :i ventiquattrenne 
G:u«i pp-' Benone, Tova*o .n 
oompngn.a delia moglie, e 
stilo •„rrest:,*i» n \.o P.i- 
squoie Sottocorno 


Regioni settentrionali e 
centrali coperte da strati 
di nubi con precipitazioni 
che, sulle Alpi, sulla Val 
Padana e sull’Appennino 
assumeranno carattere ne¬ 
voso. Al Sud, cielo parzial¬ 
mente nuvoloso. Tempera¬ 
tura in aumento, venti forti 
o con tendenza a raffor¬ 
zarsi, mari con moto on¬ 
doso In aumfnto. 


Due dei conducenti erano anconetani - Erano scesi 
dall’automezzo per riparare un guasto - Lo scontro 


FII)L\/\ ( B.t»ut.i ». 10 — Tre autisti sono morti tn 
seguito ad un tamp •natnenti, tr,i due (Irossi autocarri 
avvenuto j? »r » dopo le due di questa notte sulla nu 
F.mF'e. r;»-f 1r>.'1o Fob rza-Al.-cnii in località Grattami r, 
sii ( hd'iir.i-: ri ' ere 1 di n za in direzione di Firenzuola 
d~ \ddii. Gli autisti di ii dati sono qh anconetani Mar¬ 
cello Battenti di V4 rum ; da Iesi, il 3Ienne Luigino Duca 
il- Santa Mar': Suor:. .• if 42cnne Arturo Cazzarti d: 
Baro ella (B doglia J 

Un cut otri no « t.sc - eoli rimorchio, targato .-lu¬ 
ci, 17&òl, ter.co i'- ii.saette contenenti bottiglie vuote 
e prnmi’eute da B'dogim ,* diretto a Milano si era 
u rinato per un i,«<:.-» > al motori• sulla destra della via 
Fmilni. Poro ilopo e stato tamponato con violenza dii 
un i.utotreiio Imi Chz. largato Bologna 122386. carico 
d' fi.rmn. alla unirei io ! quale s; troiani il 42cnnc Ar¬ 
turo Cazzar-:, d: Barili Ila, dipendente dalla ditta Le¬ 
gnarli </i Bologna proprietaria rlep.'nntnmczzn. Il secondo 
autista, il 2Senne Sdito Carducci, riposava nella 
( uccella. 

.1; miirner.: > ài II urlo uct - nato tra la nebbia, i due 
autisti delFF alati, che e risultato intestato ad Armando 
Boletta, di Cò. (irai alle ih Ancona, erano scesi dalia 
cabina e. alzato i{ rigano si erano accinti nil esaminare 
il motore. Il fuuipomur.rnfi» i* stato violentissimo: ì due 
autisti dell an’omrzzo sono stati scaraventati in un fos¬ 
sato laterale e sono r-masti schiacciati dal rimorchio, 
rovinato anche isso net fossato . L’autocarro investitore 
Ita riportato graristinn danni alla cabina if; guida: il 
Cczzara è stato estratto dalle lamiere contorte in grave 
stato e trasportalo alFospcdalc di Fidenza. Qui è stato 
giudicato in un primo tempo guaribile in 30 QÌornl ma 
affé 7 di stamane, in seguito ad emorragia intenta, e 
morto. Il Carducci, invece , c rimasto illeso. 







FIDENZA — Cosi, nel tcrrlbllo scontro, si è ridotto a 
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Le prime rappresentazioni 


Il castello di Barbablù e Le rossignol 


| Film vecchi >, w | 


e libri nuovi 

Una buona puntala (ini'Hu 
dedicala sul - primo* u 

- Quando il cincillà non 
saliera parlare -. Il sotto¬ 
titolo della trasmissione 

- Fanciulle in pericolo • 
illustra di per se il ca¬ 
rattere antologico che es¬ 
sa ha avuto. Ci sono stati 
mostrati alcuni dei brani 
piti sipnificatiri di alenili 
film di De Mille, di Sen- 
nett, di (ìriffilh. Kd oc¬ 
corre dire che questa vol¬ 
ta la scelta è stata fatta 
tenendo presenti non solo 
i valori spettacolari del 
materiale offerto in vi¬ 
sione ma anche la sua im¬ 
portanza nella storia del 
cinema, lìasti raiiimrufare 
appunto il brano tratto da 

- Afiontu sui fihiacci di 
Criffith. In un film pirata 
nel 1021 ritroviamo un 
brano di montitppia per 
qucll’epuca audacissimo e 
anche oppi conserva un 
suo indubbio valore. An¬ 
che il commento parlato 
ei è parso questa volta 
più misurato, e piusta- 
mcnte volto a sottolinea¬ 
re alcuni depli aspetti più 
interessanti delle opere 
prese in esame 

Della seconda puntata di 

* Libri per tuli'. - di Imi- 
pi Silori. che si avvale ora 
dell'ausilio di Carla IVz- 
zurri. scanaliamo In par¬ 
ticolare le due vivaci in¬ 
terviste con Enrico Emu- 
n udii e con Lnifii Comen- 
rini r soprattutto la breve 
conversazione di Antonio 
Ciompi. 

Il seurctario della Società 
Italiana autori cd editori 
ha enunciato alcune cifre 
sulla diffusione del libro 
in Italia che appaiono de¬ 
cisamente allarmanti. Il 
problema non i’ itiioro. 
d'accordo, ma qui siamo 
di fronte a del dati che 
offrono tarpa materia di 
meditazione. Solo il 7 per 
cento, ad esemplo, delle 
famiplie italiane acquista 
libri. Il f>2 per cento com¬ 
pra solo periodici e pior- 

. nuli Ima sotto questa vo¬ 
ce occorre comprendere 
la .marca sterminata del 
fumetti di opni tipo, di 
pubblicazioni femminili, 
di romanzi pialli, e cosi 
via). Tra i capifamiplia 
laureati ben il 41 per cen¬ 
to non ha più acquistato 

J un libro da quando lui la¬ 
sciato l'Università. 

Son dati impressionanti, r 
di ben poca consolazione 
possono riuscire le osser¬ 
vati oiù pranzate «lai Ciani- . 
pi a proposito del recente 
affermarsi, sul mercato, 
della narrativa più im- 
pcpnata. La scarsa diffu¬ 
sione del libro e della cul¬ 
tura in pcncralc continua 
ad essere un problema 
pravissimo, imo dei lauti 
Iati oscuri del cosiddetto 

• miracolo - italiano. 


SERATA 

\ invasa 


Questo lo sport 


Oggi sai secondo, nella rubrica « Giovedì sport -, 
alle 22.15, telecronaca da Firenze dell'Incontro di pugi- 
lato dilettanti fra la rappresentativa toscana e quella 
lombarda, valevole per la semifinale del campionato 
italiano a squadre serie A. 

Sabato 13. dalle 16.20 alle 17.30, sarà trasmessa la 
registrazione io ampex del concorso del Lauberhorn, 
gara sciistica internazionale di discesa maschile. La 
squadra italiana è capitanata da Alberti. 


Scritturali gli interpreti 
di « Una bella domenica di settembre » 

Anna Miserocchi, Orazio Orlando, Rotdano Lupi, 
Lauretta lìpiirikian, Fabrizio Cappucci, Giuseppe Man¬ 
cini, Giovanni Materassi, Giovannella Di Cosmo, Enrico 
Luzi e nitri sono stati scritturati per interpretare « Una 
bella domenica di settembre », di Ugo Betti, che sarà 
trasmessa prossimamente per la regia di Giacomo 
Vaccnri. 

Nato a Camerino nel 1892 e morto a Roma nel 1953, 
Ugo Betti alternò la sua attività di magistrato con 
quella di scrittore di teatro. In questo campo b! af¬ 
fermò con » La padrona », « Frana allo scalo Nord », 
« Cacciatore di anitre », « Corruzione al Palazzo di Giu¬ 
stizia », » Delitto all'Isola delle capre », • La regina e 
gli insorti ». 


Finisce il « Processo a Luigi XVI » 

Con la seconda puntata — che andrà in onda sul 
secondo programma alle 21.05 di oggi — si conclude 
il » Processo a Luigi XVI ». La figura di Luigi XVI 
(Ivo Garrnni) risulta schiacciata dagli eventi. I suoi 
difensori, il brillante De Sèze (Aroldo Tieri), il precìso 
Tronchet (Tino Bianchi) e il patetico Malesherbes (Aldo 
Silvani) si battono, ma sanno di essere alle corde. Ma- 
rat (Mario Bardella), Robespierre (Antonio Battistella) 
e Danton (Tino Buazzelli) sono gli accusatori ineso¬ 
rabili. 



Questa sera Ivo Garrani torna sul video — «secondo», 
ore 21,05 — nella seconda parte de « Il processo 
a Luigi XVI » 




A T . . prima cia«s« 

8,30 Telescuola _ XJgg 

16.30 II tuo domani siiggerimcnl 

<«) -Arrivi 

17.30 La TV dei ragazzi iK'&'s'E 

tic iHirtacrc 

18.30 Telegiornale _ **■»» •-•» 

18.45 Non è mai troppo Cnr.o <lf 
lardi 

19,15 lina risposta per voi Colloqui di 

19.45 La TV " ~ 

degli agricoltori _ 

20.30 Telegiornale della sera. 

20.55 Carosello _ 

- I-a croce f 

21,05 Perry Mason aggffi , 

21.55 Cinema d'oggi U2 £ 


Scuola media unificata: 
prima cinese; 11; avviamen¬ 
to professionale, seconda 
classe; 15.03: terza classe. 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani. 

u) -Arrivano I nostri» 
(cartoni animati): I») Aria 
del XX Secolo (- La gran¬ 
de irortaerei -). 

del pomeriggio. 



Istruzione 


A. Cutolo. 


\ cura di Renato Vcrtunni. 


della sera. 


- I-a croce spagnola ». Film. 
Interpreti: Raymond Rurr. 
Barbara Hate. W. lfopi>cr. 


A cura 

Coti la 


di Pietro Pinti»* 
partecipazione di 


22,25 II pericolo 

è il mio mestiere 

22,50 Telegiornale 


Luisella Boni. 


- C.ieciatori di tesoti som¬ 
mersi -. 


della notte. 





21,05 I grandi processi 
della storia: 

« Processo 
a Luigi XVI » 

22,20 Telegior nale 

22,40 Giovedì sport 


Seconda parto. Sceneggia¬ 
tura di Italo Alighiero 
Chiusami. Scene di Sergio 
Palmieri. Musiche di Gino 
Marinuzzi Ir. Regia di Car¬ 
lo Lodovici. 


Riprese diretto e inchieste 
di attualità. 


NAZIONALI; — Giornale Ta¬ 
llio ore: T. 8 . 13. II. 17, 20.30. 
23.15; 7.15: Almanacco - Mu¬ 
siche del mattino; 840: Om¬ 
nibus (prima parie); 10.30: 
I.*Antenna: II; Omnibus (se¬ 
conda parte): 12.15: Come, 
dove, (piando; 12.20: Album 
■ misleale: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieti*; 13.30: Il juke box 
della nonna: 15.15: Piace de 
('Rinite: 15.30: Corso di lin¬ 
gua francese; 16: Programma 
per i ragazzi: Capitan Fra¬ 
cassa: 16-30; Il racconto del 
giovedì: 16.13: Invenzioni del¬ 
ia tecnica al servìzio deì- 
rarelicologia: 17.20: Vita mu¬ 
sicale in America; 17.lo: Ai 
giorni nostri: 18: Bellosguar¬ 
do; 18.15: Lavoro italiano nel 
mondo; 1*4#: Classe Unica: 
19: Il settimanale delFagricol- 
tura: 19.25: Tutte le campa¬ 
ne; 19-30; Vaticano secondo: 
20 : Album musicale; 21: Inau¬ 
gurazione (lolla stagione liri¬ 
ca 1962 del Massimo di Pa¬ 
lermo: • Ctcllo »: 21: Ultime 
notizie 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 13.30, 1140. 15.30. 1840. 
20. 23.20: 10: Il battipanni : 
II: Musica per voi clic lavo¬ 
rate; 13: Il signore delle 13. 
Renato Radevi, presenta 11: 
1 nostri cantanti: 11.10; Gra¬ 
disco. 15: Ariele; 15.15: I no¬ 
stri successi: 15.10: Concerto 
ili miniatura: 16: Il program¬ 
ma delle quattro; 17: Il gior¬ 
nalino del jazz: 17.30: Concer¬ 
to di musica operistica; 18.35: 
Tuttamusica: 19: Ciak: 19.23: 
Motivi in tasca; 20.20: Zig- 
Zag; 20.30: s Romeo e Giu¬ 
lietta » *il William Shakespea¬ 
re; 2345: Musica nella sera: 
21: Moniloiama. 

TLRZO — 17: Musiche da ca¬ 
mera di Mozart: 18: I.a Ras¬ 
segna; IMI: KaroJ Szvmano- 
\vsky: 19: I.a cibernetica c i 
suoi rapporti con la medici¬ 
na: 19.15; Problemi economi¬ 
ci dell* unRIeaztone: 19.41 : 
1/ indicatore c c «> n o m : •* »; 
20: Concerto di ogni sera; 
21: Il Giornate del Terzo; 
2140: Alas, poor Yorick (Il 
buffone ili corte netta storia 
e nella letteratura); 22.25: Le 
Oliere di Arnold Schocnberg 
(a dicci anni dalla morte); 
23.20: Libri ricevuti: 2341: 
Pireola antologia poetica: 
23,50; Congedo. 


al Teatro 
dell’Opera 


Il Teatro dell'Openi ;,v<*v.t 
una splendida occasiono per 
dar viti*, ieri, ;i uno speU.*- 
eolo ad alto livello, (piale er.* 
lecito aspettarsi dalla r,ille¬ 
sa della giovanile e scintil¬ 
lante opera-balletto di Stra¬ 
winski. Le rossiqnol (iniziata 
piima di Petruska e della S i- 
pra della primavera ma con¬ 
dotta a termini* dopo) e dalla 
tardiva ma utilissima prima 
esecuzione romana dell'un'.ea 
opera di Bela Hartok. Il ca¬ 
stello di Ihirbublu, risalente 
(itili) ancli'essa alla giovi¬ 
nezza del grande musicista 
ungheresi*. Senonehé, la splen¬ 
dida occasione d una serata 
insolitamente proficua •* nel 
complesso sfuggita di man.) 
un po' a tutti. DaU’incontro 
delle due opere, infatti, o ri¬ 
sultato uno spettacolo monco 
e ibrido. I.e due punitine 
non stanno bene insieme, per 
(pianto li* unisca la presenza 
viva dj Debussy. Inoltre, una 
spettacolo con un solo inter¬ 
vallo e pi ivo del fascino di 
una (“sedizione esemplari* ha 
sempre un carattere afflittivo 
nei riguardi del pubblico die. 
appunto, non ha eccessiva¬ 
mente affollato il teatro. 

Il castello ili Barbablù è 
un’opera difficile. Come dice 
Valerio Degli Abbati nel bre¬ 
ve prologo, la favola servirà 
d'inscgnamcnto anche a (pal¬ 
li che verranno dopo di noi 
La favola si presenta oggi, 
però, un poco ingarbugliata, 
carica com'c del gusto aspre.-- 
sionistlco e fumosamente sim¬ 
bolista del suo tempo, picchè 
sarebbe ingenuo ridurne in 
stia moralità in imi ennesimo 
consiglio alle donne; non si- - 
le troppo curiose, li Barbablù 
di Bartok non è quello deila 
favola di Perniili t né quello 
del dramma di Maeterlinei:. 

1 parenti delle sue vittime, in¬ 
fatti. non lo fanno fuori. K' 
un tormentato e cupo perso¬ 
naggio. la cui vicenda coin¬ 
volge grossi problemi: Fami- 
re. la morte. la solitudine, la 
vita, il mistero della vita. Il 
castello di Barbablù è pres- 
socchi* ima tomba e soltanto 
dalle ce Me porte che racchiu¬ 
de nei suoi sotterranei tra¬ 
spare un barlume luna spo» 
ranza o una memoria) di vi¬ 
ta. Giuditta, l'ultima conqui¬ 
sta di Barbablù, vuole inda¬ 
gare attraverso le sette poi te 
nei cuore di Barbablù; le apre 
una per una <• finirà vittima 
aneh’essa dell'ir.eautcsimo (o 
della crudeltà) del -.silo si¬ 
gnore il quale rimarrà salo 
noll’imponet rubile castello 

La musica c molto bella e 
di essa, si, diremo che ri¬ 
marrà ; nelle dopo di noi. 
l’uà partitura geniale, asina 
c dolcissima, tutta fermeii'i 
e fremiti, nuovissima per 
quanto ancora legata a Strau-s 
e a Debussy. Gran parte del¬ 
la sua pregnanza è però sal¬ 
tata via non soltanto per riti- 
conveniente della traduzione 
italiana, elle annulla la stu¬ 
penda corrispondenza del suo¬ 
no e del ritmo delle parole 
con il fluire della musica, ma 
anche per il fatto ehi», incen¬ 
trata sul lungo duetto Barb::- 
blu-Giuditta. l'esecuzione a- 
vrebbe richiesto cantanti duri 
altro stampo, laddove Nicol * 
Bossi Lemeni ed Elisabetta 
Barbato, per quanto bravissi¬ 
mi. non sono apparsi ieri n»l 
pieno possesso dei loro mezzi 
vocali. Per di più. un tono di 
-traduzione» è affiorato ..*;- 
clic dnll’oreheslra. pur non 
potendo dire eli** beni* deli;, 
presenza sul podio del mae¬ 
stro I.a Rosa Parodi, il qunV 
ha diretto a memoria, ila ve¬ 
ro musicista 

Azzeccate le scene di Geor¬ 
ges Waekevileb. iiiovimonl.it'' 
tla proiezioni, o 1 t regia m 
B runo Xofri. 

La seconda tavola della m’- 
rata. Le russipiwl di Sita- 
winski è apparsa, dopo quella 
più truculenta e corpuietra 
di Barbablù, piuttosto esile ,* 
innocente. E pure è un mo¬ 
dello di bri*), di eleganza, dì 
sottile malizia musicale. E’ 1:. 
vecchia f.itola di Anderse.i. 
quella dell’iisignolo clic j.er 
cantare ha bisogno della li¬ 
bertà e non accetta la il,ira* . 
prigione d’iuia corte impe¬ 
rialo. gratificata, per; lire. 
Strawinski di non pochi sber¬ 
leffi. Anche questa imi-,'" . 
coinè il canto deli’iK;gnnJ,». 
ha bisogna di aria libera ,• 
averi., soffocata in una cine¬ 
seria da strapazzo Ur, cor*.* 
è quella d’un imperatore del¬ 
la Cina), significa non ave*-- 
n,• apprezza!,» Io spir.to C’è 
cerò mi momento di più • f- 
ferve-conte estrosdà interpre- 
t'.tlv.» e Io indichiamo pc-- 
••lié da esso possono scaturite 
nuove indicazioni: e.oc la 
danza con le sei; ito lumiii; - 
se,.pti e i lumicini color ':. j 
Elegante l’agile danza di M. r- 
g'i Nativo, che raffigurai '. | 
sulla scena Fus-gnoi.» :1 qua¬ 
le. confusi tra l'orchestra. Ir» I 
prestato sinal’.i (Firn* voce 
. ff.wc'nante i’ «oprino dot ,:i- 
da Meneg:i77er Pungente ! 
canto *r. Giuseppe 11 ir.; - -. 
Inion.i la p.,rtec.p-z.one a.-' 
eoro. volenterosa quella del- 
Forohestm :.tteiv munì*e -.•-- 
vegliata d.d maestro La Ro-; 
Parodi r.ppl:,ud.ti>s.nio ;n«i,'- ! 
me eon gli interpreti dell ì 
prim i e della seenni * fi.,;-., j 
musicalo 


« La Boheme » 
questa sera all'Opera 

Questa Seta all,- 2Ì, fileli ab-1 
'■.•riamente. replica ile «I.a Itc-I 
hi ni* - » di G. Puccini (rappr.l 
il 13). diretta dal ili .usti,* Oh- 
Mero De Fabritns e interpretata 
da Mietta Sigitele. Mariella Ada- 
ni. Ruggero Bendino. Giuli» Fio¬ 
ravanti. Plinio CI a bassi »• Artu- 
ro I.a Porta. Maestro del con* Gi¬ 
no Zannili. Domenica 14, m a Mio- 
namento diurno, rt’plica de * Le 
Rosslgnoi » di Strawinsky e del 
«Castello di Barbablù» ili B„r- 
tok. Maestro direttore Armando 
La Uosa Parodi 


Frank Sinatra 
e la fidanzata 




’jf’V 


Una storia di Irkutsk » 
per i soci delt'ÀRCI 


Vuoto Golden: I due volli dellnrCapannelli*: Lettere di una novi- 
vendetta, eon M. Brand** (ap già. e*>n P Peti! 


/ ’ 

Ai 


\«_ 


1 Marti di Iti gennai». al Tcatn» 
| dei Satiri, la rappresentazione 
Ideila eoininedia di Aleksej Arlni- 
! zac '* Una storia di Irkutsk >* 
{(novità assoluta per l'Italia^ sa¬ 
lta ibeiv.it. * ai soci dclFAHCl. 1 
pic/zi saranno: piale.* 650 tir* - . 
I galleria 100. Piellutazioni prc—» 
ila sede dell*ARCI. Via degù Avi- 
gnolic-l 12. tei. 17*.* -121 

I Musiche di Paganini 
domani a S. Cecilia 

! Doni.un. alle 17.30. nella Sala 
! dell'Accademia di S. Cecilia (abb. 


• 15 ult. 22.50) 

j Paris: i brigatili italiani, con V 

Gassman (ap. là ult. 22.30) 
leali» pinza: «Cinema e arto »: 1 leoni 


scatenati. 


Cardinale (al. I ( Iodio: 


Cassio: Madii pericolose, eon 1) 

Seal.* 

Castello: Assedio ili Fort Pomi, 
con R. Fleming 


diavolo 


calzone mi 


l.o r*n 

no a tre ruote, coll 


le 13.15-1(5.50-18.50-20.40-22.30) rosa, ioli S l.iiren 

(inauro Fontane: L'ooctii» caldo ('olusseo; I.'uonm a tri- ruote 
del ciclo, con K. Douglas (alle 1J Cowl 
1.>-17.30-20.30-22.43) Corallo: Ps\cisis-imo. con 

Quirinale: I magnifici tu-, con U Togn;*/z.i 
Tognazzi Iif| piccoli; Riposo 

Qiilrinetla: il inaia lo della sua Delle Mimose: La prigimuer. 
compagnia, con F. Aslaire (alle Sudan, con Y. Di- Cali» 

Hi-Ili, 10-20.20-22.50) Delle Rondini: I.'lirln dei b**l 

Radio City : L'appunt;upenlo. con Dorla: A a (lassi dalla limite 
A. Ciirardot (ap 15.30, ult. 22.50) Kdriwelss; Nella morsa delle 
Reale: Il re dei re. con J Illuder Eldorado: Rovak I» schiavi 
(alle 15,30-19.13-22.30) Cartagine, con J. Palanco 


(orano: F>\eo-i.i~im». con Ugo 
Togni'/z.i 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La prigioniera d* 1 
Sudan. COI) Y. Di- Cali» 

Delle Rondini: lènti» dei bolidi 


Idorado: Rovak I» schiavo 
Cartagine, con J. Palanco 


alle 17.30. nella Sala Rivoli: Un generale e mezzo, con esperia: Molili" Rolige. eon ,M. 
•mia di S. Cecilia (abb.I D. Kaye (alle 1,30-18.33-20.30- Fcricr 

il..!..... i »_4 - 9*3.» 1 e A . * 



I. 5) 1| viollnisla Renato D*“ 22.50) 

iliieri da,.’, un coneertn (ledi* Itoxy: I litiganti italiani. c»n V 
» a musiche di Paganini. Esc- Gassmau. Fuori progr.: Tom e 
la '< Sonata in la uuiggioic » Jerry (alle ltì-13.30-20.30-22.30) 


, at*> .* mugiche di Paganini. Ese¬ 
guila '< Sonata in la maggiotc » 
per violino e chitarra; « Concer¬ 
to n. 1 >' in le magg. per violino 
e pianofoite. «Capricci» nn. 12. 


Farnese: I mastini del West 
Faro: Rocco e le sorelle 
Iris: Ragazza per un'oia. con 
Francis 


Itoyal: L'occhio caldo del cie'o.I I.codile: Il principe ladro 

iiziit l. I ì/iiinl...» .. % - -. i * : I . _ - ■ 7 


fnP. T‘ ultimo Mmi/imi: Il ponticello sul fiume 
) cìt*i ijiiiij, con j. Lewis 

ì! 0, !!'«J* ar ^ ,l ' r M a Ì.^ cavallo del- Marroni: l'n taxi per Tobruk. 
I.i tigre, eoli X. Manfredi con 11. Isrugci 

neraldo: u demone dell'isola Naseè: Ripo.su 

ilrndore : il sentieri* degli \iagara: Chi «i ferma e perduto, 
amanti, con S. llayward T „| 0 

jpercliieina: Barabba, con Sii- Novoclne: Mani in alto. con Toto 
ì» •)*' •» ?n\ K '" ,n (i,l|p 1-1.13-ifi.30. Odeon: Sexy Girl, con B. Bardo! 

la..tu) oriente: Vento dì tei re selvaggi'. 

eon L. Batkcr 

- 11 - - 1 -\ Ottaviano: Diavolo in calzoncini 

A rosa, con S Loren 

GUIDA DEGII SPETTACOLI I del mollilo 

Perla: Gli innanmiati. orni Anto¬ 
nella l.uaUli 

planetario; La sfida dei despe- 
rados 

platino: 1..* baia ilei pirati 
Prima porla: il discepolo del dia¬ 
volo. con L. Olivier 
Pliri'ini: lai baia dei pirati 
llcgilia: zSitieo selvaggio 
Roma; il sicario, eon U. Lee 
Rubino: 11 pni.uliso di') capitani» 
Iloti.md. con A. Guiniu'ss 
,, Sala l'tiiberlo: Eri tu Fautore 

Vi seana iamo rnanon: Al di là deli-orrore 

»yilBIIBIIIV Silver fine: I.a coula tesa, eon 

FEATRJ A. Girard *.i 

Sullauo: Salverò il mio amena 
O«ciiro Impianto- luna coli S. Me Laine 

magnifica interpretazio- Tiiseolo: Il nmialista. con A. 

ne di Rina Morelli e l’ao- Sordi 

lo Stoppai al Ou fri no l'l|ilami: Il mostro ntoiinco 

CINEMA SALE P ARUOCClllALl 

• -Divo,zio all'italiana - A "i' 1 , t !™ ,1 “ : (;H ,,H 7 *' F "' 

Uiria satira sforzante di*!- Avita: Spionaggio al vortici 1 , con 

la legislazione matriiim- ja Hor^nim* 

nialo in Italia) al Corso Bellarmino: I.a glande olimpiade 

• - Vincitori c ciati - (un Belle Arti: Pislnle calde a Tneson 

apiias.sionantu atto d'ae- Colombo: Pagaie n morire. c*>n 

elisa contro il nazismo) E. Borgnine 

al Fiamma Crisogono: Il prineifie delle v'olpi. 

• ria"nm-!l , ‘iHe tSt °R uègYi Scipimih' La vacca e il pri¬ 
mi italiano hl ì i of gioniero. eon Feniandel 

Li) al Mctrmmlimi Thimitlnl: Kit Cars.m 

gii al Metropolitan Ul>lla VllUl . ; mu |j, 

• - Spartacus . (l'epica ri- Due .Macelli: Ritratto di Jenny, 

volta degli schiavi nel- cuti J. Jones 

l’antica Roma) al Ititz, Euclide: Carnevale a Costarica 

Bea-, Inalino Glov. Trastevere: Duello all'ulti- 

• " èiibuf:» sera domilUcil mo sangue, eon R. Hudson 

""i °^ ra,, V"- (•■ladalitpe: La livolta dei semi- 

/4!ot54* i^i ribella a! cnnfvr- noli* 

Mfmùm (, “" a WW ‘ , ‘ f * a ' 1,1 Livorno: Il llglio di Montoeristo 

N'imifiltano: Silvestro gatto mal- 

• - Accattone, (un quadro destro (dis. anim.) 

disperato e violento della Nuovo D. Olimpia: Ivanhoe. e»M 
vita nelle borgate rorna- r ravlor 

nel all’Avallino, Europa. Orione:' L'asso nella manica, con 
I .eri. \ lima Clara K D„„gl.as 

• • Il brinante- (dramma di ostiense: Il massacro di F**it 

un limilo che diventa Anachc 

fuorilegge ))<*r amore di pax: Il doppio segno «li Zorro 
giustizia) all'Italia «fui riti : Cavalieri di ventura 

• - I.a terra trema - ri! va- Radio: Frontiera in fiamme 

pnlavnro di Luchino Vi- Riposo: Il cucciolo, con G. P* * k 

M-mitii *•;/*.) ai (“in’ ) «(ala Pienionie: La croce di dia- 

y manti 

Sala Sessoriana: Il romanzo de! 

evi: .Accattone, di I*. Pasolini .. , . . 

fall,. 15.30-17.45.2(1.10-22.30) S ' S > ,ìri ":j l t ™ 1r ' I ' 1 

gnu Clara: zNceat inno (alte ore s *ùa T raspimi ina. 1 diavoli «ni 
l.». 3 «)-l:'- 20 . 1 0-22.30) Pacifico. e*>n IL \\'3)|ner . 

vi«i,ivi Salerno: Ragazzo tuftofarr. ««>u 

M.l ONDE. ' ISIOM j. Lewis 

riva: Mariti in pericolo San Felice: I 1 lu-imigliori 

nme: Ben IJur. con C. Heston «janla Ilornlea: Delitti) in 4. di¬ 
re. Liutaio Lill inensioDe 

zzz ..» **.•*- 

(Ieri: Le peripezie di Pippo. 1 ISI . 1 

IMiiln «• Patierino (dis. anim i Saverio: Ola nella polvmc 


_ , _ •« Sonatina op. 13 in mi Salone Margherita: A cavallo «lel- 

minoie» e infine «Le streghe a. la tigre, eon N. Manfredi 
Collaboicranno all’esecuzione il Sim-raldo; fi demoni! dell'isola 
chitarrista Mario Gang! e il pia- Splendore : li sentiero degli 
Mista Tullio Maeoggl. Biglietti al amanti, con S. liavwaril 
bolli gbino «li via Vittmia (> (pia- superciiieiiia: Barabba, con Sil- 
uoteria) dalle U) alle 17. 


, k v vwmii 

()ttestu è in futura signora SI mitro. I!’ una ballerina austra¬ 
liana. Jtiliet Pronsc. clic il popolare eoiitanle ronoblio diiroute 
le riprese dei iilm » Con fan ». La notizia Ito collo di sorpreso 
gli ambienti di Hollywood, li più geloso segreto è sfato infatti 
iiiiiiiieiiiito sul flirt Ira il eaiilaiile-utlore e la ballerina. 
Nella foto: i due futuri sposi ripresi appunto durante una 
pauso di Itivora/ioiie del film • fan fan ». Ad alcune tirile 
riprese assistè mirile Xikilu Krusciov, ollorn in visita 
negli Sfati filili 


Il Festival dei Popoli a Firenze 

«La menzogna 
di Marzabotto» 

La giornata centrale della rassegna - Un 
documentario su Palma di Montechiaro 


TEATRI 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 10. 
nata di <)«}*• 


-- I.a giur¬ 
ai Festival 
n,> cotiriide- 


<|,-i Popoli, viene coiiriide- 
tat.'i. ed è t,<-nz'altri) ciuci¬ 
la centralo della ia-j**gn:t. Al¬ 
la -Pergola», questa «era *” - 
ranno infatti proiettati, nella 
•sezione concorso», -Div no 
amore- di C’ee.la .M.'tnglni: 
-La menzogna d: Altirzabotto- 
liei regista Cai!,» D, Cario: 
-Crnniqtie d,. un étè- di 
Rondi e Monti-: -Tte pez.z.i 
cento lite- di Giuseppe Ferr *- 
ra e -Ntiddn pensa nuanin- 
di i.lno Mieeidi.*. 

Saranno proie.* *!i inoltre, 
«Telind •• (Fran -i ti «■ •• A trt- 
vers la ntibie - 'Egitto). - Di¬ 
vino tinnire- di Cecilia Mnn- 
gini è un doetimt*nt.ir,‘o «ttl- 
Foiminimii santuario firesso 
Roma •* spila prove--ione eli*» 
si svolge ogni .'111110 e .iB.t 
(piale partecipano gli anim i- 
lati provenienti d >. ogni parte 
(l'Italia. - La men/o-iu di 
Mar/abottu - ha invoce lini 
lunga storia. Doro l'uscita di 
un libro tedesco i*»l qual» si 
tentava di difendere ' i! bota 
nazista Roedcr. ii colonnello 
che ordinò la stia;."* il! Mar¬ 
zabotto. Carlo Di / .trio deci¬ 
se di far» un film per r : «po»i- 
dere aiie liftl/ogni» tedf-elli» , 
sulla città ìpirfre. 

•• Mi «* venuto fuori un tlo- 
eiiinenlario crudo e appassio¬ 
nato. condotto eon una tecnica 
rigorosa «• precisi. I supersti¬ 
ti ili Marzabott», nel film, 
raccontano, davanti ali t mac¬ 


ini di Firenze Cn -diro 
sforzo deve esser,» fatto all¬ 
eile per (pianto riguaid't 1 
reperimento dei film inediti, 
anele! se è neeessarVi te'iere 
conto die molte opere cono¬ 
sciute dai critici e negli am¬ 
bienti cinematografici, non so¬ 
no altrettanto uo*e al imlilili- 
eo die segue ii I*-st*v*.■ I eli Fi¬ 
renze 

Fra i fdms pre-enlva !n 
concorso fino ad oggi, nume¬ 
rosi sono i buoni lavori. L'in¬ 
glese •• Termiuus •. per ora. è 
fra i migliori. C'o-ì nelle 
-Grazia e numeri • d. Di Gian¬ 
ni e l.cs amoiirs dii pl.,v 1- 
le- del Belgio. - l , :*n r * e zol¬ 
fo-. di Ponteeorvo. che i ac¬ 
conta il dramma di una zona 
colpita dii eitamen'e d.aJI.t 
smoliilitaz.ioue dello miniere 
e della lotta dogli operai per 
salvarlo: Ceux -le J-i route- 
delia Polonia. - La via del 


ARLECCHINO: Riposo. ; 

ARTI: Hip* »Sl». 

I Al t.A MAGNA: Le manifestazio¬ 
ni lipuuileiainio sabato 13 cali 
il concetto dell* « Ottetto «lì 

I Vienna s 

IIOIKil) s. SPIRITO: Sabato alle 
Ri.31); « Veiso Dio» 2 tempi in 
i. (|ii.idi i ili Malia Fiori, prezzi 
fainiliaii Compagnia D'Origli.i- 
Palmi. 

DELLA COMETA : Alle 17.3» f;i- 
niiliaie f i.i Stabile din Ita dal 
Diego Fabioi in: « La guenat «li 
'1 r**ia non si farà» «lì J. Girali. 
<!»nx. Regia «li G. Colli Secondo 
m* se «li successo. 

DELLE Mf SE: Allo 17.30 faniilia- 
i,. c.ia Franca Dominid-Man» 
Siletti con F. Marchio. M. Guat- 
,|.glassi. V. Degli Abbati, li. 
Spinelli. F. Kcssol. in; « La «i- 
gn*>i.i che odiava i fagiani ». 
giallo «li Bari ita-ili Novità Se¬ 
condo mese «li successo 

DI'.’ SERVI: Riposa. 

ELISEO: Alle 17 familiaie C’.ia 
Andreina Pagnani eon la novità 
di Alba De Ccspctlcs in: « Qua¬ 
derno proibito ». Granile suc¬ 
cesso Ult. replica. 

GDI.DONI: Prossimamente pia. 
granimazione capolavnii cine¬ 
matografici per il Cineclub 
A I C C. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE : Domenica alle !<>.30 
inaia e Bruno Aecettetla pie- 
scntano « Pelle «l'asino » di 1 
Accoltella. 

MILLIMETRO: Allo 18 familiare 
C* i.i Manusia eon N. Marine**. 
C* Carter. C. Del Cile in: « Bor¬ 
lotti a sonagli » e « La morsa » 
di Pirandello. Regia di N' Ma¬ 
rine». Quinta settimana di ic- 
pliolio. 

PALAZZO SISTINA: Alio <»* I 
21.15 C.ia Callo Dapporto *»n 
Ave Niuelii. Claudia Man. j 
Francese*• Mule nella comme¬ 
dia musicale di Sealuiooi e Ta¬ 
rabusi: «Il tiranno». Musichi 
«li Fianca Pisano. 

PICCOLO TEATRO 1*1 VIA PIA¬ 
CENZA: /Vile 22: « Nozze «Fan* * 
di Ma/zueea; «Le cose comi' 
sono» di Gaz/etti: «La casa.» ci | 
Corsami. Regia di C. D'Auge- i 
li ». (piarla settimana di sili'- I 
«•«•ssa. ! 

PIRANDELLO: I in m i il v il t <* : 

<■ lèttami*, la bestia «* la virili). 


GUIDA DEGLI SPEITACOll 


Vi segnaliamo 

FEATRJ 

0 - Caro impianto - luna 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppai al Ouirina 

CINEMA 

0 - Divorzio all' iiuiiunu - 
(una satira sferzante de!- 
ia legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 

0 - Vincitori e cinti . (un 
appassionante atto d'ac¬ 
cusa conira il nazismo) 
al Fiamma 

0 » Una vita dtfltciic - (sto¬ 
ria umana e satirica di 
un italiano dal *13 a og¬ 
gi) al Metropolitan 

0 - Spartiteti* . (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel- 
l’antlea Roma) al Ititz, 
/«ex. Induno 

0 - Sabato seni domenica 
mattina - tun operaia in¬ 
glese si ribella al confor¬ 
mismo della società) al 
.Mignon 

0 - Accattone - (un quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) all’A contino. Europa, 
Trevi, Vitina Clara 

0 ■ Il brinante- (dramma di 
un uomo ehi* diventa 
fuorilegge per amore di 
giustizia) all'Italia 

0 ■ I.a terra trema - <i! ca¬ 
polavoro «li Luchino Vi¬ 
i-conti > clTAnicne 


al vertice. c»n 


calde a Tueson 

» morire, con 


«-Lunula, la bestia «• la virtù). I n-nntii vll'Anicn 
di Pirandello e»i) A. Lelia. D V 

Miehelotti. Rendine. D. Pczzin- V- . — . . . 


^ S 

s « Soltanto ieri » i 
s con Cervi J 

S ^ 

s sostituisce ^ 

x « Studio uno » J 

^ > 

S Sabati» 21) gennaio, il pro-I) 

3 gromma na/ionnlc TV tra-x 
S smetterà « Saltanti) ieri ».J* 
latino show clic sostituirà x 
X « Stilili» una» f che sarà 5 
presentai» da (■ino forvi.x 
X I.'orchestra sarà (incliti iU^ 
S Ferri», la formula è aurorax 


g.i. Precede: « Giornale tc.it ta¬ 
le u 1 » di Oaetuni con E. Va- Trevi: Accattone, di P. Pasolini 
nu-ok. Regia ili Aldo Rcnditia. (alle 13.30-17.43-2(1.10-22.50) 
((VIRINO: Alle t7 familiari Rina vi~ n a cura: Acca*ione (alto ore 
Morelli-Paolo Stoppa in: « faro l».3«ì-I::-20.10-22.3Ii) 
bugiardo ), «li Jeroine Killv. Te¬ 
sto italiano di Emilia eccelli SECONDE VISIONI 

Regia di J. Kilty. Africa: Mariti in pericola 

RIDOTTO KI.ISI.O: Alle 1, fami- Ainiiie: Ben Hur. con C. Heston 
Ilare: Il maga >. di Edgar Mal- \i r ,. : Buif.-da Bill 
laee di Chiavarolli Alcvotir: Inferno nella strata^fc. 

ROSSINI: Alle 17.15 fanidia:*- n ,. n *n G. Madison 
Teatro di Roma dir. Clu-ero Alfieri: L«- peripezie di Pippo. 
Durante e Leila Ducei. Prandi*. pinti, e Paperino (dis. anim i 


Marcelli. Sanmartin. Sar- Antbasriatari: La ragazza di mille Trionfale: Il mau-hio di sangue. 


tor. m: « Vigili urbani » di .% 
Vii.ili 

SATIRI: All*- 21.15 «prima» Via 
Teatro (lell'Ollleina dir. I. Alfa- 
re: >: Accadde Irkuntsk » di 
A. Alimzav. Novità con Alfa- 
t*>. McnicUottL Mav'Stesi. Car¬ 
dini. Diotajuti. 


illesi, coll U. Tognazzi 
Araldo: t «olili rapinaturi a M.- 
lan», con M. Alena 
Ariel: Ragazza per tm'oi.i. con 
A. Francis 

Aslor: L'allegra compagnia 
Astoria: La ragazza di mille mesi, 
cali L\ Tognazzi 


«•oli A Lndd 

Virtus: La masebera «li Z»rr» 
CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI LA RIDI'Z. AOIS-KNAL: 
Appio. Alba. Ambra - .lovinelli. 
Apollo. Arici. Ilranrarciu. Bristol. 


nnscitito pereiìé «i.i m cessa- 
rio p trlarnc atv'nr.t tuia voi- 
1 1 in (mesta seti» Vieni» m- 
dicato conio un film ivie ;n>- 
s*uia cluar.nncntc t n ritorno 
al cinema di Vcitov «■ l'uso 
della camera fra la g*»nt«» eom*‘ 
migliori' sj-tem * di f uìaguie 
sae.oiog!e:i. 

--Nuddu pens i inrintri' *. 
di Micciehà è un imo:; doeu- 
mentario su Palma di Mente- 
chiaro. :I paese ■ meridional» 
preso ad esempio da un grup¬ 
po di studiosi e d: --cieiiri.iti 
per tuia indagine snH'arretin- 
iezza del -mi '.tal' 'i*o * ,-ei- 
cliè ila sapido trat;*'-» e«*n ; n- 
teliiccn/a usi nreblom i «i! 
casi grande import -nz . ••,! li i 
jiart.,:*» :,v: ut: ,i f.!*ii *-»n ri¬ 
gore scientifico 

Nel fraltenino. •; !'(.--«,i;«* 
già tirare !«^ sonni- de!!.. r.*~- 
segna lì fuildili-’ii -.nef-e que¬ 
st'anno. ha segic'o «■ '.'gin- 
e«*n p.i's.eii,* !o pr«*:»'i t iii. 
L'oi g.iii-zzazione de! fe-'.a, d 


X conoscano Invece (inali sa-x 
X ranni* i giochetti ideati dagliS 
X autori per la nuova (rasntix-x 
! .si»ne. x 

Jj Infine. (ioriii Kramer.x 

| x Trantonlata la sigla KTVj 

k _ . _ > 


MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands ili Londra 


Boito: I misteii «lell'ollictoiiiiri 
Emulo di Bologna: 1 «-.,11110111 di Navarone. 
i Londra con G. Peek 


AVVISI ECONOMICI 


«• Gremiti «li Parigi. Ingresso Bradi: Tiro al piccione. c»n K 

«-olitimi.il» dalle «>r«- 10 alle 22. R. Drag» ASTA . VI V I \TIN4 19 ner 

INTERNATIONAL LUNA PARK lirismi: Gli allegri veterani * P f 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - Broariuav: Pepe, con CantinM.is lo,a 1 hquìdiamo. 

Ristorante - Bar - Parcheggio, ( allforni. 1 : La morsa. <«*n D. fi- MOBILI antichi - moderni. Irt- 

.. . _.^ lento to.pranzo.salotti.armndi.scri- 

CINtMA-VAKItTA Icioesiar: Missione p.-ri.-elosa vuiiìe. 


ASTE 


CONCORSI L. 


S snilwione si «-liianierà - Alia^ 
N Fedeltà *. Davanti al vidroS 
X si alterneranno infatti can-^ 
Ij lunll e noti .solisti di nnisi-X 
X ca leggera e di jazz. Tra i 
«inali — non è escluso —x 
X Chef Baker. ' 

X è 


earliane - di Se 
n.“t«*r: :t.«I:.ìn! 


dive r;U',’:re ncr» ..r.Cnr « : ,i I 
andare av.-nt: . ::,-h ' , | 

una decisione p,,s': \ , I 

eO't:tu/ : <*:u- di m: *-nte , i:*«- * 
nomo che ore ri //- il fe-t - I 


- I.’.mi.eo 
jd..’.!THSS. 
<i imi *. a! 

! *li»imi:. c 
! Terre • 

I Alleile 1 
I in. Ti*. ! : 1 
I ini r«*'! I- 
! K!«-;tu r z. 


• e ''t.. ■ ii. in - , 

! Belg.o. 1 

k) prt «el.T. Te | 
po'.n-'e.i ~ Con- j 
•Il ' 0 - -li; : Or- , 


CINEMA-VARIETA' Ifinesur: Missione p«rn-el«*s.i 

• Colorali»: Operazione Eielmiann 
Ambra .lo\inrlli: I «lue tu-miei. j Cristallo: Mani in allo 
e«*n ' Sordi e rivista Delle Terrazze: l'n eroe «li guerra 

Criuralr; Fronta le selvagge e ri. Drl Vascello: Inferno mila str.,- 
v «sta Rallini fosfora, eon G. Madison 

La Fenice: 1 «lue nemici, con A Diamante: L'albero degli impic- 
Soriii t- rivista Pistoni o.,ti 

Principe: Accadde al penitenzia- Diana: L\.“diis. con P Xcvvni.m 
ro*. «-«‘il A. Sordi e rivista Dur Allori: Picnic in Africa 

Volninm: Operazione Eicbm.mn Eden: P.os..porto per C’antan 
! «• riv tsEi Esprrn: sing.*p»r*- intrigo intcr- 

_ -. ._,. 1 nazionale, «-«■n D Durye.i j 

j \~INtMA I Fogliano: I.a t.-rra «lei senza tcgg.-| 

nimir vienivi -Garden: I cannoni «li Navarom. 

| PRIME A ISIOM 1 « , ji G }•« « k 

1 Adriano: Madame S.m« Gène, con ! Giulio Cesare: Assedi» di F«-rl 
I S la* 1 , n (allo 15 - 16.15 - 13.45.! Point. coll R. Fleming 


fa. pranzo, salotti, armadi, scri- 
vuiilc. 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPADARI - TAPPETI Per¬ 
siani • Nazionali. 

QV Almi - MINIATURE - TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Pialli - Thè - Calle - 
Birrhirri. 

PREZZI BASSISSniI!!!!! 


OCCASIONI 


!.. :.o 


• Iiii'ofir.i: 


! 2(i. 15-22.50» jllarleoi: Sfida ..1 tramonto 

i A Riambra: I.., i..g.,zz.« di niilì« 1 Iloti* ninni: Tir** al picci<*ii(. co". 
I niosi. «■*•11 V T»ct*azz.i i.*p 15 .1 f! R | ' s *-t Dr.,g*> 

oli 22 70) 'Impero: I„, i.,g.,zza superspimt 

[ Xmerica: l due volli dell., ven-, Induno; Sparlarli-. « «*n K Don* 
di Ita con M Bracai** (ap. 15.. gl- v 

* oli. 22.501 ' Italia: II brtganl, 

| Appio: K.-.ovili Salir i Massimo: Ex* «iti*. P Ne> 

i Archimede; B .ck Slr, «I «.die 2».. ni. 11 

j 13-20-22* {Mazzini: I.« p< rqie/io «Il Pij’p 

, Ari-tini: I htig.mti itali, mi. e n. Pluf*»*- P.*p« rie.** ulis amm ) 

V. r,.i««nun (ap 15 utl. 22.5C*) j Nuova: l, , nave «In mostri 
Arlecchino: I magmtlci Tre. «•..•i]Olim|ila: D, liti,, 111 4- dimenai**! 

U T*’gn.*zzi ; * -u R L.,--.ng 

Menimi*: ,\ccatt«»uc. «li I’ P.,«o- * Olimpica: I mastini del Wo-t 
lini M5,30-1.S- 2 (‘.l3-22.40* ; IMlextrina: Candid.* 

Balduina: II demone «b il’i-ela • Partoli: T.,n,—lumi. r. n (7 Fr.I 


noli.t --/*.)■ iuta;- 
; bun. f l:n: -«*r«i r.u- 
Fr.i (|in - - i - \rni«-r 

z.rku- - !c!'. ; 4ie:ni ,- 
- I I '«• -. .1! Gi: 11 - 
• I»* oT'oìire de.!.* 


Bracai. 


n..re!!.. • I» o:'oì»re 
-•« ss» G.. nn..rei!; * 


IN testa -la ciociara. 

Quattro film 
italiani 
tra i migliori 
a Tokio 


TOKIO. 10. - ; c«:- ! 
»l;'niillt»ijr«l»..-i pulì),;«>>’. e il*.il- I 
no p.iid.cato .1 ! ìri ai rio j 

- la I Clpi'aurt - ;'«'.• r ii;*').)'-’- . 
turione «t. Soi a Lnvit «,, 
migliore f..rn .vrr.!it:»"'«» :>e.-- 

‘««’nfefo Fanno M-or.M» m (t ai*- * 
pone. t 

Il cinema lUi’.meo I.a nn.'.i • 
pr«jmt«' successo nelFonnani 
.seor.-sl ir» C.iapoone «’ ni filai 
italiani sono unti alzane:, 
quattro po\ii nci'a praduno- 
ria dei dirci firn stranie.-', j 
gi udienti i mipìiori dalla cri¬ 
tica piappones-'. Oltre alia 

- Ciociara - essi sono: - La ra¬ 
dazza con la rii tip.a - - K:i- 
pò e cd * tra notte «i Roma 


; re «i: Pr. ’.np.n; - .1 Cee:! i | 
j Mmu : ii j 

j -TV r.! pr.oie - •• r. r:.c,- | 
! 1 irniente :t;H re-: :*."e per ! * 
! Toni it:v«». |x»r:.**«* :i 'erri.p-* r 
j p.-r !.. primi v • » i «i ! e n.-- 1 
i in:, d: -tuda.re 'ì -.lez,, 2-!-- ! 
i v -.vo « .1 : - ila > *•' -*.i! : 

| i*ihbì!c«. I! d7'iure:* r.n J 
: prende in «..ime ! ■ v!:.> ii. 11:1 j 
j p.'c-e v eino i l’oi'.li te ! qu - j 
j le. nar.a-lgnti' ! . — -r. * « i j 

i : m : !!e probI*-ni: <i> f ■ v .: « .• j 

; arnie!. li TV ; r «<•: [ 

I re le e.*-.- d. 1 nord.. I. * * 

I r.a. ingomma. «! tpp.-tjì» ---a I 

j un prot>!« ni • eh-' '■•:*.• • 

j ies-i >«v;«!!ogn! <■ s'u-ì *»-" 1*.- i 
nnmquo ì - m ■'«■: » 'r v •' « j 
! r.eiiiv-vti Zelili*' un ul'erV.v - n- 
j pr«*f«*nd:men*o >• f. «pi -~'o ì 
ì e li ili >gg ore d ».'!' V di! do- J 
j i-iin’.t-nHr'o I 

! AVI.AD1AHRO SETTIME!.I l \ 


gl.-s 

Italia: II bngaiil. 

Massima: Evi «lu<. iva-. P N«-.v- 
ni.-n 

Mazzini: I.« p* rijH-zio di Pippo. 

Pini» «• P..|k rie.» uli? i.niin ) 
Nuovo: l, . nave «In m»5tri 
Olimpia: D. liti.. 111 4- dimensioni 
• -•il K L.,--.ng 


jAIACCIIINE scrivere, colossale 
jassortimento 4.500 oltre. Elet- 
troaddocaleolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. .7 (Von- 
tlsettembre* 47l.L54-4t>5 682 
AIACCIHNE AlAGI.IEKIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori; llal- 
maglia. Salita Grillo 1-A. 631851 

I 

i M I ■ ■ ■■ >W ■ 

}ll> LEZIONI COLLEGI I.. 50 

iSTENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Vìa San Gennaro al 
! V.imero 20 Napoii 


f.iUT.i.i 


morsa, c» 


« llarherini: P«x lai ore non l. eo.»Te j P«rtuense: C..ei». amerc e f..»T,.-« 
, )>■ palili:*' « 15 30-17.13-l r ‘-2i'.5o-: «la <«!i« ..rum , ! 

I 2.H , Prrnesir: I. « morsa. c»c. D C‘i-| 

I Uernini: Il iv.ocal-- rti raiti- n. 2 | b nto ! 

| Il ranca re io: K .njut S..r |Rrv: Sp .TT .cu--, con K D. U 2 l..« 

jt'aptl.'t: E! Coi. c n S I.'i.i: (..1- Rialto: M.v. rlmg 
I ’. 1.7.'«)-:5..v,22 3<) li.. 1KO iRilz: Se' rt :,u«. ' e’:i K. D< uglr.s 

J Capramra- I l*in:..c.li iTaiL.ni. con «uIT 23» 

j \ Gr.— t. .:* .Salvila: f c.,cn,*in di Navarone.j 

I Capranicheita - l.'.ipi uiit.,n:. et *, i m G }>, ,-k j 

1 n A. Girard.-t Isplendid- M., p, r cor, C ' 

J Cola di Rlrn/o: Il <c:iTier<* «!• eli ; Gablo | 

, r-manti, con S Il-.vvv..rd < ..io'; Slaritum: I: m.,rei.io. c«’n M..ri..i 
j 17 C'-l.:.~0-2a..''a)-22.47) Sdì. ’1 I 

■ Cor-o- Div orzi.• alPit .li.,n.«. c.j Tirreno: I."..l!« gr:. .'.■mp.igc.i.* \ 

| M. M..-:toj..::c.i «aiic 36-13-2.I.2*'jTrir-te: \'..c..r.z«- m Argvr.ti'-.n • 
i 23. li' 1 . v oli t D .n:< li ! 

Europa. 3..v.. di P P-«. Imi ,t li-,e: Il pnciomer.. .1.1 ci..tt. s -' 
i.ilb- 1.7 .U'-l, .50-20.11-22.50 1 • col.» ) 

I fiamma: Vincitori «■ vanti. « •'n S J Ventuno \prile: I , fionda b«-l 
* Tracy «alle 15-13.35-22.30) ! , r< i.,. c . r\ L Magari ! 

j I «ammetta : L'-.nia. s.'or«., a Ma-jVerhano: Iv. n Hur. con C II. «t> r I 


DEFERTE IAIPIEOO 

I. AA ORO L. 


D. uzl.r ELETTRICISTI CERCASI, r.- 
vwtgers: D,*:.« CAMPOLMI - 
I). uci .s \-. ;t Danìz»:;.. 51 - PRATO - 
„ Teh f. 2t 127 


m..rei.io. con 


Vacanze 

D .n;< 1 1 


.-.■mpagnia 
in Argv r.tr.-i 


1 gi-.tt 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


a A, '‘ ’ r * 1 1 Mn * j rianbad. G -\1lH‘ri.t77i f «lV| ViUrtrì^’ 

I ! Tirr.*.*. 

'I.ADIAIIRO SETTIAIEI.I.I ]< ; -*l ,rr, a: 1 dii. viti d II i v.:r-| 

_o»Ua 

. . . r ' ! M»«si*nn: I .ni. ni-.r. scialli. *'* n ! 

Arnoldo Foo i J 

debutta nella regìa iM ^ ii'n^-.nreVuu'uìa mVer-i •-* - 

- n.do . i Apollo: 

«rnoldo Eoa debuttem sui- I Metropolitan: l il.) ut . diRled'. A Sol 
ros-a v!non*.i;ogr. ; fuM con . >"id' (alle l.v.Lv-17.:k*-2e-1.Aquila: 

. 1 . ì --a 1 * 1 * i c« ni» 


a- r.l centi. 

Park 


TERZE A ISIOM | 

Adnarinr: Musili umani. « »n RI 
Millanti , 

.Anime: • K .««. gn.i Vi*c»r,Ti » • 

La terra Ir. ma. «li Visconti * 
Apollo : Buonanotte avvocato, c- n* 
A So ni i J 

Aquila: Vacanze alla baia d'.*r-| 
g> nt«* j 

Arennla: \'.ic;.r.z*- «i'mv orno. ror. j 
A. Sordi | 

Aurelio: Il bacio de (l'assassino I 


Arnoldo Foè 
debutfa nella regìa 

Arnoldo Fon d.-buNorn 


difrlti del viso e del corpo 
macchie e in mori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

■ifV- lieti Roma. V le II Buozzi 4'* 
■ lei» UaBI Apptllltamei’tA 1 377 3* 7 


- B.-l Ami I:»u2 - : dn:! .moni*. 
nuKi.'rno do! ron* nuo d: 
Maup.iss.mt. 1.*' r.nrost' iii.zie- 
i ranno noi nio-o di giugno r. 
T.rron!;., Per :1 ruolo del pro- 
tacon.sta si fanno : nomi d; 
Gabriolo Forzetti e Marcello 
Mas!rotami': 11 film sarà ro.*- 
lizzato da Malc«io Maleno'.t.. 


Mirnon; Sai). !,» S. ra o domenica Arennla: V.j,v,r./c «l'mverno. ror. 
manina c.lie .a..ìc - 4, - 18.otì- ^ •iordi 

40 * Vi* 

MÒdernorù sentiero dogli am.ni- « bario dell'assassino 

ti. con S. Havwani Anrora: Che rcniminsi c che dol- 

Moderno Saldi*: Il giudizio uni- ,;,ri 

versalo, eon S. Mangano Avorio: I.a canea dei Kyb’r. con 

Mondial: K.inyut Salir E. Flv nn 

New A'ork: Madame Sans Gène. Boston: Sola «hi cado può risor- 
con S. Loten iap. là *»U. 32.5011 goto 


ENDOCRINE 

ili \ ISCoI’.tl 1 

■ avvocato, c- n* Siud:-! MovRco per la cura de..e 
* • so:e - disfunzioni e debolezze 

dia baia d'ar-i <»Gg.r.e nervosa, psf- 

! chu-a. endocrina iNeurastenia», 
! deiicienze ed anomalie sessuali). 

«irnurn. . r* i. visite pre-mairimoniali. Doti. P. 


MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Staz.or.e Teim!nD. 


.Anrora: Che femmina o che dot- Orano: 9-12 16-13 escluso i! sa¬ 
lari bato pomeriggio « l foriivt. Fuori 

Avorio: La carica dei Kib.T. con orario, nel sabato pomeriggio • 
E. Flinn noi giorni festivi «i riceve solo 

Boston: Sol» .hi cade può risor. P*T appuntamento. Telef. 474764. 
acro A. Coen. Roma 16019 del «-1I-153S 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 11 gennaio 1962 - Pag. 7 


P er g li incidenti accaduti domenica nella partita con il Modena 



di 4 giornate 
al campo del Cosenza 


Inoltre è stata data partita vinta al Mo¬ 
dena che, sebbene sconfitta nel recupero 
di ieri, raggiunge la Lazio al secondo posto 
Una giornata di squalifica inflitta a Sivori 

MILANO, 10 — 11 giudico sportivo della Lega nazionale, 
deliberando sulle gare di campionato nazionale di serie A e 
B del 3 (recupero) c del 7 gennaio, ha dato purtila \ iuta 
al Modena (per la gara Cosenza-Modena) per gli incidenti 
di domenica ed ha squalificato il campo del Cosenza per 
quattro giornate effettive di gara. Con 1 due pumi acqui¬ 
siti a tavolino 11 Modena, sebbene sconfitto nel recupero di 
Ieri col Monza, è passato al secondo posto lu classifica a 
fianco della Lazio. Fra gli altri provvedimenti disciplinari 
figurano la squalifica per una giornata a Mazzoni (Ilari), 
per una giornata a De Bellls (Venezia), per una giornata 
a Sivori (Juventus). Il giudice sportilo ha inflitto un’tiin- 
menda di 120 mila lire al Pa 


dova, di 100 mila ni Lecco e 
di 40 mila al Napoli, i'n’am- 
menda di L. 100 mila è stata 
inflitta al Bari per la gara 
di recupero contro 11 Como. 

Nella motivazione dei provve¬ 
dimenti adottati nel confronti 
del Cosenza il giudice sportivo 
***»erva fra l'altro « che per tut¬ 
to il coreo della gara il pubblico 
manteneva un contegni» Intimi¬ 
datorio e ostile nei confronti 
dell'arbitro e di un guardalinee 
elio era fatto oggetto da parte ci 
sostenitori locali di ripetuto 
lancio di sae^i, dal «male rima¬ 
neva colpito in due distinte cir¬ 
costanze. 

Che al 28’ del primo tempo, 
all'atto della ec ilice** lo ni» di un 
calcio di rigore a favore della 
^tundra ospitata, le manifesta¬ 
zioni intimidatorie del pubblico 
nei confronti dell'arbitro au¬ 
mentavano ili intensità ed alla 
accentuazione delle ingiurie si 
accompagnava un lancio di sassi 
tn campo in direzione dell’arbi¬ 
tro, clic uscita la palla in fallo 
laterale, l’arbitro, mentre si av¬ 
viava verso il luogo delfine!- 
«lente, veniva colpito ad un pie¬ 
de da una grossa pietra prove¬ 
niente dal medesimo settore; 
che il giratore Tinazzi del Mo¬ 
dena venne ferito al viso con 
una sassata ». 

11 giudice sportivo rileva poi 
che l’arbitro ha precisato che 
tutte le decisioni sia tecniche 
sia disciplinari da lui adottate 
sul campo successivamente al 
86’ del secondo tempo, fra esse 
lo allontanamento «tei giocatori 
Thermos ed Aguzzoli e dell'nlle- 
natore Malagodi del Modena, 
hanno trovato esclusiva ragione 
non giù in infrazione «liscipli- 
narmente perseguibili, ma nella 
esigenza di costituire le premes¬ 
se piu idonee per consentire la 
formale prosecuzione della gara 
e per scongiurare ulteriori inci¬ 
denti. 

Il giudice sportivo rileva inol¬ 
tre la «gravità delle conseguen¬ 
ze lamentate dall’arbitro e dal 
giocatore Tinazzi. a oegulto del¬ 
le manifestazioni «li violenza e 
segnatamente di quelle sofferte 
dall’arbitro stesso »; « la respon¬ 
sabilità del Cosenza per il com¬ 
portamento di propri sostenito¬ 
ri »; « la recidiva specifica «lel- 


| la società stessa, piu volte pimi- 
! fa nella corrente ami ita sporti¬ 
va per lntcmpeian/e ili pubbli¬ 
co». afferma infine , 1 i non pu¬ 
nibilità dei giocatori Thermos e 
Aguzzoli nonché deH'alIenatore 
Mala godi e dispone la trasmis¬ 
sione degli atti al Consiglio di¬ 
rettivo della Lega professionisti 
per 1 provvedimenti ili compe¬ 
tenza ». 


Monza 3 
Modena I 
nel recupero 

mm m m 

di ieri 


MODENA. 10. — Un Modena 
inaspettatamente sfasato cd 
abutico ha perso in modo ine- 
«pilvocablle contro l’intrapren¬ 
dente undici monzese. I canari¬ 
ni. reduci dalla duplice trasfer¬ 
ta In terra calabrese contro il 
Catanzaro e il Cosenza hanno 
evidentemente risentito delle 
fatiche trascorse cedendo senza 
attenuanti ai più precisi c fre¬ 
schi avversari che si avvaleva¬ 
no fra l’altro, di un quadrilate¬ 
ro In grande forma. 

Le reti degli ospiti sono state 
segnate tutte ne) primo temp«>. 
Al I5‘ Traspedini, dopo un batti 
e ribatti in area modenese rice¬ 
veva un ottimo pallone da Ste¬ 
fanini ed insaccava Imparabil¬ 
mente alla sinistra di Balzarini- 
11 predominio del Monza conti¬ 
nuava per tutto il tempo i» al 
37’ era ancora il centro avanti 
bianco rosso che. sfruttando una 
bella azione Impostata da Fon- 
tanoL metteva in rete dal cen¬ 
tro dell’area. Al 42* un lancio 
lungo di Melonari a Fantin con¬ 
sentiva a quest'ultimo di segna¬ 
re la terza rete. 

Nella ripresa il Modena se¬ 
gnava la rete della bandiera al 
6’ con Paglleri. Per il resto *1 
Monza viveva di rendita senza 
«aere eccessivamente infastidi¬ 
to dagli svogliati padroni di 
casa. 

I migliori: per il Monza: Me¬ 
lonari. Carminati. Adomi, Fon- 
tanot e Traspedini L’unico che 
si A salvato dei Modena è stato 
Ottani; Pagliari ha mostrato 
solo buona volontà 


TOTIP 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 
«. CORSA: 
S. CORSA: 
«. CORSA: 


1 
** 

1x2 

2 I x 
x 

I 

1 x 
x I 

1 I 

2 x 
1 2 
2 I 


Giunto ieri a Roma 
l'argenHnoJteslivo 

E’ giunto ieri pomeriggio a 
noma, proveniente iti .un o «la 
Buenos Aires, il cali latore ar¬ 
gentino Edoardo Restivi» del 
Chncurita. Pestivi» é «t.»t•> chia¬ 
mato in Italia dalla Sp il per 
una prova di 30 giorni al ter¬ 
mine dei «piali la società fer¬ 
rarese deciderà se eomVrnurlo 
o meno 


Atteso e temuto 
lo Roma a Palermo 




Con un goal di Emoli su calcio di punizione 

Di misura la Juventus 
passa a Mantova (1-0) 


I bianconeri hanno sciupate parecchie 
occasioni per accrescere il bottino 

MANTOVA. Negri: Corradi, ('anelati; Taralitila. pini, ma¬ 
glioni (capri; Allcinatin. Del Negro, Sorniani, Mazzero, Krragril. 

JUVENTUS: An/olln; Ciantella. 1,concini; Emoli (capri. Ca¬ 
stano, Miiz/ia; Mora, Uosa. Nlcolé, Sivori. Slaccliiul. 

AltlUTKO: Aliami ili ttoma. 

RETI: Nel primo tempo ni 4’ Emoli. 


Ferrari precede 
gli azzurri in Cile 


(Dal nostro inviato speciale) 


MANTOVA. 10. — La Juventus avrebbe potuto vincere in c.it- 
rozza la partita: dopo *t’, infatti, una papera «li Negri consentiva 
al bianconeri di portarci in vantaggio. L’insperato regalo della 
sorte infondeva ai « campioni » la tranquillità necessaria per re¬ 
sistere t-enza danni alla psizlone «lei padroni «li casa, culminata 
in un vistoso atterramento «ti Mazzero, ad opera di Atazzia (fu 
cui Adanii preferiva sorvolare) e sul cessivamente per imbastire 
una nutrita e piacevole serie di azioni con Sivori. Nicole e 
Mora, assai in vena. Dopo la mezz’ora del primo tempo il Man¬ 
tova era ormai alta ntetcé della Juve che. force per la prima 
volta tn ciucsta città mostrava la sua autentica fisionomia «Il 
squadra «li rango. Fortissima alle spalle, «love Castano sembra 


finalmente avere risolto I gravi 
problemi che assillavano Paro¬ 
la, la Juventus poteva fare le¬ 
va su un Mazzia semplicemen¬ 
te superbo per stile, semplici¬ 
tà e ampia visione tattica; dai 
piede «lei mediano partivano 
con impressionante continuità 
precise Imbeccate ai compagni 
della prima linea e il Mantova 
aveva il suo da fare per impe¬ 
dire a Sivori e compagni di 
perforare Negri una seconda 
volta. 

Ma il raddoppio sarchile si¬ 
curamente avvenuto, tanto ele¬ 
mentare era per i bianconeri 
filtrare attraverso le maglie 
molto allentate della difesa 
virgiliana (il solo Pini tia mo¬ 
strato classe e nerbo), se Ni* 
coté. Sfacchini. Mora «* soprat¬ 
tutto Sivori non avessero but¬ 
tato al vento occasioni clic an¬ 
cora adesco gridano vcnd"tta. 

Omar era nella spettacolosa 
vena «lei giorni migliori: si 
smarcava da par suo. porgen¬ 
do palle d’oro ai compagni, sal¬ 
tava gli ostacoli disseminati sul 
suo cammino ron la spontanei¬ 
tà e la disinvoltura di un puro 
sangue, ma. allorché si tratta¬ 
va di tradurre la poesia in con¬ 
creta prosa (leggi goal). Sivori 
scadeva alla stregua di un 
brocchottn qualsiasi, tirando 
sut portiere in uscita <» c,.l- 
ciando malamente a Lite 

Non meno «li 6-7 volte Omar 
ha avuto su! piede la palla del 
2-0 e in tutti questi c.»S| un 
sospirone «li sollievo del pub¬ 
blico ha sottolineato le scam¬ 
pato pericolo 

E’ avvenuto cosi che la Ju¬ 
ventus negli ultimi dieci minu¬ 
ti abbia rischiato di pareggiare 
una gara che. Uno ad allora, 
l’aveva vista franca «tominatn- 
ce. Perchè li Mantova, stanco 
dt essere soggiogato davanti 
agli sguardi amici decideva di 
spendere le ultime energ e e 
si gettava all'attacco con la 
forza «lolla disperazione. 

Batti e ribatti in un’area che 
pareva trasformata in un rem- 
po «ti battaglia. U Mantova sfio¬ 
rava «tue \olte. clamorosamen¬ 
te l’uno a uno; la prima volta 
su mezza autorete di Leoncini 
(c’é chi giura che l'autorete 
fosse intera) e |a secondi crn 
Mozzare ):» cui cannonata ve¬ 
niva respinta dalla traversi 

Che diro per ciò? Ai manto¬ 
vani è rimasto il ricordo fre¬ 
sco del « serrate » f)n.iV; di qui 
le loro accuse alia sfortuna e 
all'arbitro Non è pero giusto 
dimenticare la lezione di stile 
e «ti tecnica che la Juve ha sa¬ 
puto sciorinare per tre qu.'.rti 
«li gara, por Ciri il risultato va 
I considerato giusto. Certo la Ju- 


c 


Le classifiche aggiornate dopo i recuperi 


D 


SERIE 


Inter 
Fiorem. 
MlUn 
Roma 
Bologna 
Torino 
Juventus 20 
Atalanta 20 
Palermo 20 
Catania 
Montar a 
Bampd 
Spai 
Vicenza 
Venezlo 
Lecco 
Palava 
Udii 


La classifica 

20 12 6 2 39 20 30 


20 12 
20 12 
20 12 

19 9 

20 7 
8 
8 
9 
6 
7 
5 
« 
4 
3 
2 
3 
2 


20 

19 

20 
20 
20 
20 
19 
19 
11 


3 35 16 29 

4 49 25 28 

5 39 21 27 
5 31 25 23 
« 23 20 23 
fi 29 26 22 
fi 22 22 22 
7 14 16 22 

7 18 25 19 

8 20 25 18 
7 17 23 18 

9 20 32 17 

10 17 28 14 

10 19 31 13 
9 15 2« 12 

11 14 25 11 
14 19 39 « 


SERIE 


La classifica 


17 

17 

17 

17 

17 

17 


Genoa 
lazi*» 
Modena 
Verona 
Prato 
Messina 
P. Patria 17 
Parma 17 
Brescia I* 
Lucchese 17 
S. Monza 17 
Reggiana 17 
Catana. 17 
Napoli 
A lessa n 
Cosenza 
Nat ara 
Como 
■ari* 
Saroben. 


17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 


II 

6 


fi 

6 

7 

« 

7 

7 

5 

fi 

4 

I 

I 

4 

5 
3 
5 
3 


6 

4 

10 

3 

3 

m 

4 

t 

8 

8 

7 

5 
3 

6 
7 
5 


26 12 26 

23 1! 21 
16 11 21 

20 10 19 

16 17 19 
27 21 18 

21 19 18 
12 11 18 

17 17 17 
25 25 17 
16 19 17 

22 22 16 

18 20 16 
15 18 16 
18 20 15 
11 23 13 
18 23 13 
10 20 12 
20 17 11 
11 23 11 


Penalizzato di 6 punti 


ve mm è nuova ad accusare 
paurosi cali nel tinaie «il gara: 
a Liceo fu il 2 a 2. oggi per 
poco era I’I a 1. 

La partita é stata combattu¬ 
tissima e sempre Interessante. 
Le polveri sono «'spinse subiti», 
tre minuti eoi goal di Emoli. 
Pini commette fallo *u Nicolò 
e sulla palla si portano II* sa 
e Mora. Chi batterà dei tiuc? 
Nessuno, perché improvvida¬ 
mente sbuca Emoli c tira raso¬ 
terra: non è una palla irresi¬ 
stibile. ma la mossa ha tra- 
«iito Negri ehe arriva tenten¬ 
nante sul cuoio e «ìc !o 1 ‘scia 
sfuggire alle spalle. Reazione 
del Mantova con tiro di Sornia¬ 
ni a lato, Hecagnl (8’) impegna 
Anzolin di testa. Mazzero ri»') 
avanza por venti metri e staf¬ 
fila alto- vola Anzolin e mette 
tn angolo. 

Poi la Juve comincia a det¬ 
tare legge con Sivori e'Mazrii 
ma è ancora il Mantova a es¬ 
sere pericoloso in controplotle, 
al 20’ Mazzero Altra oltre Maz- 
zi.t e «mesti lo stende netto in 
area. L’ un rigor* 1 grande « «»- 
me una casa ina Adami fa An¬ 
ta di niente 

Inizia il festival di Sivori - al 
30* scarta anche Negri ma non 
ri* set» a concludere; al .'-T tiro 
su Negri dopo un'azione la ma¬ 
nuale con cinque paesaggi : I 
volo Resa-Sicori-Nu-olè-Mr r.i- 
Si\ori. al 1?' t «Infitti^ » mezzo 
Mantova n-a «I nione-nf» <!« 1 
tiro Negri rinviene nib indogli 
la palla Sfacchini in ch:u*ur * 
del t*mpo si mangia amh'egli 
un goal per non «--«ere «: • n;« - 
no «li Omar 

Juve in cattedra anche ra-lla 
ripresa. Alni* Nicol* - «ii Usta 
«i* pone una palla deliziosa sul 
piedi di Sivori che d.* tre pas¬ 
si mancia aridi»***» a Negri, ri¬ 
prende Omar c a porta vuota 
invia all» - «teli* - Negri «l fa 
applaudir» - «lue volt* - per le ot¬ 
time parate su tiro di Sfacchini 
e Mora Sicuri ancor* (82'> 
esce indenne da un intrico di 
gambe, evita Negri in n«cita 
ma sbaglia «li grosso 

Gli ern-ri «li pagano? Parreb¬ 
be «Ji si. ché ora il Manu va «i 
«errila di dosso la superiorità 
avversaria, il timore riverì n- 
riale «■ ogni cosa, e parte in 
cerca di fortuna. Dove 1 . va¬ 
dano a premiere tanta energia 
i ragazzi di Fabbri è proprio 
un mistero Sta dt fatta che la 
Juve va quasi m briciole «li 
fr* nte a tanto impeto AI 
Sormani hattc una punizioni.. 
Anzolin devia come ruó e 
Leoncini rinvia malamente dal¬ 
la linea * goal! ». urlano t 
mantovani, precipitandosi ru 
Adami, mi l'arbitro / irremo¬ 
vibile Mischi* - dannate ir» area 
torinese, mentre il «Martelli» 
pare ur.a bolgn Poi al -5T rul¬ 
limi pennellala ai qu «<lr.-> la 
dà Mazzero rischiando una stra¬ 
ge di tifo*! per cmlicpaima - la 
mezzala raccoglie un « cro*« * 
di A. «Tram * fa secca la tra¬ 
vi rc. <*n una sventola «rina¬ 
rrili .cria 

Fini-co cm la Juve alle cor¬ 
ri. . qu..*i « gff ggv ■ Ma ri a 0 
e * .lv o 

RODOLFO PAGNINI 



9 II (’• T. azzurro Ferrari r«J 11 segretario Sraranibonr 
sono partiti ieri in «erro da Fiumicino ulta volta del- 
l’Amerlra. Faranno toppa a New York (ove tratteranno 
la partecipazione di squadre Italiane a tornei estivi) e 
poi si recheranno a Santiago del Cile per presenziare al 
sorteggio per la formazione del gironi (ehe avverrà 
Il 18) e per prendere una serie di informazioni per le 
necessità logistiche della nazionale italiana, nonrhr per 
osservare il clima e le condizioni dei campi di gloi-o. 


Ancora dubbi per Naniredini e Lojacono - Si 
stanno preparando tribune supplementari 
alla Favorita - La preparazione della Lazio 


Prosegue la prepataziono della Roma per la trasferta di 
Palermo La forni.i/ione gi.dlorossa che scenderà in campo 
alla « Favorita -• è ancora il alto mare mentre hi apprende 
da Palermo ehe la s* eiotà tosanoio sta facendo apprestare 
una tribuna supplementare scoperta per far fronte all’affliiss*» 
dei tifosi giallorossi ehe già in numero di nulle hanno fatto 
richiesta dei b.ghetti per la partita 

LTnteiesse «lei tifosi gtnllorossi conferma una volta di 
più l'attuale momento di grazia ehe sta attraversando la 
mi vieta di viale li/tam» Speriamo sol*» che la Sicilia non 
porri iella alla Roma come tteH’altro campionato quando r 
g. alloro -si arrivarono ,'. Catania laneiitissimi e dovettero 
accontentarsi di 


Nella fo*o SCARAMBONF < t sinistra» 
mentre si recano all’lmbarto 


c FERRARI 




r/v * jmr * jmr * a 


un pareggio 
che in pratica segni» l’inizio 
della loro pataholu discen¬ 
dente 

A dir la velila non è eh*» 
le pi emesse stati» buone per 
questo dura trasferir! Canà¬ 
glia non sa più a ehe santo 
votarsi specie per i dubbi 
tuttora esistenti siill'utiliz/a- 
zume di Pedro. Inflitti l'eclet¬ 
tico centravanti ancora non 
si è rimesso dnU’lncidente di 
domenica scorsa, e nemmeno 
ieri ha potuto prendere par¬ 
te alPallenamento assieme ni 
compagni Neanche per quan¬ 
to riguarda Lojacono si han¬ 
no notizie de] tutto positive 
sebbene il medico sociale del¬ 
la Roma assicuri che le con¬ 
dizioni di Francisco non sti¬ 
llo nlTatto preoccupanti *• che 
la mezzala dovrebbe essere si¬ 
curamente in campo domeni¬ 
ca Intanto però Lojacono 
continua n*l accusar*» un tiri¬ 
lo re alla gamba sinistra che 
non gli permetti» di giocare al 
limite delle sue possibilità 

Fortunatamente fra tanti 
guai una buona notizia K cioè 
il fatto che Schiaffino sta 
perfettamente bene e che 
quindi domenica prossima il 
sestetto difensivo potrà usu¬ 
fruire «Iella sua ìllumimta re¬ 
gia. il che In la sua bella im¬ 
portanza pe. coni» è probabi¬ 
le. i giallorosst giocheranno 
alla - Favorita •• piuttosto co¬ 
perti. Ieri sono stati disputati 
ima sessantina «ii minuti «tei 
consueti esercizi di atletica 
con scatti e giri «li campo 

Por oggi è previsto un ga¬ 
loppo a due porte elle dovreb¬ 
be permettere .» Cornigli.'» di 
assumer*» un preciso orienta¬ 
mento stigli uomini da schie¬ 
rare in campo 


IJojio la scialba prova di 
domenica scorsa a Prato i 
biancazzurrj sono stati messi 
sotto pressione da Todesehi- 
iii. che appari» deciso a tron¬ 
care sul nascer* - i - prezio- 
s.vmi - eh*» statino prendendo 
sempre pn'i piede nella squa¬ 
dra - E’ necessario che i ra¬ 
gazzi tornino a praticare un 
gioco più scarno, nia p.ii rarl- 
ditiz.o tgioch.no un po’ me¬ 
no per la platea 'nsomnu. 
ndr), che si decidano anche 
a tirar* - in i>ort.i 
va servire a Todeschuii per 
orientarsi sulla formazione, 
ma i risultati non sono stati 
del tu’to soddisfacenti e d 
DT ha preferito prendere 


ancora tenq»o prima «li va¬ 
rai e la formazione. 

Longoni ieri e apparso per¬ 
fettamente ristabilito e quasi 
sicuramente assieme a esa¬ 
speri domenica sarà della 
partita, l’er Carost c Znnettl 
invece la situazione è diver¬ 
sa; Curasi risente ancora del 
vecchio incidenti» e il suo re¬ 
cupero appare poco probabi¬ 
le. mentre Zanetti, anche se 
ristabilito non ha giocato 
molto bene nel galoppo * di 
ieri. 

Ili ogni modo il truiner 
btancnzziirro ha reso noto eh»? 
dopo rutilino allenamento di 
domani farà conoscere t con¬ 
vocati per la partita con gli 
scaligeri, e quindi sarà pos¬ 
sibile sapere qualcosa «li po¬ 
sitivo circa Fondici che scen¬ 
derà in campo. 

Nella foto in alto: MATTREL. 
portiere del Palermo, fa gli 
scongiuri 


Davanti a 90 mila spettatori * 

Battuta T Inter 
a Barcellona: 2-1 


Hanno segnato Evaristo, Corso e Zal- 
dua - Annullato un goal di Hitchens 

INTERI ItiitTon; Picchi, lucchetti; Masiero, Cimmeri, (talleri; 
Mcrcglirltl, lli.lchl. Illtchi'iis. Suarez. foro». 

Il XUCEI.LONA: Pesti*»*»; Iloti ri. Crucia: Segarci ((Scusarla». 

, Crtr.iv, VHInvcrdr; pered.t, h*>rvi». Ev irlsto, M.iranno. Vivente 
(Znhltia), 

ARIUTRO; Culli* - / ('mitrerai (Spagna). 

RETI: al Jl’ I.Vurlilo; ni J5’ Corni. Nella ripresa al V Zuldua. 

NOTE: Spettatori oltre *»o (W0 Nessun incidente *il rilievo. 
Nella ripresa 11 Barcellona ha sostituito segarra con Gemami e 
Virente con ZiildiM 

BARCELLONA. Ih — l’tt \i - ’oee II ircellon * Iti tj.it’. ito 
questa .sera l’inter p* r 2-1 <1-1L in un incontro .inveite /eh» 
che. dopo un bel pr tuo terni»*», e svoluto nell * npr* - t 

Nei prilli! 45’ ],. due squadre binilo mee'nto :I loro ni.- 
-rl'.or gali», ma fella ripresa la partita ha perù ito velocità e 
Ila dato luogo a fteqtien'i scun’r , Retili, mo'to dee.si, tri i 
giocatori. 

Il Barcellona ha com.ftc itu 1 spimi battuto, costi.n., --, »do 
gli Italiani a difenderai nell ì prilli * mezt'.ir i (II. spie:’■»’.! 
sego n ut*» per piatii ai 31' con un etico *1 j un zinne ’n- 
.sformato d tl centi' i\ aliti Kva- 


ri.sto. I,‘Inter le igiva e •)' do¬ 
po pareggi iva. pine su piini- 
/.one, grazi,, a Un ni ig..»’ Ti¬ 
lt» tuo di Corso *i i una \ «'li¬ 
tui i vb meti. 

Nella prim i p ut* - li p r- 
t » i ha reg'strito un g oco 
scintillante su e:V i nubi i 
fronti Velocità, tapnl.ta «’i 
sm t reamento e siine o limilo 
trascinato la folli all’enUisit- 
smo. Barcollo!! i e Inter sono 
state protagomsto a tu:no ili 
tr (svinanti assedi alle t -r”'- 
t ve :et: 

N'eU’Iiiter m c ono ine.-.**' ut 
mostra le due ih, Meroghot- 
ti o Corso Quest'ultimo, ap¬ 
parso tn gran vena *» :I più 
pericolo-'*) dell’intero fronte 
d'attacco della squadra ita¬ 
liana, *» stato autore «li po¬ 
tenti tiri clic hanno me.sso in 
seria diffeoltà Falnlità del 
portiere del Barcellona IV- 
.sudo 

L’attacco «ielFInter 1» t gio¬ 
strato a meraviglia gra/.e an¬ 
che all'intesa ili C*»tso con 
Siluro/, e llitchens «> .stilo la 
solidità della retroguardia 
«lei Barcellona è riuscita a 
contenere «» a risolvere le mi- 
nicrusi» situa?.,on: •mb.ir.tz- 
z ititi ero ite *1 ii giocatori no 
razzai r ri. 

Nella ripro.s i. il g eoo per¬ 
deva di ordine «• di corret¬ 
tezza e sul campo si registra¬ 
vano mmieiosi vivaci scontri, 
in pirticolare tra Ficchi el 
Evaristo e tra Quartieri e De¬ 
feda 

Al 5’ il Barcellona passavi 
in vantaggio e questa volti 
definitivamente: l’ala sinistra 
/".aldilà (subentrata a Viren¬ 
te) riprendeva un centro «L 
i\»rcda e con uno spettaco¬ 
lare colpo «li testa «segnava. 
Al 19’ tin gol doll’Inter. se¬ 
gnato da Hitchens, ora an¬ 
nullato per fuori gioco 

Alla partita di questa se¬ 
ra, alla quale l'Inter si era 
impegnata nell'accordo per 
liaèquisto di , Snnrcz. già del 
Barcellona, hanno assistito ol¬ 
tre 90 000 spettatori 


Ilalia-Turchia 
per la Coppajuropea 

ZURIGO, 10. — In un al¬ 
bergo di Zurigo, alla pre¬ 
senza di sir Stanley Rous 
presidente della Federazio¬ 
ne internazionale di calcio 


(FIFA) si è proceduto sta¬ 
mani al sorteggio delle 
squadre che prenderanno 
parte al girone di elimina¬ 
zione della Coppa europea 
di calcio. 

In base al sorteggio la 
squadra di calcio dell’In¬ 
ghilterra si incontrerà con 
quella nella Francia; la 
Svezia con la Norvegia; 
l'Italia con la Turchia; Il 
Portogallo con la Bulgaria; 
la Spagna con la Romania; 
>1 Belgio con la Jugoslavia; 
il Galles con l’Ungheria; 
IHrlnnda del Nord con» la 
Polonia: l’Olanda con la 
Svizzera; la Danimarca 
con Malta; la Grecia con 
l’Albania; la RDT con la 
Cecoslovacchia e l’Islanda 
con la Repubblica d’Ie- 
I anda. 


Il Premio 
Perugia 
oggi 

a Tordi Valle 


LVàii-rna riunione «Il con*. - al 
tr*i11«» ill'ippuilroiii*» romani» di 
Tur di Vili* - «i imponili «ut 
hon liutai*» Primi» Perugia 
diri - tOÓOlHH) metri ltVO) al 
quale som» rimasti iscritti tr - - 
iliel cavalli tra i «piati II auto 
llitaii*» poli Aizzato di 20 metri. 

La prova **1 presenta assai 
incerta - malgrado la penalizza¬ 
zione lutano merita tl erotto¬ 
si ivo ma l* - su* - frequenti Irre¬ 
golarità di andatura rondoni» 
tntt’altro «Ite certi* tale prono¬ 
stico Tr.» I putenti al primo 
n *str<> molti hanno rilancia di 
primo ordine - Mario. Explorer, 
Astoe.ida. Notaio. Filici - *». Pip¬ 
po Gitano c! sembrano I piu 
dotati Proveremo ad imUearo 
intano, Explorer. Astoc.ul.i Ini¬ 
zio alle 1-1,30 

Ecco le nostre selezioni: I 
corca' Cabrionc. Adige, ride*». 
2 corca: Chartreuse. Luisita. 
Slev* - 3 corca - Piera, Gua. Ida- 
linti 4 corsa - Glgctt*», Gira¬ 
mondo. Cervanton 5 corca: 
Svvitz. Partenone. Mordaunt t» 
corsa - Hìt.mo. Explorer. Ast*»- 
e.ula. 7 corca- Solimi). Gonza- 
les. Scopa - * ti corsa: Daru. 
(Jualltas. Qurlpart 


Vittoria statunitense a Grindeiwald 

Linda Meyers domina 
nello slalom gigante 

Debacle delle italiane classificate 22“ (Riva) e 29’ <Schir) 


GUINDELWALD. 10 — L'.i- 

nu-ricaita Limi i M« - y« - rs ha brll- 
1 mtomento « onfemiato 11 suo ri¬ 
torno alla miglior* - forma vrii- 
« end,» li» rU.rioni gigante del 21 
< <»nc*»n <> interri «zinnale dt Grin- 
«lelwa’d in l'JT’t «lavanti alle 
aierirl.iche Hors*, secotxla In 
l'.in. «si alla llechor In l'33">* 
Li Mojorc, una ctutlontcwM <11 
Malnota Moni già ieri fi *-ra 
* I.o.Mfic ria ter/ i tie'lo slalom 
«.poci.ilo 

Im gira «Hlrern.i «ri slalom, gi- 
ginte * «importala ttvnt.rire por¬ 
ri- ri non metri rii lunghezza 
uin un «llsllvello *11 m 2.10. si è 
svolta con un freddo intenso od 
un forte vento II percorso non 
« ompr«-n<I< - va «lifficoità pirtico- 
I <rt ma era molto veloce a cau¬ 
sa della neve dura 

Il fatto che 3.i Mcyer sia riu¬ 
scita a vincere pur ««sendo par¬ 
tita per prima, aumenta il suo 
merito In quanto li pinta «'■ «ri- 
\ dilli i piu Ve’.* ce d> po il pas¬ 


saggio rii un » dozzina di concor¬ 
renti li neeondo. il terzo ni il 
«tu.irti* posto conquistati risput- 
tlv.imente dalla Ila»»* dalla Ilu- 
clu-r. dalla francete Thvnse I.e- 
«luc vanno considerati normali 
«tri*» Il Valore indi.-* ili-co dille 
tr. - sci itri* i II quinti» positi» 
«fella giovane francesi - Afari* - '* - 
G«»i*«*ciiv*l e Fott ivo dei!.i sor*»!' * 
Christine, confermano tutto il 
bene che st «liceva dello «lue r.i- 
Ri/n - un «lairinl/p» do'la sta¬ 
gioni - M iride, iti particolari - , 
è « «.re* nler.ri » per 1 » -ni et *sse 
la graniti» rivetaz.on*» dell.» si *- 

gior.o. 

In conclusione ni-suna sor¬ 
presa si e avut ì tn questa gara 
di slalom gigante s,- si «Tariti.!*» 
I i deludente pr*“d «rione dcl'e 
r.ippnsentan'l svu/ore od I* »- 
ri.tnv 

Ne.l'insit:n« - l'Austria li» con¬ 
fermato la «ii * Mipor.oirià In 
«|U*t»T t specialità pi i7/ ir*Io 1! 
concorri nti n>*i primi 27 posti. 







LecHrecflel 


Varata in URSS 
la formazione-base 
per il Cile 

MOSCA. 10 — La f«»d( razio¬ 
ne r..lct«tica sovietica ha ieri - 
t*> i seguenti 11 gi*»catori. uno 
ja-r ruolo, come t migliori cal¬ 
ciatori deil'l’RSS p« r l’anno 
l&ìl Ya«h»n. Dudinsky. Cho- 
kheli. Voronln. Maslenkln. N«t- 
to. Metrcveli. Ivanr.v. Ponedel- 
nlk. Mamykin. Mexkhi 
Si ritiene pertanto che que-tta 
•arà la formazione-base con la 
quale l’Unione Sovietica dispu¬ 
terà il prossimo campionato 
del mondo. 



(ferrerà continua a osten¬ 
tare ottimismo e Aducla non 
ostante la nuova battuta di 
arresto a Torino. 


| CLASSIFICHE A CONFRONTO | 

I960 - 61 

1961 • 

62 

Inter 

JI 

Inter 

30 

Juventu r 

2 s 

Fiorentina 

29 

AI Jan 


Miian 

28 

Roma 

2 * 

Roma 

27 

Calamai 

25 

Bologna 

23 

Fiorenlirui 

2 i 

Torino 

23 

S'ampilor-Ji 

21 

Juventus 


Itólogna 

11 

Palermo 

22 

Lnnoros,: 

1 i 

Atalanta 

s t 
»» — 

A t alan fa 

1 1 

Catania 

19 

Padova 

n 

Sampdoria 

18 

Napoli 

] N 

Mantov a 

18 

Torino 


Spai 

17 

I*reco 


I.anernssi 

II 

Spai 

n 

Venezia 

13 

Udinese 

n 

Lecco 

12 

Lazio 

» •» 

Padova 

II 

lìan 

12 

Udinese 

6 

MEDIA INGLESE 



2 Miian: — 3 Roma; 

— 5 

Bologna; — 7 

Torino; 

entu*: —» 11 Catania; 

— 

12 Sampdoria, 

Manto- 

s Lanerossi; — 17 Lece*, 

Padova; — 21 

Udinese. 


LE RETI 

PF.R NAZIONI 

• La cl.i.<vsiftca 
mzionl delle reti 
nera segnate dai 
leidor in servizio 
nostri campi è Ì3 
guentc 

212 Itali i 
t/0 Argentina 
42 Br ts:l* - 
33 Inghilterra 
24 Svezia 
10 Gemt.'.nn 
8 Jugoslavia 
7 Sp.ign i 
4 Danimarca o 
Svizzera 
3 Turchia 
2 Uruguay 
1 Ungheria c 
Olanda 


per 
fl¬ 
it ri¬ 
sili 
se- 


• Nella ventesima 
giornata sono state 
segnate in totale 14 
reti così suddivise: 

in casa il 
in trasferta 3 

• Ha segnato il mag¬ 
gior numerc di reti il 
Milan: 49 


% Hanno segnato me¬ 
no r» ti l’aiermo *• 
I',idov « 14 

• Hanno subito meno 


reti i! Palermo e ir* 
> ior« nt in r In 
• Ne ha subite di più 
l'Udinese: 39. 


LA STATISTICA 

IN SERIE POSITIVA 

• La Fiorentina non 
l>« - rd' - da 13 giomat» - 

IN SERIE NEGATIVA 

p li Lacerassi non 
vince «ia 14 giornat* - 

II. FATTORE CAMPO 

% Nella 20. giornata 
le squ »dre .n trasferta 
non hanno riportato 
nessuna vittoria ma 3 
pareggi (inter. Juven- 
Un. Spai). In totale 
finora 42 vittorie c 50 
pareggi. 

• li massimo dei pun¬ 
ti in trasferta è stato 
totalizzato dall* In’er 
con p. 16 II minor nu¬ 
mero dai Padova e 
dall’Udinese: 2 

• Il massimo dei pun¬ 
ti persi In casa & sta¬ 
to totalizzato dalla 
Udinese: 14; il mini¬ 
mo da Miian e Bo¬ 


ni a: 3. 

• Non hanno m?t -Un¬ 
to in trasferta Lecco. 
Padova, l'linose e Ve¬ 
nezia. 

• E’ imbattuta tn tra¬ 
sferta l’Inter. In ca¬ 
sa ii Torini» 

0 Non ha m.u pareg¬ 
giato m casa Fi *ii- 
ne>«» 

• E’ stato e-puiso De 
Belli*. 

• Nella 20 giornata 
non è stato tirato nes¬ 
sun rigore 

GLI ARBITRI 

• Jonnt ha arbitrato 
di più: 13 volte 

• Gambarotta tl più 
energico: ha decretato 
.5 espulsioni. 

• Hanno decretato 
più rigori: Marchese e 
Gambarotta: 7. 


contri» ’■ frjtU'c-i. .1 americane. 
2* filler.*'he. 2 polacche, una sviz¬ 
zera *• un » nervi')*.ne »■«! un* 
itali.in ■ 

Il dettaglio tecnico 

M.XI.OM GIGW’TE: I) Un¬ 
ii.! Movris (isti rivi; 2» 

« liristi llaas < \u.) I JI’S; J» 
Traudì ilfchfr (Ah.) t'JT’l: t) 
T. Ledile (Ir) ÌJI’’; 31 M 
Gnttirlnri (l'r.l 6» Fer¬ 

rici USI) I li”: J) Jahri (,\u,l 
l'ivi S» C. GuUschrl (Fr.) 
; l'JS'7. ’J> rx Jrqnn Sft/rr 

| (All.) r stattnrr « \u.) a'J6"; 

11) A M. ledue (Fr ) rJB 'J: 

12) Hietd (Gemi.) P3S"3: tl) 
rv ar«|un; Kalnz ( \u ) e Zlm- 
merounn < \u ) l'K "f; II» ex 
acquo: Sauhrt ((SI) e Hen- 

nriirr/er (Gemi.) I IS 8, 17) 

Michel (Svi) 1*37"; IS) Orano 
(Fr.) I'J7 '3; 19) nraruer sAu > 
l'37''0. 20 > Daniel - Oitknlej 

*|»*.l » I 37 "3. Ji) Handvtk 
(Norv > I JS I. 2Ji Pia Riva 
«Italia» « JS I. 21» RurknviaW 
*P«»I.) I 11 I. 21) Chrenfrled 
1 \il » t’>S S. 25) r\ arqu*»' 
Dietfurth < \u ». Telince (Fr.) 
e E «ter < \ti. ) i 39”; 2S » Dii «on- 
ehet i Fr. ) PI* '3: 29» (erta 

Schlr (Italia) I’39''4. Altre Ita¬ 
liane: 31) Senoner I'(I"t; 3<* 
Demel/ lll'S; 43» IVarble- 
rt EI3"2. 




Per Pelò una smentita 
che non convince 

Sul t r *«f*T«n'« nt*> di Pelò 
*11.» Juv*ntus e- irrivat* la 
mentri» ctu- ci n.-pcttav a me. 
mtorpcilat,» «l»t .u ■ giornale 
(«I. » S’irrpa»). il du’.t Gian¬ 
ni Agnelli h» ìff, imiti» c7ie 1. 
no’,/..» p ihblicata d *ir< Unità» 
« »r< bb* - prua *!i fondimertu. 
Il t, r<» «1, I! * sur dichlaraXie- 

t'.e «il il commenta di chs ih.» 
r «coult * r.on «orni per*» cen- 
vme*nti *• las. iur.*> arzi tr*- 
p« lare l’irrp iceri» di gente che 
vuole n v*e. nd.-ri- ri fati» 
compiuto II giurrate degli 
Agnelli ammette infatti cho 
I r Juventus e pivi che mai m- 
t* h'jiat .1 ^Ii'..cquista delta 
« perla nera » per un prezzo 
r )gior.e\,.le. ntr eh*' il S »nt*n» 
non mirerebbe in trattativi» 
prima della fine det earr.pio- 
n «ti nt* udì ili In buon» so¬ 
stanzi. tutto ciò fim>ee col 
confermare quint » «i i n* - i «ent- 
t*> e cioè che l'« affare Ib-lé ». 
c**mbinato e concili»*» in gran 
segreto, sarà reso pubblico 
solo m un secondo tempo 
Naturalmente sarà ben difficile 
che Agnelti ammetta dt aver 
sborsato 700 milioni. A tutt’og- 
gt Moratti deve ancora am¬ 
mettere di aver apeso 409 mi¬ 
lioni per LuMto Bua rez. 







NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

t , V * t 

Che cosa si nasc onde dietro il progetto aH’esame del Parlamento 

Una riforma dell’azienda ferroviaria 
fatta su misura per favorire i monopoli 

Perchè i deputali comunisti hanno chiesto una discussione pubblica dei disegni di legge — Una autonomia solo 
apparente — Il Consiglio di amministrazione e la rappresentanza del personale e degli enti locali — Si vuol sot¬ 
trarre al Parlamento il diritto di stabilire le tariffe — 11 problema dei « rami secchi » e delle ferrovie secondarie 
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Obiettivo posto dal congresso regionale 

100 cooperative 
nuov e in Sicilia 

Il compagno Cerreti sottolinea la urgente necessità 
di collegare la cooperazione alle lotte rivendicative 


(Dalla nostra redazione) j 
PALERMO. 10. — Cento! 


La sciavara di Soneria 
Mannelli ha concluso un 
anno clic giii al suo inizio 
era stato teatro di impres¬ 
sionanti c sanguinosi inci¬ 
denti ferroviari. Il turbu- 

• mento dell’opinione pubbli¬ 
ca e la spinta del movi¬ 
mento democratico, ull'ini- 

• zio del 1961, erano stati Udì 
da costriuf/ere il (inverno a 
riconoscere, pubblicamente 
la carenza dei trasporti, ob¬ 
bligandolo quindi ad af¬ 
frontare cosiddetto piano 
di investimenti autostradali 
e a presentare alla Camera 
una serie di provvedimenti 
legislativi riguardanti le 
ferrovie (riordinamento e 
ammodernamento) e le au¬ 
tolinee. 

Ai provvedimenti legisla¬ 
tivi del governo, il grappo 
dei deputati comunisti lui 
già espresso la sua decisa 
opposizione od ha chiesto 
che Liniero problema ven¬ 
ga esaminato non in coni- 
missione ina nell’aula di 
Montecitorio, per imporre 
all’attuale maggioranza go¬ 
vernativa una discussione 
pubblica cd impegnata sul¬ 
le scelte da fare per dare 
un nuovo indirizzo a tutta 
la politica dei trasporti. 

Deve essere infatti chiaro 
che ogni riforma tecnica 
dell’ordinamento dell’azien¬ 
da ferroviaria non può es¬ 
sere che inefficace, se non 
si modificano le linee di po¬ 
litica economica fin ipti se¬ 
guite nel settore e se non 
si impone il coordinamento 
dello sviluppo dei vari mez¬ 
zi di trasporto. 

Si è detto e ripetuto che 
la crisi dalle Ferrovie dello 
Stato non dipende da cause 
« interne» uU'uzicndu, ma 
da cause « esterne ». e pre¬ 
cisamente dal condiziona¬ 
mento agli interessi dei ino - 

, nopoli di tutta la politica 
dai trasporti attuata dal ’47 

, in poi. Il « dissanguamen¬ 
to » e l’invecchiamento del¬ 
le Ferrovie sono stati i pi¬ 
lastri della politica gover¬ 
nativa nel settore, in ap- 
poggìo all’azione condotta 


in piu rampi e con più mez¬ 
zi, dalla grande industria 
privata interessata alt'auto- 


ii disegni di legge /trescatati 
«Ibi Camera. 

I tXellc condizioni attuati. 
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tnobilismo ed ai trasporti ad esentino, l'iniziativa di 
su strada. una « riforma » delle FS, 

La inescate caotica situa- prevista dal primo di (/ae¬ 
rarne nel mercato dei tra- sti d.d.L, può diventare ad- 
sporti terrestri e la subor- dirittura un diversivo per 
dinazione della politica ga- mascherare la rinuncia a 
vernatimi agli interessi pri- mutare gli attuali indirizzi 
vati, trovano origine nei fallimentari della politica 
primi anni del dopoguerra dei trasporti. 

(piando insorse tuia aspra e Si parla di * riforma * in- 
crescente concorrenti tra i falli da parte del governo, 
due sistemi: il sistema fer- ma a questa non si intende 
roviario c il sistema delle fare seguito con specifiche 
autolinee e camionistico. Il ili rettivi' su taluni proble- 
primo soffriva delle conili- mi dj fondo connessi con il 
zioni in cui era uscito dal- coordinamento strada-rota¬ 
ta guerra e (tette note oh- iii-mivigazioiie-porti e con la 
hligazioni di servizio pub- pianificazione degli Investi¬ 
li Ileo (tariffarie e non tu- menti, (filiamo ad esempio, 
riffarie), il secondo si tir- tra i problemi volutamente 
vantaggiami di un'assoluta ignorati, (linàio della isti- 
lihertà da ogni vincolo pub- tazione di autoservizi snsti- 
blien e della spinta ad una fativi ed integrativi delie 
sempre maggiore economi- linee ferroviarie a scarso. 
cibi, deri rantegli dallo in- traffico (i cosiddetti « rami 
calzante progresso tecnico, secchi »). (/arilo della reri- 
Cosi si è andati avanti per siane del regime tariffario 
anni: lo sviluppo dell’auto- dello autotrasporto merci e 
trasporlo ha provocato uno- viaggiatori (in connessione 
vi accelerati e non sempre col nuovo regime tariffario 
prioritari bisogni di infra- delle F.S.) il coordinaincn- 
striitturr, un non sempre to e la cumulativitti (lei scr- 
cconomico impiego delle vizi ferroviari eoa ((nelti 
attrezzature esistenti, meu- stradali per viaggiatori, il 
tre il trasporto ferroviario passaggio graduale alle F.S. 
entrava in crisi, vittima di dei 5000 Km di ferrovie pe¬ 
scarsi investimenti, di sue- condurle concesse a privati 
cessivi aumenti di tariffe (Ira le (piati, come è noto, la 
prini di ' contromisure, di Culiibro-l.iirami) vce. 
scarsi accantonamenti per In questo (punirò, lo stes- 
manutenzioni e rinnovi, so riordinamento e la sba¬ 
lli una conservata rigidità rocrutizzaziniir della azien- 
slriitturale. da ferroviaria annunciati 

dal governo, rischiano di Iu- 

n sciare le cose all'» stato nt- 

governo , 

. _ . A’ou c’è dubbili elle la 

«non interferisce» « autonomia » (Iella azienda 

——-" ~ da pastoie burocratiche si 

Di fronte a tate sitinizio- rende necessaria se sj mi¬ 
ne. il governo Ini fililo di glionn mettere le FS in con¬ 
tatto per «non interferiredizione di avere una loro 
fedele al principio del cosili- gestione snella c (piindi in 
detto diritto liberistico del- grado di assolvere alla loro 
l’utente alla libera scelta insostituibile funzione pall¬ 
ini i vari mezzi di traspor- blica pilota nel camini dei 
to; ma questo « non inter- trasporti e (piindi autonn- 
ferirv » si è mutalo di fatto ma dai monopoli. Ma la uu- 
in un favorire lo sviluppo tonomia, cosi come è conce¬ 
dei trasporti privati a sea- pila dai progetto governa- 
pito di (incili piddilici. linea tino di riforma, è solo appu¬ 
rili» non ideile intaccata con reale. Anzi, si ha persimi io 
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mento cooperativo e la vi¬ 
cenda politica i(.‘gioitale e 
nazionale. La eoopeiazione. 
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Il grafico mostra lo sviluppo del materiate rotatale dette I I .SS. (mancano 


nuove cooperative .salatino eliminare 
costituite in Sicilia entro i;„ altro pericolo 
quest anno, net vati setto- , hmto Com , ti __ , 
n della produzione e in par- |t . {|a una ma|lcai 
t.colaie in que lo agricolo. Mamt . tra nttivita , 
Questo e uno dogli obietti- , lu . n j 0 cooperativo 
vi che si sono dati i coupé- ceiula politica ioi 
rato., siciliani a conclusiti- nazionale. La eoo 
ue del loto punto tonni esso «e viene slegata da 
regionale che e terminato 
stamattina, con un nitorven- 1 - ■ = 

to dell’on. Giulio Cerreti. » i I 

presidente della Lega inizio- A problemi 
naie delle cooperative. 

Nel corso dei lavori del' 
congresso i cooperatori luui-l V 
no messo a fuoco il ruolo 11A 

che la cooperazione deve! 

coprire in Sicilia nel qua- _ 

di o dello sviluppo econo- { 

mici» e sociale dell'Isola, j La prodi 

Lilo sforzo particolare e sta- 

to effettuato per precisale la cll0 dopt 

funzione cui il movimento 


e con il riprodurre quelle glia generale per la demo- 
bardature elio il movimeli- eratizzazione delle struttu- 
to cooperativo vuole invece re economiche e sociali, di- 
eliminare. venta, inevitabilmente, pri¬ 

lli altro pericolo— Ila ag- va di vita e di vigore. K’ 
giunto Cerreti — può veni- necessario al contrario — ha 


re da una mancanza di le- concluso Cerreti — assidi- 
game tra attività del movi- rare un legame permanente 


tra l’iniziativa dei coopeia- 
tori e la battaglia deH’iiile- 
ìo schieramento democrati- 


se viene slegata dalla batta-leu nel paese e nella legione. 


I problemi del mercato 

Le uova nel MEC 

La produttività olandese è più 
che doppia di quella italiana 


cooperativistico deve assol- 
■ vere nelle campagne. A que¬ 
sto pioposito, icinzionu ed 
, interventi hanno posto rac¬ 
conto sulla necessità di far 
procedere l’attività del mo¬ 
vimento sulla base di una 
chiara impostazione politica. 

' Prendendo la paiola, l'on. 

- Cerreti, ha affermato che 
con questo congresso si apre. 
I960 ' i n Sicilia la fase, per cosi 

dire, dei problemi reali. 11 
loca uniti ve) movimento cooperativistico. J 


dal lilàò al linai. I*«»r rendersi meglio calila del limiti di (piesta sviluppa, accorre ricordare infatti, dopo un periodo dii 
(e i dati il desumiamo dii una luilililiea/.lane uilleiule delle IT.SS.) t-lie li» curro//*- viaggia- iiuubiVioiu» e eheuivUu >>' 
turi. «I 31» giugno linai crono S.’*7X contro le «/itti del 1!KIH-3!1. mentre l'aumento percentuale ’ ..i,., a,ài 

dei vlngirlolori-kni. oscillo Intorno al 230 per cento, rispetto al !!»3!» passai e «ina uscdi/tuiit. m > 

1 (suoi impegni, alla costitii- 


ride, saranno scelti e nomi- j ferrate statali a scarso traf¬ 


ilali dal ministro'.' ) I fico, gestite direttamente 

Il disegno di legge gorer- |dalle F.S., si parla di smo¬ 
llatimi si limita ilei resto ihiliturnc in via immediata 
a « riformare ■* solo il Con- \ 1.000-1.500) per dar modo 
siglio di amministrazione, e I alte private autolinee di 
ignora la necessità dj mi j espandersi ancora. 


ìumHV 
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1/imponente Incremento dello motorizzazione. I mezzi u motore. In 7» mini sono aumentati 
di circe tre milioni di unità, mentre molto relativo è stato lo sviluppo del parco mollile delle 

Ferrovie dello Sialo 

sensazione precisa che la di- 
■ • » • _• chiarata intenzione di siiti- 

f GGlÌGKf* Gi nriVflff roeratizzare l'ordinamento 

■ ^ pi ITMaa (Mie PS miri al restringi- 

I rn * a • mento della sfera della sua 

le ferrovie secondane 

- orientamenti <* finalità pri¬ 
ti problema dei -rami assolvere rispetto alla rete t alislhL "lisi 

secchi *. delle Ferrovie del- statale, nel quadro di una <b 11 1 ° 

lo Stato ci richiama per azione dì risanamento del- pubblica 

diverse strade a quello l'iniziativa di Stato nel (-j,, ;. ih,m,strato tra ron¬ 
delle ferrovie secondarie settore dei trasporti in ge- fro ( j (| j ricorrente richiamo 

1 concesse in appalto all'in- nerale. .. „,.,. rXs j l( \ , {cì pareggio 

dustna privata. La esten- E questa constatazione, J . , J. 

sione delle ferrovie secon- specie dopo la tragica del hdanno delle f S dì ri¬ 
darle è dell’ordine di 5.000 esperienza di Catanzaro dimensionamento cft art*i 

chilometri; parte non tra- non può non portarci a sot- di interrenti del • urlanien- 

scurabile di queste linee tolineare la validità della /*» e dalla non eompurteei- 

secondarie deve essere so- gestione pubblica anche pozione attiva dei ferrovie- 


li problema dei • rami 
secchi » delle Ferrovie del¬ 
lo Stato ci richiama per 
diverse strade a quello 
delle ferrovie secondarie 
concesse in appalto all’in¬ 
dustria privata. La esten¬ 
sione delle ferrovie secon¬ 
darie è dell’ordine di 5.000 
chilometri; parte non tra¬ 
scurabile di queste linee 
secondarie deve essere so¬ 
stituita anch’essa da ser¬ 
vizi automobilistici. 

In proposito non voglia¬ 
mo ricordare (anche per 
la facilità con la quale gli 
organi preposti al controllo 
riconoscono - deficitari . I 
bilanci di quei privati con¬ 
cessionari) come sia mag¬ 
giore (quasi il doppio) la 
sovvenzione per unità di 
traffico accordata dal go¬ 
verno alle ferrovie secon¬ 
darie concesse ai privati, 
rispetto a quella accordata 
alle ferrovie statali. Né 
vorremmo ricordare la leg¬ 
gerezza con la quale il go¬ 
verno concede alle ferrovie 
secondarie private a titolo 
gratuito il finanziamento di 
nuovi investimenti, negan¬ 
do nello stesso tempo un 
sostanziale controllo demo¬ 
cratico persino sull'effetti¬ 
vo impiego d» questi fondi 
pubblici erogati. 

Non vogliamo neppure 
domandarci quanto costi 
alle Ferrovie dello Stato 
— in termini di minori ri¬ 
cavi — il fatto — ad esem¬ 
pio — che in una delle 
zone più redditizie ai fini 
della gestione dei trasporti, 
cioè nel triangolo Milano- 
Como-Varese, si sia como¬ 
damente e da anni istalla¬ 
to come ■ padrone » delle 
Ferrovie Nord Milano 'I 
monopolio Edison, quello 
stesso che gestisce le Ca- 
labro-Lucane. 

Ricorderemo, invece, un 
solo prob^na: quello u-il- 
la positiva funzione inte¬ 
grativa che la rete ferro¬ 
viaria secondaria concessa 
live essere chiamata ad 


assolvere rispetto alla rete 
statale, nel quadro di una 
azione di risanamento del¬ 
l’iniziativa di Stato nel 
settore dei trasporti in ge¬ 
nerale. 

E questa constatazione, 
specie dopo la tragica 
esperienza di Catanzaro 
non può non portarci a sot¬ 
tolineare la validità della 
gestione pubblica anche 
delle ferrovie secondarie e 
delle eventuali linee sosti¬ 
tutive stradai*. Si deve an¬ 
che affermare la necessità, 
tanto dell'immediata deca¬ 
denza delle concessioni del¬ 
le quali, ad un effettivo con¬ 
trollo — le imprese appal¬ 
tanti abbiano dato luogo ad 
inadempienze negli investi¬ 
menti ammodernatori o a 
falsificazioni dei bilanci, 
quanto del passaggio gra¬ 
duale alle F.S. delle altre 
ferrovie secondarie alla 
scadenza delle concessioni 
stesse. 

Cosi operando sarà an¬ 
che più facile accingersi 
alla creazione di complessi 
ferrostradali a carattere 
regionale o interprovincia¬ 
le altamente integrativi, a 
formare i qual* siano chia¬ 
mate sia le linee ferrovia¬ 
rie statali dì carattere 
secondario sia le linee fer¬ 
roviarie concesse. E que¬ 
sti complessi regionali de¬ 
vono — secondo noi — col 
concorso degli Enti locali 
interessati (Regioni. Pro¬ 
vince e Comuni), diventare 
l’obiettivo mediato, se non 
immediato, di una ristrut¬ 
turazione della nostra rete 
dei trasporti pubblici. Si 
potrà cosi utilmente distin¬ 
guere i servìzi fondamen¬ 
tali da quelli di interesse 
locale; ciò sia detto con 
particolare riferimento ai 
trasporti intorno ai grandi 
centri urbani, che sta di¬ 
ventando un problema gra¬ 
vissimo e. fino ad oggi, del 
tutto privo dì prospettive di 
soluzione. 

R. D. E. 


coraggioso decentramento j 
direzionale. Il nostro pare¬ 
re è invece che le uttrìhiizio- , 
ni dei Compartimenti e dei 
Comitati di esercizio do¬ 
rrebbero essere molto un¬ 
guentate. e conseguente¬ 
mente, diminuite quelle de¬ 
gli or (litui centrali. 

M lt l’esperienza dimostra 
(luche che. solo con la parte¬ 
cipazione attira dei lavora¬ 
tori a dei nuovi organismi 
rappresentativi a tutti i li¬ 
velli di direzione del paese 
e della azienda sarà possi- j 
bile imporre una diversa , 
jio litica c fare assolvere al- I 
la azienda ili Stato delle 
Ferrovie la finizione pubbli¬ 
ca e quindi antimonopnlisti- 
ca ebe le compete, fi dise¬ 
gno di legge di * riforma 
delle FS » proposto dal go¬ 
verno si limita invece a min 
contesture la presenza dei j 
rappresentanti del persona- | 
le nel solo Consiglio di am- 1 
mi itisirazione. Ciò non ha- j 
sta: è necessario che la rag- * 
presentailza del personale e, 
ad esempio, degli enti loca¬ 
li sia di fatto, inserita, con 
potere deliberante, anche 
nei comitati dì esercizio 
couilMirliaioiifaf i. 

lutine, occorre denuncia- j 
re il fatto che il disegno 
di legge in esame modifi¬ 
cherebbe profondamente il 
regime (li approvazione 
delle tariffe. Finora, il lo¬ 
ro alimento ili carattere 
generale non poteva avve¬ 
nire che per legge: secon¬ 
do il progetto di -t ridir- J 
ma » invece esso potrebbe ! 
avvenire domani con un j 
scmpl'cc decreto del ovili- | 
stro dei Trasporti. C : o to¬ 
glierebbe al Parlamento 
ogni possibilità di interven- I 
to e di controllo nel cani- > 
jj»<» tariffario. Formalmente | 
j>-r fliiistitìea tale solanone j 
eoa la esigenza di coliseli- J 
i/ire alle Ferrovie una pia ' 


cero che la gestione 
di tuli linee uiilnaiobifisl»- 
ehe. sostitutive del servizio 
ferroviario, finirebbe esse¬ 
re affidala atri.XT ed alle 
aziende pubbliche di tra¬ 
sporto che fanno capo a 
Comuni e province, ina non 
è questo l’orientamento del 
governo. 

Infatti nella proposta di 
legge governativa per il 
potenziamento delle F.S. 
non si prevede assoluta- 
jnienlc il potenziamento 
Ulcìl'lstituto Nazionale 'rid¬ 
isporti, (il cui capitale azio- 
\nario, tutto delle FS. è an¬ 
cora quello dell'immedia¬ 
to dopoguerra!) e ciò ac- 
(piista mi eloquente signi¬ 
ficato politico. La chiusura 
totale o parziale dei « ra¬ 
mi secchi -* si convertirà 
(/atadi ia ita (/rosso affare 
! per i privati conerssionn- 
jri. la cui associazione na¬ 
zionale (ANAC) affiliata 
| alla Con (industria, ha già 
‘•spresso la sua assolata op¬ 
posizione a che i servizi so¬ 
stitutivi delle Ferrovie sia¬ 
no assunti da altra azienda 
pubblica. Questa posizione 
è già stata fatta propria 
dal governo ebe, nel dise¬ 


gno ili legge per la rifor¬ 
ma della disciplina delle 
pubbliche autolinee, con¬ 
ferma lo indirizzo di affi¬ 
dare ai in i rati concessio¬ 
nari *) ad appaltatori l'eser- 
ìcizio degli autoservizi so¬ 
stitutivi delle FS.. sidro 
quando questo sin troppo 
oneroso (allora interviene 
VIST). Feeo un bello esem¬ 
pio di * convergenza * tra 
governo e Confindustria! 

F. la questione (Ielle ven¬ 
tilate soppressioni di linee 
ferroviarie non è, come 
forse taluno potrebbe pen¬ 
sare. di scarso rilievo: ad 
essa sono obiettivamente 
interessate oltre ai lavora¬ 
tori delle F.S., le popola¬ 
zioni locali, i comuni e le 
province. L'obiettivo verso 
il quale si deve puntare è, 
(piando ciò sia necessario, 
clic la sostituzione de’ mez¬ 
zo ferroviario con quello 
(tafoiiiobilisliro avvenga a 
condizioni ben determina¬ 
te: la prima delle (piali è 
che la gestione degii auto- 
servizi sostitutivi sia assun¬ 
ta dallo Stato, o dalle am¬ 
ministrazioni loculi interes¬ 
sine, a nelle consorziate, /e 
(piali dovranno poter fare 
ricorso ad una legge sulla 
municipalizzazione dei pub¬ 
blici servizi migliorata e 
quindi più adeguata alle 
reali necessità. 


suoi impegni, alla costitu¬ 
zione (li nuove cooperative. 

Lo sviluppo di questa nuo¬ 
va fase — ha osservato 
Cerreti — e favorito, in Si¬ 
cilia, da due fattori decisivi: 
la folte spinta verso nuove 
forme associative che pio- 
vieiie (bilie varie categorie 
(da quella artigiana a linei¬ 
la agricola) e resistenza 
deiristitnto regionale, abi¬ 
litino it legiferare in materia 
di coopera/.ione. 

K* possibile e ìealistico 
perciò porsi l’obiettivo del- 


Le uova: 
questo è uno 
d e i prodotti 
della agricol¬ 
tura fonte dì 
liti tra i sei 
paesi del 
M E C. Per¬ 
ché? La ra¬ 
gione è sem¬ 
plice: ognuno 
teme la con¬ 
correnza del¬ 
la importazio¬ 
ne dal mo¬ 
mento che an¬ 
che in questo 
settore agrico¬ 
lo l’economia 
dei « Sei ■ si 
è grandemen. 
te differen¬ 
ziata. 

Il grafico 
che pubbli¬ 
chiamo dà una 
idea di questo 
fenomeno. Le 
percentuali si 
riferiscono al¬ 
l’aumento del¬ 
la produzione 
di uova che è 
stato realizza, 
to nella Comu. 
nità nell’ulti¬ 
mo decennio. 


lOUJVDAl 




+i roZ 


(;ciuu i (/nicuiu/ un- pjQ siqnifi 

in costituzione di cooperati- eativi i da¬ 
vi» di consumo, della costai- ti relativi al- 
/.ione di una ellicicnte rete la produttivi- 
per la distribuzione sul nier- *à anche essi 
etito dei prodotti delle eoo- riportati n e I 
pcrative. e. in definitiva, per grafico, in Ita- 
garnntire la difesa e lo svi- ‘ì mmor ren- 
lappo delle aziende dei pie- dimento : 89 

eoli produttori, siti nel set- uova I’ anno 
ture deH’ai tigiauato che in per capo al¬ 
lineilo doiragricoltura. levato (dieci 

Ma il raggiungimento di anni fa 8 ‘*!- 
questi obiettivi liti come con- ’ n olanda ». 

dizione la eliminazione di al- 

„ la punta mat- 

cum pencoli (elle si affile- s j m3: 210 uo- 
ciauo già ora) molto gravi va l’anno per 
per il movimento cooperati- capo allevato 
cistico. I no di questi peri- (dieci anni fa 
eoli, ha sottolineato Cene- 147 ^- 
ti. consiste nella costru/.io- ,, Calco,a hdo 
ne di eccessive bardature. in ^“lurj H 
nella crescita abnorme, (in prezzo nazio- 
sciio al movimento coopera- naie delle uo- 
tivo) delle sovrastrutture ili va olandesi è 
secondo grado, elle non sia- circa la metà 
no, cioè, diretta eiiiatinzio- di anello ita¬ 
ne dei cooperatori. A lungo , an ®: Dì . qui 
andare, questo pericolo può * n «no^i 
finire» col neutralizzare i organismi del 

MEC. 


( 2ìOiio\'é% 

' Ogflii 

[t#R tllàuixa oc'd] I 


( Ì40 uovA Vàtxw) 

+ 38 , 1 % 

(200 \AOVAVArar&) 


RENATO DEGLI ESPOSTlIvnntaggi della cooperazioncl 


(SO ittn.ll Umio) 

iVRAW&AI 


+ 13 , 33 % 



,*;*',*LaiBt/k,t~,o| 

+ 10 , 5 % 


Decisa dal comitato direttivo del sindacato unitario 

Azione immediata dei mezzadri 
per misure di riferma agraria 


Convocata per aprile una conferenza nazionale sul ruolo delle donne mezzadre nel movimento per la 
terra - Invito unitario rivolto alle altre organizzazioni della categoria - Prevista una giornata di lotta 

A/ieiie immediata deJl.i c.i-Jio ii.i K.iiiLuu come >c;iden-|e eiii.im.it.i e lVni.ittJ/ioiH» «Lilb:bt;i. Li d:>poii.'bihta degli fmanifestazioni avrà luogo .1 


dimensionamento dell'urea quindi, una maggiore ]>><- 
di interrenti del Parlameli- sibilila di Ininfeggiare la 
1 ,, r dalla no,, cmt,parlaci- concorrenza stradale. La ><»- 
pozione attiva dei fcrrovh’- luz'one giusta, a nostro *u - 
ri e dci/li Fati locali, nelle | viso, va ricercata ni dir » 
.wii.Tlimr» .li .w.litim.’..*. i :h»nc totalmente opp.xf.i; 


riKi»i*»rr(i (ur’f.tariu e. ;tegotia per portar fuon da /.a per la pi oenta/ioiu» dcllejp.irte del governo di provve- ! ubi! e dei prodoti., la desi -ilo gennaio in alcune 


ogni secca d problema della prime mistiic e passato, ma dimenìi pei : 1» il trasferì-«nazione ai mezzadri dei finan-. \ mee della Valle Padana ir- 
J riforma ai», aria nel settore niente e •>tat** pioposto in mento delle terre ai proprie-!/lamenti statali, il diritto dijr:gua dote avi anno luogo, 
.della mezzadria: queste sono concreto da parte del gocci- ;à ai mezzadri con misuro* piela/mnc: 3» la parifica/:*)- nelle ca-cine conferenze sul 
• in sintesi le decisioni piose no. Al oomr.ir.o, seminio no- cito garantiscano r.*hbl:•».), no del trattaménto pievalo.i- v:c della Vifo-mn a^rà, ; i 
lai comitato direttivo delt i tizie uff cinse, il governo sta- della rendita e d p:e/zo «lei-’/sale o a-s. stenzi.de della oa-■ __à_!_ * ~ 


scelte chiave di nautica cu,- tornimen e *»,,, *»m„. 

nomici che l'azienda ferro - pmstumo che >i .M»f»a 

. . . , deleaare al Parlamento Ut 

viaria e chiamata a far*. fl<S(t:wm . (lrl Jtri „ c , p i „c- 

l un </„ÌA'fi(iu con lUfiuffei Hfruìi non >'o'o per ì c furif- 
privatistiche in una econo- /,- delle F.S.. ma anche per 
mia corno (a nostra, ilici t- , P tcìle del!” autotrasport 
labilmente non potrà che istituendo, anche per q»« 
subordinare la sua azione a gt'ultimo. il principio de 
quella perseguita dai prup- tariffe nbbliaatoric 
pi monopolistici clic domi- della loro pubblicità. Qu< 


Fedo» mezzadri che si e i ai- i ebbe pi epurando un progot- la terra; 2 ) r.ibrogn/.one del -1 u 
mto ioi i a Roma, fa* discus-jto teso a limitare le condii- Io nonne fasciste m materia v* 
suine, aperta ila una rela/.io-isiom della conferei! m inizio- d; mezzadria eoa piovi ed; ;!i 
ne del segretario Ales-andi «quale. menti *•!»«• stabiliscali*) la >• , - 1 - : 

Vicinili, ba affrontato in pie In base a tutte queste con- , i ,i.inmr *-. un* 


ipielle dell'ant 
istituendo, anelli 


a solo per le tarif- ‘Vicinili, ha affrontato in pii- In base a tutte queste con- 
f-*.S\. ma anche per |m*i luogo i riflessi polìtici it- siderazioni il direttivo ha mi- 
deli* autotrasporto. final; delle :*vemlicaz:oiii po- pegnuto la segieterai delia 


istituendo, anche per q»ie- .sto dai mez/adti- re*.iermc//.uifi *n prendere ; 

st'ultimo. il principio del- i Dopo la conferenza inizio- contatto con le altre org >- j foijj 

le tariffe obbligatorie e Inalo delFagricoltura e del ni/za/ion: sindacali della cu-J r:JQ 

della loro pubblicità. Que- mondo rurale da parte del tcgoria. al line di decider*», j 

sto si impone anche ni tini ! governo che mire si era imp»- 'possibilmente ni modo uni-ì 
del coordinamento d: dette [guato a mettere in cantieri- tari*', una giornata <L man:-.’ f r |’ aa 
tar»//e «fell*autotrasporto j piovvedimenti nel senso in- fo>ta/.:om e di lotta ::i tutto ilU ,to, 
con ipicllc «politiche* del- /dicalo dalle conclusioni dell i paese da attuarsi se possibi- r*--.* 
le Ferrovie dello Stato, co- jC**:iferon/a stessa, il silen/.o le entro la metà del prossimo aà-V/v 
me d’altra parte s< <la lo- jpm completo e oia osservato mese. 1 ri.-ìu* 


Federmez/adii *li premiere 


nano la economia naziona¬ 
le e quindi è destinata n su¬ 
bire passivamente l'anda¬ 
mento del mercato . (*»:« 

u/ii'iidu i/iinle quell,': delie 
FS, che sf ispiri alla funzio¬ 
ne pubblica per la quale e 
stata costituita, dere allar¬ 
gare la sua sfera di inter¬ 
vento ed essere gestita in¬ 
vece tiì senso aritimonopol’- 
stieo, in modo da riuscire 
ad indirizzare tutto il setto¬ 
re dei trasporti nell'interes¬ 
se della collettività. L a pra¬ 
tica del sottogoverno origi¬ 
nata nel settore da ben in¬ 
dividuati gruppi di pressio¬ 
ne che fanno copi» alla 
FIAT, Pirelli. Italcementi 
cd ai petrolieri è d'altra 
parte fin troppo diffusa per 
non pensare che vi sì faro 
ricorso anche nella nomina 
dei membri del Consiglio di 
amministrazione delle FS 
(quale potrà essere la effet¬ 
ti ra autonomia di questo 
Consiglio, quando sui 75 
l membri che lo compongono 
| almeno 9, compreso il Pre- 
I sidenfe c il Direttore Gent;- 


Dopo la conferenza inizio- contatto con le altre orgi-j 
naie delFagricoltura e del ni/za/ioni sindacali della ca-1 
mondo rurale da parte del tcgoria. al line di decider*».! 
governo clu» pure si era iiiip.»- possibilmente in modo uni-ì 
gnat<» a mettere in cantiere tarli-», una giornata <L man:-.’ 


Li terra; 2) ] .ibruc;i/iOiic Ji 1 !-! U'Ut»* :a ,i vinello tìo^l: altri 
le nonne fasciste in materiaJvoiutnri. aitila v a ,Iella rea-! 
*h mezzadria con piovved; ; lizza/.oste di un sistema Jd 
|ment: *•!:«• stabiliscali*» la >» i-ì-k uie//,* sociale 
■■■*<nin*»*(»i|»*ppRM*pi^piji*pv|PPM»nRBBVBnM*>M| 1 fjuanto alla vontlattazione , 

sani, c.ile ;! d.rettiv»» Ita 1 
Ss'jWwrf%jflAPli l | |: : : >$:txx >lol:m»afo rii,- essa deve 
à ; :ex : : ; : : .-:e: : x.?^. -X fr.mtaiv tutti i p:,»ì>Ie:iii :i*»a 

» suiti tialle nv./iatuc icg.- • 

x;Bx!;■WV'CJHPCr;!'. s! »\V vo *’ * i,,vo •‘ssumeu* 

stelle a/ emle e nelle pr *- 
.. _ anice ■— ,1 massimo sviluppo- 

l .i Ri'ir .,1 i* ‘IH 1 »'., iiies.. per ;.i:/:a n •* 

miI «-■•iiti.iti,*. *in cu*->*le. i«e//..di s *• ilei le :,).*» 
n^-.* a;» imi., l.,\<>r.•:,.(* Gh g,ee.;/7..z..tn 
<lu.lri.ai. in ila ttllmi., v, *•, * . , 

ili,-, nilir,-. .,v,v-..n>> r, 5 |unl." ., ** *'Ue,ti\,'. ialine. :ia **,•,' - 

ri.-,',),-t, <h f.’iui'- (..un-., ut* . s'.> la com,»,a/:»».le per ap.:-. 


Domenica 
in sciopero 
i dipendenti 
della S.I.T.A. 

'» »'• c ’ desi, autolerr.'- 

Tr : riV., r. doremi .,l.a CGIL. 
Fisi- c l IL. ht .no deciso (i. 
*).,)■.'n x e un i :i;K»\a az.or.-' 

d sc.,»r*. •'< cir.-.ttere reg.»- 

:*i cera;-.- x-o SITA, eh» 
- « Il, *‘u. r , rà.men.e . dm!e ore 
a a.:,• -M 

I '.r.ii o. ». -.unti a n.,- - 


cenilo in Franca, in (ìer- *da Fanfan: c dai ministri in-{ Obiettivo di questa lotta; <»«-n). um -i.i »ku«» ,j, nn c«»:i\egno na/i>»:i..le 

mania, ree. Anche con q ne- jteress.iti II dicembre indici- cui la categoria dei mezzadri .'"fii vÉp-cV;Ìi “"l, !.>nl ruolo delle donne ntezza- 
st>> unii si ridurrebbe In ; - —. — _.. ■ — ' <iuiu..i.:<. ,-ho, i, |-.,~i 7; .ul-e nella lotta por la r. *, » : - 

concorrenza tra i due S'Str- [ , r a*r,.::..lf u.m nvit. j .ai, „ „ i ;11a jc.a' i \e’ ’co-s,. ' •: 

.« .. ...t—.m.-.-r, : n* _ 1 1_ l-»»_ j \, ntif.ir-i un., i,»Jtcr.. >• imi-', _ ;l . * ' , 

/*.• ile'.l.i l.at.. 


couoorrenra fra i due S'Str- j 
, fui ma se ne potrebbero j 
lutlenHore almeno oli astici- j 
ti più deteriori, quelli ebe j 
maggiormente arrantapghi- j 
jno gli operatori monopoh- j 
[siici pri nifi. J 

j Perchè non! 


| Riprende la lotta 

Rotte le trattative 
per i 400.000 tessili 


lavori il segretario generale 
aggiunto, compagno Gina 


| si pensa alLINT; 

Ma non a ciò ** mio' 
giungere. evidentemente. 
beasi ad una ancor più gra¬ 
ve subordinazione del ser¬ 
vizio pubblico a que’lo jiri- 
vato. f'iui ottima occasio¬ 
ne per realizzare ciò è da¬ 
ta al perenni, dalla pro¬ 
gettata chiusura dei cosid¬ 
detti < rami secchi » (dei 
circa 5 000 Km. di linee 


NEI CXNTII.KI «. in., compagno 

j rami.» 1 ., puro.» gi<>rn.,t.» , 1 * »■,-ih.' «• «uerra. ba >vo!to una 

i »>•(■» >i* ri l'ti- icm ... >a» coag’cs-o 

| f,-nii.,n* , m.-,ruff-!t.iz(<.:'i «li «lu-JpsM 
‘ r »t.» minor,' imi-tt.» «l.aj.-» TIOM 

t,«’:nc scconrt.-) «li lott., ;.ìi ' 

j rinnovar,- il r.ins>r(.- ,h t.\.-r. , ScifiDPrO 

,-,l opporci ni gr..v*v«:m<< pi.tn,'* 

’ii* « ri<lin'«-ns;,'n.,n-« nt.» . ,1,1 g. - rl*i kmr.iiinl 

I \frii-*, clu- . i mpiMli-ri bh,■ ir..! aCI D^OCCIOnf 


,i,\* - l '.r.ct c. *. -,’.**) ,.ur/x -, <|... - 
ap. :-1 -* * ,ii :, rat.uopo .,\,r 

“ 11 .ile. fu -* • 1 .! re- 7 I (]•'. 1 

lezza- >ÌT.\ *K!.\T» rd ij.'.a - . o.. : » 

r.ti»:- •:;•*,:;m- -i. «> :.v ,■ n i.oaz or. 

* dei ì .-..u *• i,i;.u j-re-, preai •» 

lerale •• retici monto: abo! zione de. 
Ciina cuitr.it:. a t,;m.n-: .-jqu«J r ;,- 
inf' mento de’.'.-- r'..-pc»t:vc q;n.:Iì- 

vk-'.l l »' n ' - - t'vf-'O-- •■> 

° Li <IT.\, eh.- a. I> - 

— f ^'v*♦ • i»Ti i cori'.(*»'rv\oit p,.r* . k 


,,,, , k lt 4 r.iliro 1.4 chiusura <lt'U*An«al<L 

MlL.xXU. 10 — .Nelle trat- toro cotoniero e del sette per di I.nonio 
tative jier il rinnovo del con- cento nel settore laniero. sono fallite ., p.»t, nn.» •. 
I tratto nazionale di lavoio de, I-c segreterìe nazionali tr.ui.uive per r.ig*t.,7inne *i«»si 
! lessili si e giunti ieri sera della FIOT-CG1L. Feder- 1 '\V n . d 


tessili si e giunti lei 
ad una nu.u ì rotti! r a 
Alle richieste dei 


icl settore laniero. sono fallite .» I*.d, mio :« 1 
segreterìe nazionali tr.,ti.,tiv,- per r.*g*t.,7sono «iccn 
FIÒT-CG1I-. Feder- nll* 


,iai., l’iòt ('•Z'IT Vn.ln... .mt,>(»!„%lori, clic nv,-n<lico)-.> i., 

delLi Fim-CGII tedei- nn ,r.icip.-)i.z 7 .,z„ nc <n i «crvaz.! 

tesSdl - LISI, C l II» - fessili pubblici <li lr.»<p,->rt,.. 1., ridi*-! 


Sciopero 
dei braccianti 
a Bologna 
e Ravenna 

I b-.acci/n’i h.vnno sciope- 
: alo .eri polle province di 


richieste dei sinda- si incontreranno domani /u»n»* dellorar-,> «• migii,»r.-.m,r.ti, Bologna e K.u cuna, nel qua- L'' erc ** 
i lavoratori e dopo mattina per decidere le for- ^ '' ,T,bu, "’- l - * ,oUa riprenderà. )t i ro q; un a giornata «li lotta, r ‘* 

.- i.. . ... ....!.. A CAGLIARI h.mn» n\uo ini. , , ,, i, ..... . tr*urb 


vati dei lavoratori e dopo mattina per decidere le for¬ 
ar er respinto alcune fra le me che dovrà assumere la 
fondamentali questioni nor- lotta della categoria. Una 
illative, intatti, gli incili- prima decisione o stata già 
striali hanno opposto un’of- presa per la sospensione, con 


-tv>r»o <■ p.-cz s-.r.icrte Lì 
Sf',-/ a. Se-’r: l.«-\.nte e S ,vr- 
:. .. <» p''r:..n*o :t>r,ir.i -bgp c.,-t 
.l'ilio eh-* g.. u»,dovrai.- 

i, » -opportire n< -la g.orr.at., d. 

j. irr., n ,»i L,, cor.s-‘g i-» ./e dzl.o 
-.-.opero ?:,r.-.nr:o pirtieot.,:- 
nun’o rn-' prov.n- 
c. i d; S ,vor..*. dn\e L* SITA 
o-erc.i , i i prepondennte r ; -r- 
te de. rv z o iirixiao ed c\- 
:r'i:rli. de.! ». c ».».,; 


•*••-» )**",»» o/» »»» -v’o--—--.— ( i ic . 17Ì on,' del pumi.» ,ii Tendi- * d V 1 

feria del cinque per cento effetto immediato, del lavoro meni,»* «^■ m-ua miniera Mucuioc i n «? onneana 
dì aumento salariale nel set- stiaordìnario e festivo. «it vaia ixjmu. actta Rumi-nca 1 l.na ansi 


disVtonrdii rr^v.: «v; «nd,:!” 1 ai ,,,Ma la re * ,o -ipubblico dei «mz.o e 

meniti a’ moILi miniera Maculorel 1 , l *" * 1 i ' «olio ni imi Ci prò» 

di Villa Puuu. actta Ruminnca 1 I na analoga giornata di {fìtto. 
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« Don Davezies ha scelto la violenza liberatrice contro quella dell’oppressore » 

Drammatica udienza al processo 
contro il prete che aiutò I* f.LN. 

« Un patriota può capire il patriottismo altrui » ha detto il coraggioso sacerdote ai giudici del tribunale militare - Imbarazzo del 
presidente e intervento del Pubblico ministero che impone la censura sulle deposizioni - Un avvocato italiano tra i difensori 


Continuazioni dalla V pagina 


FIUMICINO 


Bocciardi. nipote dell'ex-tnl- 
nistro repubblicano. Sotto la 


affrettati ad opporsi a vhe il (ustione di Armando Con- 

comitato di coordinamento 1 j (,ccl(,rc [ l * a 
esprimesse parere favorevole attività delta \ eliternu si al¬ 
alia pubblicazione dei mate- ar b (l ■ 0}. r(ì ( a ? nr ^t , , U ~' 

r / fì lf menta continuamente. Oltre 

I compattiti Pajetta e Ca- <lPa concessione dell /Igip-j 

prara hanno presentato ieri 77,77, <UI * 

una interrogazione al Mini- c u ‘ ,1 ?’ dall ASIC. una 

stro della Difesa * per cono- eSl ’Instra rii rt’ndffa per ric- 



eerriofe Robert Davezies. ila- ferretto il presidente. * .\ Se fosse stato carato in tetti- y,"y lonjt.riiun stampa lin¬ 
eanti al tribunale militare Costantina, dei perniarmi no. non dorreste darri tanta {affare rii flumicino, ehi pii • . . ,i.,n n ... 

rii Parigi, e un feste rielln che arenino torturato sono perni per nasconderlo ». impedisce di realizzare ta.i . , . . . . . " 

difesa, il pastore Cazahs, re- stati assolti » ha replicato Stamane, in deposizione propositi ». Ct si aupiira che , ' .- , 

... - .. . .• M " -,‘Z Ki & 


riardi è stato nominato ani- 


tribunale che s, chiederli Culo andare oltre. ro, .« r ; w ? ore rii tcolopia pratica alla W|j« P»età quasi personale ‘ del 

come mai un prete potesse ha eh,osto la censura anche facoltà protestante, ha por - ”!»q^i eo nun sfi e ei a-' rii Manfredi la so- 

»»r< ilnt'ìitt » m/om»- 5(1 <11*1)0X1riOlli* l 71 f) 11 a ..i iu flit Mi ti ri COììlUÌÌÌSlX C CflICl** 9 


sore rii tcolopia 


prietà quasi personale del 


proteppere pente che miope- su intesta deposizione, l'nn t(lto p dibattimento sul ter - 




PARIGI — li collegio di difesa ileU’alMitp Dave/.ies: l’avvoriito Paolo Koseloni di Homo, lo 
ttvv. OussedlW, francese e l''ftvvoetitessa Satinile r < Telatoti* ANSA - t'mtà > * 


Ciombe continua a ignorare le decisioni dell’ONU 

Il Thaat annuncia 
nu ove adoni nel Con go 

Gizenga nil Ailuia: <» Tornerò (juando sarà attuata ({nella derisione del 
Parlamento che impegna il governo a porre fine alla secessione » 


NEW YORK, 10 — Il se- derido completamente il pro- 
gretario generale delle Na- blema posto dal vice primo 
zioni Unite, li Thant, parlati- ministro, ci si limita ad al¬ 
do ieri al Consiglio delTONlJ fermare elle il governo dì 
per il Congo, Ila dichiarato Leopoldville non ha affidato 
che i caschi blu si preparano « al signor Gizenga alcuna 
nel Katanga a riprendere missione a Stanlevville ». 
l’azione per l’eliniinazione - 


ilei mercenari stranieri, m 
rispetto di quanto ha stabi¬ 
lito il Consiglio di sicurezza. 
I mercenari — ha detto U 
Thant — restano ancora a 
Kamninville, a Jadotville, a 
Kohvezi ed a Kipushi. 

Per qualche tempo le for- 


5 bimbi muoiono 
nel rogo della casa 
nella Columbia 
britannica 

KAMLOOPS. 10 — Cinque 


r« l*urum della niolenza. ha 
affermato coraggiosamente: 
« Davezies ha scelto la soli¬ 
darietà con la riolmiru li¬ 
beratrice, contro la violenza 
dell'oppressore ». Raramente, 
in un processo legalo alla 
guerra d'Algeria, sono stati 
riuniti insieme tanti ele¬ 
menti di lacerazione: da un 
lato, i giudici militari, pree- 
capafi a tal punto della di¬ 
tesa dell'esercito che ari opni 
momento tentano di passare 
al dibattimento a porte chiu¬ 
se, tolgono la parola ai te¬ 
stimoni. rietmio alla stampa 
rii riprodurre ('erte deposi¬ 
zioni. Dall'altro lato, affar¬ 
telo Koseloni di Roma, lo »° «H’iinpiilaro sacerdote, fri. 

• Teletotn ANSA - • Vanii ■ » uvroeatt difensori, fra i (piait 

si nota la presenza di (Jussc- 

. : ; - - --- -- . —-- (li k, reeeiifemcnte processa- 

• • *i n»rYiVì« i fo e condannato a sei mesi 

C1810I11 Qdl vJlNvJ con hi condizionale, per ace- 

r > (,i„fato mi patriota alpe- 
ritto ari attraversare la fron- 

a tieni belga, e delFav vacata 

italiana Mario Rosei am. 

Infine. tutta la serie dei 
testimoni citati dalla difesa. 
■ che ranno da ('laude liaur- 

I M JkMeeA del, a Daniel Mailer, da Mar- 
I IBI rei Jejua Debaili — atta 

pii studenti algerini dittare 

--— del libro l.a eaiierena, detc- 

.. . . . . . mito a Fresnes — dalla sita¬ 
ta ({nella decisione del r(t Marie Madelenè De Jnses 

fine alla secessione “/ » ,ndn ' ° 

domenicani venuti a depor- 

-- re contro le torture e sulle 

j. .. . miserabili condizioni rii cita 

Atterraggio degli algerini in Francia. i 

forzato U processo, che si è aperto] 

ieri, è continuato stamane 1*1 
di un X-15 durerò ancora domani e ol i 

_ tre. La sfilata dei testi non 

è finita. 

BASE AEREA DI EDWARDS D(l cczicrs si presenta (la¬ 
icali forniti ì. 10 — L’aereo raz- (ll (lllu r< n militari con 

zo americano X-15 è s'alo co- piglio asciutto, il linguaggio 
stretto ogni a compiere un at- fermo e sereno della gente 
terragno di emergenza, un.» forte. <• dire che. per lui. 
volta sganciato dai •• bombar- p, rivendicazione dell'imli- 
diere madre -, per la nvncata pendenza è una cosa giusta. 
accensione d{*i motori M a come è arrivato a senti¬ 

li pilota, il comandali*e della re il bisogno di aiutare gli 
marina Forrest Petersen. è sta- grilli? Quando ha scoper- 


Spedizione 

italiana 

scala 

il Ruvenzori 


tato ti atoatumcnto sui ter - , .. „. eictà 

reno relipioso. Cazalls ha so- p 1 ^ p questa lucer- ^ on t , opllo»K ) trarre da 
stenuto, i,, contraddittorio *",« che ria q«d , ri giorni ‘K.esta storia ohe comunque! 

,±r u .oplxlone. alternali- l«. '*»««»<• ..'’? rc ';i 


MILANO. 10. — La ape- I fo importanti...», ila tentato sa." iull'òffàre"dì piunricrnì) conclusioni della coimnis- 

dlzione dlrc^rdall’alplnlsla ! rii obiettare il presidente. Finora Infatti le dichiara- rione rii inchiesta c’à un 

de U | R°uven 0 zo^°nefl'ujanda° 4 ' V ''- }ìi " importanti, per- : i oni (li Andreottl hanno punto che riguarda partlco- 

ha raggiunto l'a Punta Mari che bisogna essere pronti a suonato come minacce nei In ralente questi rapporti: 

gherita, la più alta vetta sacrificare la vita ». Poi ( a- confronti di coloro che * lati- * escluso ogni profilo rii il- 

del massiccio, a quota 5.119 zalis ha saputo pronunciare ciano sassi e ritirano in ma- liceità — afferma la rcla- 

metrl. La notizia dell'lm- la frase più coraggiosa, quel- no » come egli stesso li ha -<°no — sarebbe stato pre¬ 
presa, avvenuta il primo la che abbiamo riportato al- definiti. Sonò minacce coni- feribile che Fon. Paeeiardi. 

gennaio scorso, è giunta l inicio: < Davezies ha seri- nrcnsibiit nel contesto ridia »R’l tempo in cui fu miiv- 

Uno PCr teleQramma a MU fa la solidarietà con la vìa- furibonda lotta tra le correli- stro Difesa, avesse 

La' spedizione Montino. liberatrice... ». ti della DO alla vigilia del srollit azione per dissuadc- 

della quale oltre ai noto Poco dopo, un altro sacer- Congresso; ma l'opinione rv l ft propria consorte rial 
scalatore facevano parte dote. Delp terre, ha ripreso pubblica ha diritto di sapere compiere l'acquisto ili un aji- 
quattro guide della Valtour- Farfinmcnto: * Le violenze cosa si cela sotto questo non portamento dal titolare dei- 
nanche. i fratelli Antonio e fl J} n ipcrinl esistono, lo so, tanto velalo ricatto. Se Fon. l'impresa Manfredi ». 

e'Pierino Pession eTlf ci- »»« <l lu : llc cht ‘ ho risto pra- Amlreotti sa rii più rii qua,.- cnr'IAIICT A 

neoperatore Mario Fantln, tteurc in mezzo alla strada, fo e eetittfo alla luce dalla CC SOCIALISTA 

era partita da Milano il 22 giorno dopo giorno, sono Commissione d'inehiesta ha - 

dicembre, dopo uno scalo sempre state contro gli al- il dovere di rendere parte- sere allargato dalla semplice 

ad Entebbe ed a Rampala, gerini ». eipe il Ihirlumcnto: il gin- analisi economica all’analisi rii 

capitale dejl'Uganda. gli ai- .. j p 14Ss .j„„q, ca del * dire e non dire* tutti i problemi politici e so- 

giunto Fort n, p 0 Vta| , ° dovè raccontato la sua esperienza dietro il (piale egli si è fi- citili, interni e internazionali 
hanno noleggiato quaranta- d’Alqcrni. Fra stato riehìa- m,r( ' barricato e un ulterio- (lei momento » per preparare il 
cinque portatori negri. ,„ato c comandava una coni- n ‘ i,uln e (lt ’ 1 dispregio in cui programma rii una nuova poli- 

l\ ni a re i a di avvicina- ’J" d'operazioni. ‘ ha qulncli indicato i 

mento al massiccio del Ru- ’. ” . »' del paese. punii sui quali occorre misura- 

venzori è stata particoiar- [ •’ ..’ ■ : . i La Rai-TV, così restìa a re una nuova politica. Politica 

mente difficile: fino ai quat- ■ • * . ‘ ecmeeriere lu « Tribumi Po- internazionale: la lotta dei so¬ 
dinone ha*Ineontrato falìgo ste che ha nns^io qua- ' «* ^ ^ filtro l’atlantismo non 

e pioggia. L’attacco finale n „ita bombe a mano, non lo Ìnr } t(,, ° - ,l f!^ 0 , .^^! rc J ."^. Stì 1>,S0 ’ 

è stato iniziato »1 31 dicem¬ 
bre ed il mattino del primo 
dell’anno 1 Sei alpinisti ita¬ 
liani hanno raggiunto la 
vetta. 


pu. per dire tutto quello che 


torturereste?». Russimeli ri- 


compngno Pajetta ad un i,t-|gna favorire l'evoluzione ver- 


Dopo tre giorni di dibattito 


ze dell’ONU hanno dovuto bambini, il più grande dei niarina Forrest Petersen. è sta- ' Vjiniuln U« scoper- 

sospendere l’azione perchò quali aveva cinque anni, sono to astretto a eliminare finte- to cf,i ' A, pertn i francesi 
troppo impegnate nella-cac- morti per un incendio che ha ro ri di carbur;intp pnma usavano la tortura: < Allora 

vìa ni franchi tiratori ed ai «istrutto la loro piccola casa .... ,, _ . _ . ho turo,if rato Afaitrtnr, Ca- 

sàcchèee a or nella città d nei d,n,orni ,MÌ!l ^tndinn d. dl 4 U>n,a „ r n ° n latt f' r, f ,VVt pitant Andre Philip, ci Sia. 
Elisablthvne H capi tale ” nrr { , " r< '’ 45 nuRha a nord dl T° ", ”'■* T J ' »'<> ^tti: insogna farla fini- 

pJóvtacìnìó. Sia adessoTrU d '" J M " d , '" 1 " l«- U» popolo Xo« può « W r.. 

metteranno all’opera. - . . -===== = ====- perseguitato, come io e qtiel- 

U Thant ha espresso poi la vi . J* 1 J lo algerino. Inoltre non po- 

speranza clic < jl presidente lllVISCO Cll V'ICVd&nCi tovatti o jyontìottcro che de? 

katanghese Ciombe manterrà ~ giovani si pcrvortissorn in 

la promessa di contribuire al- • ut,a ftderro come questa. Si 

la eliminazione dalla scena |M|||AA|A| era ri accordo che la guerra 

dei mercenari stranieri, in rQIJw ■ 11|||%^| Il degli algerini era giusta. 

modo che l’O.N.U. non debba w ” Ma avevamo anche il dint- 

ricorrere a metodi di forza ». 0 ■ ■ tn di aiutarli? ho rispo¬ 
sati pare tuttavia lll^ ffOiCO «# | I |%A|1 C studisi 

Ciombe intenda appena lon- wll B llv Sono venuti alla sbarra i 

tanamente adeguarsi alle in-__ testimoni. Le deposizioni del 

Umazioni dell’ONU per ]n li- padre gesuita fintili e del 

quidazione delie imita mer- NEW NORK. 10. — Il doti.{identico a ((nello rii ( leve- domenicano Voreu.r sono 


Pagò 300 milioni 
un falso Rubens 


bre ed il mattino del primo ' (li ' ’ ,, ’'. . ...... contro eoi giornalista Moti- so atteggiamenti distensivi. I’o-| 

dell'anno I sei alpinisti ita- ‘ ’ . ■ lancili: si presume che Far- litica interna: lilla svolta a 

liani hanno raggiunto la ( > ' ‘ (tomento debba essere la po- sinistra non può avere un con- 

vetta - ‘ ' ,V 1 Tiinvn ìcinica aperta da un articolo tenuto solo economico, ma 

- —_—.—. SAM.Rio Tl TINO ,/j qucst'ultinio. Pajetta ha deve investire le strutture 

- —-.. ="s- - , ^ dichiarato ai giornalisti di dello Stato elio, cosi come 6 

_ * * j» ... avere già accettato riunito, oggi, tende a identificarsi seni- 

Dopo tre giorni di dibattito * Vedremo ora cosa deriderà pr« più con il potere dei ino- 

- -- Montanelli », ha aggiunto. nopoli. 

^ in prcpuruciouo della rìu- A proposito dei rapporti coi 

"_ M. _ »!«»»“• del comitato di coor-comunisti Basso ha allermato 

lB||||jTf| a f PUll l%I ll » dinuiiicnto tra le due Ginn- che non incoraggia «il pro- 
^#lwl llli %VI III fo del regolamento della cesso di adeguamento alle mio- 

Camera r del Senato, ieri ve esigenze » contribuendo ad 
i ■ m llfl I ^1 I ■ VD ■ mattina il jiresidente della una politica di isolamento. 

m I ■ ■ Dk I C / ,n, ‘’ r<l òeoiic prò- Concludendo egli ha dello che 

I* ■ siedalo a Montecitorio una occorro, sulla scorta del <lo- 
ri unione itila (inule hanno eumeuto, alTrontare « il tema 
- porteci palo il nice presiden- completo e organico della svol- 

1/ U.<;.l. eliioilerà a breve Fi aden/.n un con- ',V Dueeiarelli-Dueci.Fon. la. che significherebbe una ri- 

ihizzt presidente della Coni- presa di contatto con i prò- 

are>so hlraonliiuirio (leir«r/»anÌMiio tinive^itario missione parlamentare ili in- blemi reali della società» e 

__ chiesta su Fiumicino o il se- (inilidi un superamento di 

gretarlo generale della Ca- quella « anchilosi organizzati¬ 
si ó concluso ieri u Roma un comunicato stampa rila- mera aro. Piermani. va » del USI di cui parlava He 

il Consiglio nazionale del- sciato dalla presidenza del- si apprende infine che Fon. Martino. Agli interventi critici 
FUNI’RI che si era riunito FVGl: Fanfnni dovendo trovarsi a della sinistra ha cercato di 

per eleggere il nuovo gover- * L'VGì ha rotalo contro i, n „dra il 17. la discussione rispondere l’aiitonoinisla Cat- 


j/rmit fi.ti i unti in.Mi ^ MM m M M M H M ■ 

Ma come a senti- _ 1 _ ■ ■__ 11 W U I ILI ■ I I 

aiutare gli fili LI P L l€ É 

algerini;' Quando ha scopar- I %rall ^ w ■ 

to che in Algeria i francesi _ _ 

usavano la tortura: * Allora 

ho incontrato Muorine, Ca- |/ duellerà a breve scadenza llli roti- 

pitant. André Philip, ci sia- ... 

ma detti: Hisogna farla fini- *:re>so straordinario dell organismi» iiniveMlario 

tn. Un popolo non può essere__ 

perseguitato, come lo è quel- . .. 

lo algerino. Inoltre non po - S» •* concluso ieri a Roma lini comunicato stampa rtln- 
tcranio ìiermettcre che dei il Consiglia nactoitale del -Iseiato riaffa presidenza del- 


giovani si pervertissero in f LA r f ’RI che si era riunito IUGI. 

una guerra come questa. Si I>*'r eleggere il nuovo gover- * L UGÌ ha rotato c 

era d'accordo che la (/iicrra »»** delia Rappresentanza uni- qui sfa (nanfa pcrchò^ fa 


degli algerini 


,,i,, K tn versi tarili italiana. Dopo tre j strierà incapace di ria 

.... .... • ■ . ■ _._ 


fa con- parlamentare su Fiumicino. riicliiaranrio anzit'itto «chi* 
sol vere Slir( \ probabilmente posposta l*» politica della svolta a sini- 


Ma avevamo anche il dirit- giorni di dibattito, i lavori la sostanza della crisi del a inveiti 18. Questa notizia sf«*a è passata negli ultimi me- 
fa di aiutarli? ” "ho rispo- dei Consiglio si sono chiusi movimento universitario, cri- uve va fatto nascere nel po- si dallo stadio (Iella possibi¬ 
li,» ,li si ’* » coffa formazione di una Ginn, si che si esprime nelle diflì- tnerionin la ftmfesi che la DC i' ,:l a quello (Iella probabilità » 

• ' .. rn.voo, .. „t..... ì .»- ........ 


Ciombe intenda appena lon- Sono 

tanamente adeguarsi alle in- ___ testimo 

Umazioni dell’ONU per la li- . . padre 

quidazione delie unita mer- NEW \ORK. 10. — Il doti, identico a ((nello rii deve- doineni 
cenarie, sentendosi egli for- Julius S. Helri. noto espet- land. Questo seconda qua- st(ltl . C ( 
te deirappòggio delle poten- h> dell'opera di Rubens, sta dro c di proprietà del col- j gj 
y.e imperialiste, facendo trascorrere notti in- lezionista americano. Geftv. Wf tulit 

Questo appare confermato sonni al direttore del museo *1 quale lo ha pagato egual- darle. 
da Un rapporto sulla situa- d’arte di Cleveland. niente chea 300 milioni rii Poiché 

/.ione nel Katanga inviato Mei 1955 il museo rii Ole- lire , dine pu 

dal rappresentante dell’ONU velami acquistò, pagandolo Emoni si e pensato che i! doti tu 
nel Congo, Sture Linne r al mezzo milione di dollari e OUtulro esistente a Londra precisi 
Consiglio di Sicurezza. Il * : ” ’ 


niente chea 300 milioni rii poiché < turberebbero For- partenenti mi uno sparuto 

Nel 1955 il museo di Cle- Iir ^;. ., f'M’ pubblico ». I due sacer- gruppo di minoranza della ^ rrisi (lrt morirne»- òionò'.Òillo òvooerto > dello maggioranza» moro-dorotea e 

■cianci acquistò, pagandolo *”»<>rn s ** pensato che doti arenino riferito fatti corrente autonomista) La f<> stln ,eateseo e non dalla ' dai,. ' alHni. che preoccupa molti so- 

nezzo milione di dollari, e Quadro esistente a Londra precisi sulla guerra ri Alpe- mone Goliardica Ita lana S//(l L’Intesa, tro - i te rato si è riunito n cinlisti, Cattaui ha spiegato che 

ioé più rii 300 milioni rii { ™* c , una . ^P«. a . c ? lieI,n d ! r1a ’ cp^di di cm era- che raggruppa tutte e con,- situazione in- dirclUro d -1 nri nnoDC del- *<' ‘ » 'agone (li centro-sini- 

n ,n,irn ai Cleveland 1 originale, ma il no stati testimoni. A Robert ponenti del PSl . , giovani ra- ’’ , . , , rmu, o m i gruppo m tu i- . , j 

iloti. Helri. sostiene ma. con Ruhlntan. „ presidente ha dicali, i giovani comunisti e riufrinaineidc c«../ura e < <a Cameni che ha denso ih So? ire eh etano «Si 


rapporto individua la cause lire un qua dro di Rubens 
! ?„ <perS, „ en i C tens,on 1 e dal titolo « Diana e le sue 


militare» nelle manovre di - - — 

Ciombe e dei mercenari, che nin c P arteiltl P cr la cac- 
sono aiutati dalla Rhodesia. cia * H quadro era debita- 
< Il perno delle operazioni mente autenticato, 
militari da parte Katanghese Successivamente a Londra allo 
— afferma fra l’altro Sture è stato scoperto un quadri, naie. 


Linncp — è stato un gruppo 
di una quarantina dj merce¬ 
nari. organizzato da due 
francesi sotto l’aita direzione 
di un colonnello anch'egli 
francese ». Il documento si 
occupa quindi del passaggio 
di mercenari di varie nazio¬ 
nalità attraverso la Rhode- 
sia verso il Katanga. 

Nella serata di oggi la se¬ 
greteria cleU’OXl* ha reso 
noto che U Thant ha respin¬ 
to l’invito britannico a re¬ 
carsi a Salisburv in Rhocie- 
sia per accertarsi personal¬ 
mente della < inconsistenza » 
delle accuse rivolte al gover¬ 
natore razzista rhodesiano di 
favorire il traffico di armi 
destinate a Ciombe. 

Proprio oggi, da Cingola 
nella Rhodesia. si è appreso 
che cinque belgi facenti par¬ 
te di un gruppo dì mercenari 
che erano arrivati in Xord- 
Rhodesia da Brazzaville han¬ 
no lasciato il confine dopo 
aver detto ai giornalisti che 
andavano a combattere come 
« guerriglieri * in Katanga 

Il vice primo ministro con¬ 
golese Antoine Gizenga, che 
risiede attualmente a Stan- 
leyviUe. in un telegramma 
inviato ad Adula, ha fatto 
sapere che tornerà a Leo¬ 
poldville « soltanto e non ap¬ 
pena » le decisioni prese dal 
Parlamento, l’otto settembre 
scorso a proposito del Ka- 
tanga. saranno complctamen. 
te e fedelmente attuate. 

La risoluzione dell’otto set¬ 
tembre costituiva un impe¬ 
gno perentorio per il gover¬ 
no di Leopoldville a porre 
fine alla secessione katan¬ 
ghese e prevedeva fra l’altro 
l'arresto di tre * ministri » 
del governo fantoccio di F.li- 
sabethville. 

Poco dopo aver ricevuto il 
telegramma rii Gizenga l’uf- 
ficio di Adula ha diramato 


è staio più coraggioso di noi. ‘ serata cosi commentato da 


Così vivono gli emigrati in Svizzera 


1,4 .... : , : de, (,ruppi de lui indicato »" 4 444 -^V' 4 ’ 4 '.' >> 

ed era quindi la pia debole nrfflj mi| , pcttiol, Restivo e compagno I.iz/ariri ha afTer- 

dello schieramento lirico «* Resta j deputati che inter- ,na l° che. così come va con- 
dcmocruticn. I.'Intesa »* sfa- verranno nel litimffifo. fermanriosi la maggioranza 

t a pero costretta dalFiniziati. Sui rapporti tra Fon. Par- congressuale della I)C, il celi¬ 
lo unitaria drlFt'Gl ad apri- riardi e il (onte Manfredi, tra* sinistra non sarà mai 


i w- 

pi* 


m 




* f ra forze laiche e rnf foIicl«c.'; ( . (jIj)(jr< , « Familiari del par- di vecchio tipo, trasformistica. 
iQiu'ifn prospettiva ri incon- lamentare repubblicano e solo obiettivo preciso. 

I tro (IcIFInfesa con l'f Gl. nel- dell'impresario di Fiumicino scissione del movimento opp¬ 
ila misura in cui elimina i compaiono infatti, strettì in ra, <»- botto questo profilo, Llis- 

« r ,vv.. w( „„ 

movimento unti ersttano ca- ^ ( J |(10> ,- rrjr ,. V;e svolta a sinistra 

ipace di contribuire alla lot- N(1( , v( . si fr , jffa (ìcìlfJ t Vf ,_ compagno Lunalto a sua 
,a per la democrazia nell l m- iberna gas lìquidi Spi, ». che M ),,a ùa alTermato che par- 
versità e nel Parse. In qur- ha sede a Velletri ! 1 P r °Rcamma e consi¬ 

sto prospettiva VUOI prega- f.r rivende della società ^"5!® "T ^Pertura di 
1 , . ■ , un eventuali* centro - sinistra 

ra il suo prossimo congresso s»w> (pianto mai interessali- 


ne delia crisi dell i A( ni. un * . , ... ' , ; : colloca pilo invece otTrirc una 

congresso straordinario dei 5 n ! c , r R7 r . 1r ! b 11 ’ 1 ,ca prospettiva rii sviluppo per 
FI-SURI a breve scadenza ». T'’, «’ar.onc unitaria del partito. 


I 

t 

; 


r\ | fma mma. --‘ Vi AHlìf M n berte scadenza ». nnr , t nr( comune, ro more ,\liri dnr- inim-^nr sull» 

il BD j La ti uova giunta del- s^jgidcri cuptuo della con . "1 uuc interventi sulle 

Llur H Hròn doni tC '* a , * Ii:Tl ^ed' v segretari, "Lolto \ compagn? G(^ 

P” nromiouu ? . tempo dell j q ,j c ^ a g ar j jj p r i mo ha 

>■ tnhcai. Murrini. La Malfa, tn anche dui verbali SSmUiatfco niti^S 

’ Cicciuto. Cipollini. Parenti commissione di inchiesta). Il rc „ no strumenlo tameo per 

(Gruppo goliardico misto) Siqhirr, detiene fino af 1955 eventuali contrattazioni, ma 

.1 presidente c sfato eletto bi stragrande maggioranza tracciare una linea strategica 

tìrondont. delle azioni (il 93.50 per reo- per jj niovimento operaio ita- 

Questa giunta, debole e tn- J w; * n t P ,antin ntìn bano che investe un periodo 

L A. crr t„ negli intendimenti prò- tnì V' r'™! f j r *° certamente piu lungo rii un 
kflr certa negli intemumcnu Pro n ,ando Condanni. A questi, decennio. La prospettiva in- 

prnmmafir,. ,m ffinentc per tl omo di fiducia, segretario dicala dal programma econo^ 

fu scarso legame con lo unse e t factotum » dell on. Par— mico presuppone c impone 

'"ùcersifarìa, non potrà per. riardi, apjtaiono infatti tra- lln a soluzione autonoma di 

tanfo durare a lungo. Oggi sferite, verso In metà dei forze antagoniste rii classe po- 

dopo il fallimento delle (r«t- IJrJfJ so j n prospettiva si apre ^955, gran jKirfe delle azioni liticamente e sindacaimcnte 

L» li )ir n f»moin e rh» v r r nmnr!r' l }cr superare la crisi in cui (Icl,n *Yf U } ,r, } n *• “ s)iu ~ organizzate: ma come funzione 
?crrun nYsmulr^no i versano le istituzioni demo- V n ° t . 1956 fingimen e la so- che si svolge all’interno dello 
,, . , -, . cieta riesce ari avere la con- Stato che non è solamente 

mi . ,ml„..l ll.ll.nl c. .1- cranchc «mwriHanr: r cn<r rrsrhlshm , Mla | 0 «ito dri MPiUlSl m. i 

, n o, ». „ rndi ,„ ir ,r ABipta ,. , rt im . anc iT» s»;.,» s!,!»,» »»» 
mito del lavoro, ma anche * opposi.ione continuino il mcdfafamenfe dopo appare sta prospettiva, a giudizio dì 
nn« odio».» (lUcriminarione dialogo per rafforzare la de- In scena un quarto e decisi- Giolitti acquista piena vali- 


<ìnc’> tir! cnmnnr. cri Kf?orr] 
ruptrìo della roridi 
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OI.TEN (Basilea) — la foto 
documenta un «spetto della 
v ito denti emigrati Italiani. Si 
tratta di un xruppo di operai 
occupati In nna fabbrica dl 
clementi prefabbricati In ce¬ 
mento e uno dei loro proble¬ 
mi più scottanti è qnello det¬ 
rattoselo. Me. per esst. come 


tn Svinerà, le questioni più 
Importanti su un piano dl 
regolamentazione generale, 
sono quelle che dovevano es¬ 
sere regolate dal mancato ac¬ 
cordo Italo-elvettco e cioè; la 
definizione di uno stato giuri¬ 
dico dell'emigrante per far 
cessare le attuati limitazioni 


stesse attività lavorative; la 
corresponsione di asegnl fa¬ 
miliari e l'assistenza malattia 
per le persone a carico rima¬ 
ste in Italia. Su queste que¬ 
stioni è stata da tempo pre¬ 
sentata una proposta dl legge 
Novella-Santi. La situazione 
degli italiani emigrati in 


Un . ■'manicato nel quale, elu- 1 per gii altri italiani nrrnnutll al loro soggiorno e alle loro) Svizzera si è falla nlti oscurai contro i l*»nr«*»«ri itsJiari|f7?c>cra;?'a lir.ive r sharia 


-va personaggio: U rag. Eiizc»dìtÀ uxia eventuale operazione 


di centro sinistra la quale rea¬ 
lizzi una effettiva conquista 
rii potere ria parte delle classi 
lavoratrici all’ interno dello 
Stato. 

Magari ha sostenuto che è 
relativamente poco Impor¬ 
tante che il cosiddetto centro- 
sinistra si realizzi dopo il con¬ 
gresso della DC o, come è 
più probabile, dopo le ele¬ 
zioni anticipate. I.c relazioni 
rii De .Martino e di Lombardi 
rispondono univocamente alla 
stessa preoccupazione rii man¬ 
tenere l’azione del partito al 
massimo livello possibile rii 
efficacia. A proposito delle ri- 
percussioni del XXII Con¬ 
gresso, Zagari ha affermato 
che i comunisti hanno dato 
una valutazione seria del te¬ 
ma della coesistenza pacifica 
e, malgrado i limiti ferrei 
della loro dottrina, hanno sa¬ 
puto collocarlo al centro di 
quel nuovo sistema rii valori 
che si ù imposto drammati¬ 
camente al XX e al XXII Con¬ 
gresso del PCUS. Ha infine 
affermato, a proposito della 
dottrina della coesistenza pa¬ 
cifica, che da tale principio 
discende la linea delle vie na¬ 
zionali al socialismo, soste¬ 
nendo che i comunisti italiani 
hanno sapulo andare più in 
là: negli interventi rii Amen¬ 
dola, come in quelli di No¬ 
vella a Mosca, il policentrismo 
ha avuto la sua prima chiara 
definizione in quello che Za¬ 
gari ha definito « nna sorta 
rii europeismo comunista ». 

ARTICOLO Dl MORO La gior¬ 
nata politica registra un nuo¬ 
vo intervento pre congressua¬ 
le rieli’on. Moro, che ha scrit¬ 
to per un settimanale un arti¬ 
colo incentrato sui temi pro¬ 
grammatici dell’ipotetico go¬ 
verno rii centro-sinistro. Moro 
parte rial proposito di « ras¬ 
sicurare • ria una parte coloro 
che «rifiutano la sovversione» 
(cioè la destra del suo par¬ 
tito) e (hll’nltro il USI, soste¬ 
nendo che con il PSI non è in 
discussione un accordo poli¬ 
tico o un’alleanza organica e 
neppure un programma co¬ 
nnine. Nelle condizioni attua¬ 
li, Moro immagina l’appoggio 
del PSl » un programma al¬ 
trui, cioè della DC, nel quale 
si riscontrino motivi di inte¬ 
resse « in vista delle esigen¬ 
ze del paese e allo scopo di 
favorire una graduale evolu¬ 
zione della situazione politi¬ 
ca ». 11 « premio » per il PSI 
sarebbe tutto nel « significato 
politico * dell’incontro con 
la D.C. 

Moro raccomanda « dire¬ 
zione o prudenza » negli in¬ 
terventi ecelesinstici nella vi¬ 
ta politica, e accenna quindi 
agli aspetti programmatici del 
prossimo congresso del suo 
partito, ma quasi sempre non 
si discosta dn enunciazioni ge¬ 
neriche ^scritte nel suo stile 
Involuto) che ricordano anche 
alcune recenti affermazioni 
sommarie di Pantani. Moro 
parla della necessità di un 
intervento orientatoro dello 
Stato nell’economia, • « come 
strumento di progresso indi¬ 
viduale e di elevazione so¬ 
ciale », ciò al fine rii «supe¬ 
rare gli ancora persistenti 
squilibri delle categorie, dei 
.-.ettori c delle zone ». Valore 
« preliminare e condizionale » 
ha il problema della energia 
elettrica, ma Moro non parla 
neppure di nazionalizzazione 
del settore. Per i problemi 
deU’agricoltura. si rifa gene¬ 
ricamente alle conclusioni 
della conferenza agricola na¬ 
zionale, por l’industria torna 
a parlare della piena occupa¬ 
zione e accenna alla autono¬ 
mia e alla libertà dei sinda¬ 
cati; parla poi di una « rifor¬ 
ma della scuola italiana » af¬ 
fermando che in questo set¬ 
tore vi è anche « un tema di 
libertà da rispettare e con¬ 
cretare nei termini sanciti 
dalla Costituzione », e non si 
capisce se questa * libertà • 
significhi l’assegnazione alla 
scuola privala di fondi dello 
Stato. NeH’articolo vi è an¬ 
che un riferimento alla esi¬ 
genza di una « riforma di fon¬ 
do » dell’amministrazione del¬ 
lo Stato, anche con « oppor¬ 
tuno suo decentramento ». 

Le affermazioni piu espli¬ 
cite riguardano un tema di 
politic-» interna, le Regioni, 
e ì problemi di politica este¬ 
ra. Per le Regioni, Moro dico 
che la D.C. « sente la neces¬ 
sità. per ragioni sostanziali 
oltre che per un dovere forma- 
le di osservanza costituzionale 
di dare corso all'attuazione 
deU'utituto della Regione », 
isia delle regioni a statuto spe- 
,cule eh? d| quelle a statuto 
j ordinano. Ma anche in que- 
ìsto campo, traspare tra le ri¬ 
ghe una riserva circa i * mo¬ 
di di attuazione » dell’istituto 
i regionale. 

| La politica estera è il tcr- 
;ccno ^ul quale Moro dà le 
i piu ampie e aperte assicura¬ 
zioni a tutto Io schieramen¬ 
to atlantico. Le « tesi neutra- 
listiche » del PSI sono giudi¬ 
cate ria Moro « incompatìbili 
con la sicurezza del nostro 
Paese ». Vanno invece con¬ 
fermate • le fondamentali ra¬ 
gioni della politica estera del 
Paese, per la fiducia ben me¬ 
ritata nella fermezza ed in¬ 
sieme prudenza dell’Occidente 
ed tn specie degli Stati Uniti 
che ne sono la guida ». Insie¬ 
me con questa esaltazione 
dello * stato-guida » america¬ 
no, Moro parla della politica 
estera italiana « naturalmen¬ 
te distensiva, contraria cioè 
ad ogni inutile e irrespon¬ 
sabile estremismo », il che è 
in evidente contrasto eoo i 
recenti atteggiamenti del go¬ 
verno italiano Ir. questo con¬ 
testo. appare di scarso valore 
l’affermazione che « l’inuma¬ 
na potenza delle nuove armi 
non fa configurare alcuna ac¬ 
cettabile alternativa alla pa¬ 
ce », soprattutto m ai ricor¬ 
da che l'Italia è fra ì pochi 
paesi del mondo ad ospitare 
lo basi del missili americani 
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Chiusa la riunione nel Marocco 


Lo disse Eisenhower a Krusciov 


I governo algerino è pronto 




affrettare la pace 


Ulteriori garanzie offerte dal GPRA per gli interessi legittimi francesi — Fermo monito ai 
coloni d*Algeria — I colloqui di Fanfani e Segni conclusi con un anodino comunicato 


Washington spinse Bonn al riarmo 
temendone la rivalità economica 

Il governo Atlenaucr smentisco mentre passa 400 milioni <li inarchi di commesse militari alla 
Gran firfilagna - Lord Home afferma che una guerra significherebbe la distruzione di Berlino 


(Dal nostro inviato speciale) 

CASABLANCA, 10. —• 
L’ora del « cessate il fuoco > 
in Algeria sembra oggi un 
poco più vicina. La riunione 
in Marocco del governo al¬ 
gerino si è conclusa stama¬ 
ne e il comunicato ufliciale, 
letto ai giornalisti dal mini¬ 
stro delle Informazioni, Ya- 
zid, viene interpretato qui 
come un velato annuncio che 
i contatti segreti col gover¬ 
no francese continuano fa¬ 
vorevolmente. 

La frase che ha aperto i 
cuori alla speranzu è la se¬ 
guente: « Il governo provvi¬ 
sorio della Repubblica alge¬ 
rina ha notato l’evoluzione 
verso una soluzione pacifica 
e negoziata del problema al¬ 
gerino. Esso lia riaffermato 
la sua volontà di affrettare 
l’ora della pace in Algeria 
e di realizzare un accordo 
che permetta una applica¬ 
zione intera e leale del di¬ 
ritto del popolo algerino al¬ 
la autodeterminazione e al¬ 
la indipendenza dell’Alge¬ 
ria, con tutte le garanzie ne- 




BONN, 10 — L’offerta di o allo stesso Eisenhower. 
Bonn di accrescere i suoi ac- Sfortunatamente per Ade¬ 
quasti dì armi in Gran Bre- nauer lo commesse miliiu- 
tagna per un importo di 400 ri passate con la Gran Bie* 
milioni di marchi sembra cs- tagna confermano purtroppo 
sere il risultato principale la veridicità della denuncia 
dei colloqui svoltisi ieri a sovietica. 

Bonn tra Macmillan e Ade- Lord Home hn roncliisn ne* 


I Ina pnnf Avpnv«* indipendenza dei popoli e :1 
tonrerenza disarmo-. La maggioranza dei 

• ni rnnnrAttn .delegati, invece. ha sostenuto 
® U1 V*UIlgr«S»»U j a necessita di un tema eo- 
___ J 1 si formulato: *<Congres,so nion- 

per 11 disarmo - diale per u disarmo-, Men- 

tre tutte le altre r.soluzio- 
ln una sala di Palazzo Atari- ni sono state approvate alla 
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mutazione adottata è delle con { j e j negoziati > 
pm vaglie. Essa potrebbe na¬ 
scondere tanto un disaccordo ’ - === 

di sostanza (pianto il propo- 

sito di non mutare nulla. Si **On Cr< 

parla sempre di pivi dj un 
modus rivendi che dovrebbe a 

lasciare le cose come stanno. A 

La gara che i monopoli ** lllvl lv 
occidentali hanno ingaggiato 19 

per accaparrarsi le commes- I py // 

se belliche del militarismo * CA '' 

tedesco (il fatto non è nuovo 
cerno provvisorio algerino. Nella foto da sinistra: M. Yo/ltl. ministro 0 questa strada fu già bat- ■* - > 

; Belkueem, vice presidente; Ben Youssef Ben Keclilu, presidente; Molinai- tuta disastrosamente prima 


cessane per il popolo alge- • 

^inrernonU RABAT — Uno delle sedute di questi giorni del governo provvisorio algerino. Nella foto da sinistra: M. Yo/ltl. ministro 0 questa strada ftl già bat- ' 

mi imiiiwi j delle Informazioni; Ben Toeenl, ministro degli esteri; Belkueem, vice presidente; Ben Youssef Ben Keddu, presidente; Mollimi- Ulta disastrosamente prima » 
glttimi della f rancia e (le- medi, ministro di stato; Boussotif, ministro degli armamenti; Suad Duhlati, ministro degli esteri (Telefoto A P.Unita •• I „ n ‘,. rn \ «hml ifb... m • 

oli mirnnni in Aldnrin». {.iiliiiu guiMiuca “*»• 


gli europei in Algeria». 

Abbiamo tradotto lette- verno, si dice, non si com- 
ralmente, sacrificando l’ele- prometterebbe tanto se non 
ganza letteraria, perché ogni avvertisse che si ò oramai al- 
parola ha un peso e un si- 1 ° battute decisive, 
gnifìcato. In primo luogo si Ora la decisione — come 
nota infatti l’affermazione dicevamo due giorni or so¬ 
di una < evoluzione » pacifi- no — e nelle mani della 
ca della situazione. Ciò si- Francia e di De Canile, l’tio- 
gnifica che vi sono stati in rno forse più debole di Eli- 
questi giorni fatti nuovi — ropa. Comunque, la «itua- 
mantenuti segreti — che co- zione è giunta oramai ad tm 
stituiscono un progresso, tal punto di maturazione che 
Tali fatti possono essere col- anello da questo lato ò pos- 
legati con i viuggi di per- sìbilo un estremo gesto di 
sonalità marocchine in Fran- energia. 

eia e, in particolare, con le Questi importanti uvveni- 
vocì (ovviamente smentite) nl onti ci obbligano a trascu¬ 
di incontri avvenuti in una n ,,- e lin poco oggi la visita 
isola del Mediterraneo. f i; pimfnni in Alnmnrn. Min- 


All’apertura della sessione del Congresso USA 

Oggi Kennedy parla 
sullo «stato dell'Unione» 

John Mac Cormack nuovo « speaker » in sostituzione di Sam 
Rayburn - Il Presidente americano conta di spezzare l’oppo¬ 
sizione repubblicana con la richiesta di enormi spese militari 


Bonn tra Macmillan e Ade- Lord Home In concluso oc- R nolì u>ri ser «* 11 senatore Ve- unanimità questa, invece, e sta- 
nauer. Infatti è questo aspet- „j ] a SUa visita a Berlino con 1 ° , Spano lla nfc . n 1 1 ° sulla re- ta approvata a maggioranza: lor, 
td ; oinm-ili mettnnn n«- 11 S 1 , . , „ ; L , conte sessione de Consiglio delegati si sono pronunciati per 

lo Che 1 giornali mettono og- un a puntata alla Porta eh mo ndial e della pace tenuta a la formulazione -Congresso 

gl m primo piano, assieme Brandeburgo. Nel corso di Stoccolma. Accanto al senatore mondiale per il disarmo- e 114 
a quello della costituzione ui una breve cerimonia per la Spano sedevano al tavolo della per la .formulazione - Congresso 
un comitato comune che do- firma del « Libro d’oro » del- presidenza l'on. Luzzatto, Al- mondiale per la pace, Fmdipcn- 
vrà stabilire il contributo che J a città, il ministro degli este- berto Carocci e il senatore Men- (lenza dei popoli e il disonno >*. 
la RFT apporterà alla Gran r ; inglese ha dichiarato che ca £ a **h<i • ~ 

“MS d™ “è * T sopprimerebbe ti SS?? « 1 S Sb Dmltn Degtyar 

me ai mantenimento cit.ne certamente il problema di ( n 0SS i mformandn in mr- s j._ 

truppe inglesi in Germania Berlino, ma al tempo stesso ticolare sulla discussione che ha nominato 

occidentale sopprimerebbe anche Berli- avuto luogo a proposito dei te- arnhasrialnrp 

Sul problema del negozia- no Di qui, ha detto Lord ma del prossimo Congresso an*iJ«»v-i«jLurc 

to |>er Berlino, in effetti, un Home> ]a « necessità di sosti- mondiale della pace. In questa dell URSS 

accordo generico per prose- tu ire alla paura e all’incer- ^em.tn ^ h Ka Vmiv, U dM • r* • 

Lai™- lc ,“ a 6 ! ab i lil “ « la ,n Guinea 

ttmlXeniCuata ó delle ^“moltTi" -C T MOSCA - ,n ~ u 

pm vaghe. Essa potrebbe na- 1 Cfio/ at ' UrPt ' : ’ 0 ,nondial e por la p .<ce. la (lel Sovict supremo deU'URSS 

scendere tanto un disaccordo . . .. — " -.- - - ■ — ha nominato Dmitri Degtyar 

_ _ ambasciatore straordinario e 

, * ‘ ‘ * *, F Non ftpa ahh&StdnZR olt? iizisla plenipotenziario delI’U.RS.S. 

sito ( 1 , non mutare nul a. Si 11,011 era apu aatanza oltra nzista > iìTo j o Ja Repubhhca dl GlI .. 

parla sempre di piu dj un — 1 " n ea. 

modus rivendi che dovrebbe . •• 1 1 O 1 Lmitri Degtyar è nato nel 

lasciare le cose come stanno. A TIaIIsI I Af*ASI sflpl Alili 1!)0 ^ * ,a occupato per 

L.i gara che i monopoli ** Ulvl UdlCl vUI v(l 14ld kJUU molti anni importanti ineariehi 
occidentali hanno ingaggiato goyeniativi. E' stato presidente 

per accaparrarsi le commes- 1 av // nfAmiAI* lYllllfQl*a d< comitato per la pianibca- 

e»,eliche elei militarismo 1 CX «premiCr» militare v^e^mesmente^er^- 

ttdesco (il fatto non e nuo\o , , notato statale per la pianifica- 

c (jucsta strada fu già bat- ", - > ™ zione dell’lJRS.S e vice pre¬ 
tina disastrosamente prima »*•»*. " Wt.i— , solente del Consiglio dei mi¬ 
dolla guerra) giustifica am- ' ' y' fjt' m ^ ** lustri della Federazione Russa. 

Come membro di delegazioni 
sovietiche, egli ha visitato 
molti paesi, anche nel contì- 
„ ^ nente africano. 

L’ex ambasciatore sovietico 
in Guinea, Danni Solod, è sta¬ 
to esonerato dai suoi doveri 

il passo incriminato ueii^»» m —i i j ■ in vista del trasferimento ad 

memorandum è onesto: «L’ex l W ^ altro incarico. 


Non era abbastanza oltranzista 

A morte nella Corea del Sud 
l’ex «premier» militare 

- , A 


isola dei ivieuiierraneo. t jj Fanfani in Marocco. Sta- SIAIUIIC rcpuuuilLcUia CUI1 lei ridi. 

In secondo luogo si nota, mane ji primo ministro ila- ” messa a partecipare alla cor- 

msieme con Unno ha partecipato col re WASHINGTON, 10 — Nel E’ ormai noto che presen- bilanciare gli effetti nega- Si ' agli armamenti — spiego 

airinaugurazionc stranamen- Campidoglio della capitale landò il rapporto sullo « Sta- tivi della liheializzazione Eisenhower — il suo poten- 
terminazione e 1 « Po ~ te frettolosa deH’iniportanto americana si è aperta alle 18 to dell'Unione » e il prò- delle tariffe dalla più grossa ^nle economico si sarebbe 
(lenza, loueiia cu gar«mzie rfi nineria costruita dall’ENI di oggi l’B7* sessione parla- getto di bilancio per Fanne fetta di spese per forniture ulteriormente accresciuto fi- 

P°, r , fi» Rueiessi « legiuimi prcsSo Casablanca. Spetta- mentare. fiscale ’02-’03 il presidente militari che mai sia stata no ni punto dn assicurarsi 

aena trancia fe ueicoioii C 0 j 0 pittoresco, con la gunr- I parlamentari, prima di Kennedy chiederà di dispor- offerta dal governo nH’indu- una posizione ancor più van- 

ìrancesi * n Algeria. ìs no o ( jj a rca i 0 j n brillanti uni- affrontare la discussione ve- re di poteri eccezionali per stria degli armamenti. taggiosa nel commercio mon- 

«orcS U Unii„ e ìrn P HnHvA CO fr fl n-' formi rosse sclilcrnta al coni- ra e propria, che comincerà la riduzione delle tariffe per j ohu Mac Cormack, sue- t ,ia J c .n danno del suoi al- I 


piamente l’affermazione con¬ 
tenuta nel memorandum so- 
vietico a Bonn e che ha su- 
scitato le ire del ministero 
degli esteri della Germania 
occidentale. 

Il passo incriminato del Ofc, 
memorandum è questo: <L’ex 
presidente Eisenhower di- - • 
chiaro nei suoi colloqui con 
Krusciov che il governo amo- L» 
ricano avviò il riarmo della 
Germania occidentale a cali- , — 
sa della potenza economica —» 
della Repubblica federale, ^ 
tale da minacciare le poten¬ 
ze occidentali e soprattutto ^ 
gli Stati Uniti, sui mercati yjj 
mondiali. Se In Repubblica 
federale non fosse stata am- mM 
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L’India denuncia 
le responsabiltià 
di Bun Um 
per il perdurare 
della crisi 
nel Laos 
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aena trancia e aei coiai i C 0 j 0 pittoresco, con la gunr- i parlamentari, prima di Kennedy chiederà di dispor- offerta dal governo nH’indu- una posizione ancor più van- 
irancesi in Algeria, x* no o { jj a rca i e j n brillanti uni- affrontare la discussione ve- re di poteri eccezionali per stria degli armamenti. taggiosa nel commercio mon¬ 
elle uno dei pumi coni - formi rosse schierata al coni- ra e propria, che comincerà la riduzione delle tariffe per i 0 j m ivi.,,, corm-irk sue- dia * e « a danno dei suoi al- » 

coSce^ino ÒMoprìo queflò P 1 ® 1 ?’ « !n bardicri, trombe soltanto domani con la lei- gli scambi con i paesi del eessorc di Sam Rayburn alla ,cat i della NATO >. 

co algerine e propnu Mutuo luccicanti al sole. Mancava tura del messaggio di Ken- Mercato comune europeo. Su ,.nrien di nresirlnito d«l Pir- «Naturalmente — aggiun- * 

rrs dentÌ JU laei£hr g V frantosi n a }« ra J n J« ,nl e Maltci -. tlo P° nedy sullo «Stato dell’Unio- tale questione il blocco dei lamento, ò deputato del Mas- >> memorandum — ciò e 

nnrtinninri Virivi l l . ,tt . (?nlato <*.» cl >! e rimasto ne », hanno dovuto eleggere repubblicani e dei democra- snchusetts. Bostoniano come J ) 1 en , n ,° ° a ì f ov ^ rn ° del,a i/ 

preienuonu UtllUCUItUI UIIV»* «•Stttmn n rii Pili il nimvn nrnei rimilo in f i/*i ^lr»l diri comlirn n »*■ .... . ... « fiPnilhhli/*n iPrlòrnln ramo Ir* ™ 


se r mbra a indi C are chogH^Ì- 6 . slata . «ojevote. La delega- Il seggio di Rayburn è zione svantaggiosa nei con- dci^Parhunènto:"^'Nèl’^im federale l, a definito «falsa» 5rd"sVr«''eho’ f effeUurn coprai'siTtracV 
/orini hnn»f Elio sii fliic- z ‘ one llali « na / «nturalmen- stato occupato, dopo una vo- fronti degli adenti europei. quan do Rayburn venne elet- 1 affermazione contenuta nel nella Corea Slld venne cspulso daUa Khinttt e fatto B 


„ i t DELHI. 10 — Riferendosi al- 

Sf uygÀ* _ 1 S Wm l'aggravamento della situazio- 

BHHH T • M ne nel Laos, il •< Times of In- 

f dia- sottolinea che l'intera 

\ responsahilità ricade su Bun 

J I >t giornale — Bun Uni e 

4 , ; « principe Sufanuvong accetta- 

mno l'idea che Suvanna Fuma 
^capeggiasse il governo di coa- 

lizione del Laos. Ma la forma- 
zione di 

, OÉl differita perche Bini Um po.-c 

V Br delle rondizioni assolutamente 

w inaccettabili per gli altri prui- 

SEUL—J1 generale Clang Du Yonp. che fu capo della giunta eipi. Bun Um e il gen. Nosa- 
militarc sud-coreana, è stato condannato a morte da un vali sperano clic la ripresa del- 
trihnnalc militare, per • attività controrivoluzionarie ». Il le operazioni militari nel Laos 
generale Clan# I»u Yong è «lato il capo della giunta militare costringa gli Stati Uniti a in¬ 
di destra che effettuò il copo di stato del 16 maggio scorso tervemre e ad agire al loro 


«orini Vinriii a folto «?u mie- «Muiiiuinuii- «‘“W u ' vu- «wy-ovi qMam j 0 Knyburtì venne elet- * vu.nvuuut ilei ne i| a Corea del Sud. venne cspulso dall» giunta e fatto arre- fianco 

,, . * * nns ,c ’ c ,I,0 ^° riservata ma si tazione svoltasi senza con- Kennedy conta tuttavia di | 0 speaker, Mac Cormack memorandum ed ita fatto sa- stare 11 3 luglio dal suo sostituto, il generale fascista Park Questo è un giuoco perico- 

•uii ti «« et \s P è tuttavia saputo clic lo trnsti, da John Mac Cor- trovare un compromesso con nssunsc j a carica di leader l ,or c che nessuna precisazio- Clung Hee, il quale lo considerava troppo timido nel portare loso — sottolinea il « Times of 
sibile delle concessioni. stesso Fanfani, dopo la no- mack, democratico del Mas- questo forte sebieramento di parlamentare dei democra- ne sarà chiesta a Washington avanti una politica oltranzista India - — che Washington po¬ 
li governo algerino, in tj 7 j n { j el sn bntaeirio del- snchusetts e vecchio amico oppositori grazie agli stan- ,.j,„ | lfl „„ lcnr cni., s i,m ■ __ trebbe fermare aumentando le 

questi quattro giorni di rat- ì» aereo d j Mattel, ha sconsi- del presidente Kennedy. ziamenti militari previsti nei ...i 01! „; ‘ ‘ 1 “ " ~ 1 sue pressioni su Bun Um pri- 

nioni, ha deciso di dimostra- filjato telefonicamente il Subito dopo l’elezione di bilancio. I 51 miliardi di dol- * c , . . , , ¥1 fnnittalin rnnlinua n non trnvnra un oppakcIa l na che^siano annullati tutti I 

re una volta di piu la prò- f- , f |‘| meMln ,_ Mac Cormack e la nomina lari destinati agli armamenti st . r ^ lt o collaboratore del II consiglio Continua a HOn trovare Un aCCOrdO buoni risultati raggiunti a Gi¬ 
nria volontà di pace. Le sue i. mfr : P , „ V.:. n * 7. J .... di «ip„ n « enn,milioni din — «U. tntalo di snesa di presidente I ranklm Delano nevra 


pria volontà di pace. Le sue j» ENI Questi ha inviato un d > alcune commissioni clic — su un totale di spesa di l ) f rc L’! d ,, c i\i ran p U1 . °V' no 
risoluzioni mostrano die una Messaggio che ò stato con- discuteranno questioni par- 92 miliardi - dovrebbero Hoosevelt, Mac Connack e 
porta e stata aperta. Ma seRnato pr i ma delia cerimo- ticolari nel corso della ses-Jcostituire, nel pensiero del J cst^* sor e di alcune 

non siamo ancora alla fine ’ . . Fnnfnni è sione i lavori parlamentari presidente, un forte argo- <lc,,e l | ,UI j )ro ?, ' 0 

del lungo corridoio, e ciò } j* * t - t ' Marra- son ° stati aggiornati a do- mento nei confronti degli in- n >,1 ( , »°\ at< i * l . ,ran ..? *.. . '. ,l 
per un motivo chiaro a tut- S™ i ?l Jn Jir iL mani. dustriali. i quali si vedono lo ^> au “ ass ^ a 


porta e stata aperta. Ma seRnato pr i ma delia cerimo- Scolari nel corso della ses- costituire, 

non siamo ancora alla fine n j a a j sovrano Fanfani è sione i lavori parlamentari presidenti 

del lungo corridoio. e c ' 10 quindi partito per Marra- sonn . stali aggiornati a do- mento nei 

per un motivo chiaro a tu - ^ sc do nde, dopo aver in- ninni. dustriali, 

paura^d^ mettere la^lropda -— - - 

SSTpSSS “ «MK Ri stabi lito dopo un’indispogizione 

ne degli elementi estremisti. pcr omtl - . 

Essa pensa perciò di cal- comunicato congiunto 

mare questi ultimi, preseti- italo-marocchino, pubblicato 

landò agii algerini esigenze stasera, dice clic « si e avuto IJCr | [ # Q IWIIH 

sempre più onerose ed inac- mio scambio di vedute su w ■■■■■■ 

cettabili. problemi internazionali ». ^ _ 

E’ un giuoco a cui gli al- « Un esame completo delle i 

gerini si rifiutano però di questioni di interesse coni- I lyllUiilvIUI 1 

partecipare. Se De Gaulle mereiaio ha inoltre confer- B^ 

non c in grado di mettere maio la cordialità dei rap- -- 

alta ragione i ribelli del- porti esistenti fra l’Italia e il 

F OAS c di porre fine alle Marocco », che è stato deciso PrCOCCUpQZlOlli 3 IVlOSCa. pCF 
loro attività criminali, gli al- di sviluppare ulteriormente. e i llri itonci rii un n.mvn ai 


sociale c quella sul minimo 
salariale garantito (il Wag¬ 
ner Act) sono state quasi 
completamente elaborate da 
lui. Ma già prima della mor¬ 
te di Roosevelt. Mac Cor- 
maek nudò assumendo delle 
posizioni di sempre più 
aperto compromesso con le 
forze di destra su una se- 


Dura polemica di Spaak 
sui lavori del M.M.C. 

« E’ deplorevole che l’untco sistema valido sia quello delPunanimità » » Attacco 
air« Europa delle patrie» e all'adesione al Mercato comune di paesi neutrali 


Revocata 
nel Perù 
l’interdizione 
del P.C. 


LIMA. (Perii!, lo. — La Ca¬ 
mera dei deputati peruviana ha 

_ _ _ _ _ _ _ , j. . ... - -,-— -----,---- votato all'unanimità l'abolizio- 

ICyBBCf Bftl# il MMflnCH posizioni eli sempre più all'« Europa delle patrie » e all'adesione al Mercato comune di paesi neutrali dottate 1 nello a scorso S 'gennaio, in 

W BB aperto compromesso con le — — -- — — base alle quali erano stati po- 

„ „ „ „ forze di destra su una se- . ._... . . . . ... , sti al bando il Partito comuni- 

• _ B_ B _ 9. _#_ Bf rie di importanti questioni BRUXELLES. 10 II C - sindacali libere » dei sci da un tale tipo di associa - 5ta 0 j 0 organizzazioni pro- 

nfil 1 I nramemi fquella dei diritti Civili dei ^'to de, ministri della Co- paesi rione possano esser e risolti, grrssistc. 

Hvl ■ BBB WBBBBarBlBB BBBBB B%wBB n ' r j ima (!i tutto) Poco wnn,, a economica europea < b deplorevole — Ita det- Dovrà pertanto esercitarsi la La decisione segna un'i 

" _ ,,U a volta Mac Connack di- ,,a aggiornato questa sera per t n il ministro degli Esteri massima cura allo scopo di tante vittoria del movi 


impor- 
imento 
a. che 


gerini stessi se ne incariche¬ 
ranno. E’ questa l’altra de¬ 
cisione, particolarmente im¬ 
portante, annunziata oggi: 
« 11 governo algerino — af¬ 
ferma il comunicato — ha 
preparato le misure per 
spezzare Fazione dei gruppi 
colonialisti c fascisti, i qua¬ 
li tentano di trascinare gli 
europei di Algeria in un’av¬ 
ventura che rischia di met¬ 
tere in gioco il loro avveni¬ 
re in Algeria ed i loro in¬ 
teressi legittimi. L’avverti¬ 
mento va al governo france¬ 
se, alFAOS ed agli stessi 
coloni, i quali debbono rcn- 


RUBF.NS TEDESCHI 

Direttive 
della CGT 
ai lavoratori 
in caso 
di 44 putsch „ 


statunitensi di un nuovo attacco 


(Dalla nostra redazione) 


MOSCA. 10 - Il primo mi- I/opinionp onerale è che occasione «eiia visita n. V” " "',Jì'' ÀfÒVe«fó comune tinuato Voratore — diventare pH inconvenienti, soprattutto 'E™?* 

lustro Krusciov, rimessosi d.i clì s * ti lTni . ; ittr-.verio mio- Krusciov negli Stati Imiti l,rn ,u 1 ni» renio comuni iinuuio uruiori an i muri . , scriminatone della legge oic.- 

una lieve forma influenzale g* ri"Veri*nz- ’ cerchino d^mL da lui decisamente osteg- hanno rotato questa sera una l * Europa delle patrie > (e pi r quanto riguarda pii aiuti tornio, che vietano l'elezione 
che lo aveva costretto all'ulti- b j itar " \ regimi ant ipopoi iri aiata * risoluzione in cui si dici uà- questa la formulazione data ai territori d'oltremare ». dei comunisti o dei « sospetti- 

ma ora a rimandare la parten- installnt f in ; ,j CU ni ‘raes, dell . La grande stampa che ap- rn cì, c •’ inconcepibile n fa f- a suo tcm Po da De Gaulle /, „, inÌ5 , ro Dniinno Coloni- - simpatizzare con quest; ul- 
za già decisa per U 2 gennaio. Amcnca contra i c e meridion i- poggia i democratici ha ac- f <» ehc m seno al Consiglio, n d.r.ì a una comunità super- { conversando onai con i t,mK 

e arrivato questa mattina a Ie pcr npphran . sanz i on i col- eol,o con aperto sfavore la s« questioni nelle quali è in nazionale? A'o„ Vj e dubbio ‘ i'LÓS Z J L' -— 

ranno i lavor^dclh co°nfcren- «cHivo contro Cuba, per sotto- Ilomi n a di Mac Cormack. Il 9 * 0 ™ « U destino dell'Euro, che l'Europa, se vuole essere 9 _ • ® Jc o di Alfredo REICHLIN 

n,L,, Liu carne l indipendenza e per pun- commentatore del P<i ». non si sia frorat 0 un efficiente, deve tendere ver- ritenere auspicabile • un >n- Direttore 

bielorussa * P Pr °' *Ycic York Times. James Re- rapido accordo. 1 pariamoti- so l'ultima soluzione. L’altra contro dei capi di governo — 

I problemi atl’o d g. sono an- M 5,0 "di Amer.ca latina-, ^ liqtìlàato la nomina tari che hanno approvato la soluzione e troppo angusta c per tentare di armare a Michele Menilo 

cora gli stessi, più o meno, già K* Prarda scrive che. con iyj ac Corinack con lina risoluzione appartengono ai ristretta ». tpicll'accordo che il Consi- Direttore responsabile 

2^™ Sn^IcaK battutache Hn fatto * Pro To Sento aneti rì csc e raggiungere. ~ — ~~ 

S V °e SÌ Kmv- nu^ernìzzazione SS 3 S fZS SEtriS «tarò che abbiKfo che regnano a causa del per- dell'adesione ni "fC di paf- ~~-~ . d Zt£l& 

à cecie rata dei colcos, abolizio- ««.«""torio americano furono fatto da quando gli pankee «nn D<,nni 


larga scala 
bano 


coloni, i quali debbono ren- PARIGI. 10 (S.T.). - La CGT ™voss,mrsK. na^arovsK^ ^o- —— rmereenari addestrati giore affare che abbiamo che regna 

dersi conto che proseguendo ha Pubblicato ™iefa!a dèi STateHzt «" territorio americano furono (fatto da quando gli iifliilcecpùlcnli’ d 

i massacri cd . i. linciagR,, Sti'SS “SI W»li r «ma.i a, Q,|». M, hanno acquistato Mari, a « àMfc 

mettono m pericolo il P r °- aere Ta p«e inAJ- zione deUe colture con campi nello stesso tempo il giornale Kansas City». (Gli Yankee bnropa ». 

prio futuro». geria. contro 1 criminali del- destinati a colture povere, rin- ricorda che t monopoli amen- sono j a squadra di rugby oppi da 

Terzo ed ultimo punto: la poAS c contro l’atteggiamento novamento dei metodi di dire- I ,anno h I niU a campione d’America e Ma- niieo disc 

situazione intemazionale. Il del governo, al cui riparo si zione politica contro le tcn- '»r ncorso ancne a mezzi e- rif . è u K| sca ] c j na to gio- Bruxelles 

governo algerino sottolinea il organizza impunemente Fattivi- denze consera atnc, e burocra- P»r a. comeiware ie io- squadra). presso de 

rafforzamento delle proprie .à *ed»lo s , do, raacou- .chc Ma qn, m ' - --- 

posìzìoni Eul tetreno della £ “'ò qC^hTU.mvaCe^àX «mpi» uel IO» con .hun- „ , 

solidarietà maghrebina, ara . . . . 30 KluRn(> -^O. Data che in varie occasioni, dal *:<*nc nel Guatemala. Il tC 

ba ed africana ed anche Del- situazione, la CGT - racco- XXII congresso ,in poi. Kru- Se questi aliarmi venissero - 


dirigenti della « piccola che per la loro neutralità non 
opa ». sono stati espressi possono tendere ad una tute¬ 


li terrore poliziesco in Portogallo 


Ricercatore atomico arrestato 
dalla polizia di Salazar a Lisbona 


proDiema ni tjenino. lanio pm _ _ t . ^ 

che i commenti della stampa LISBONA, 10. — Il ter- Sequcira e cognato eli . 
americana di questi giorni rorc scatenato dalla polizia capitano Vaierà Gomes, con¬ 


mondo socialista e, fatto nUO- coltà che potrebbero insorgereUO a a.msK -per rare con:. - uum comracco.no JL 2 #* B m*>lm**wm+* P f' 001 ROrn ° UK n ' 

vo il voto favorevole alla nei collegamenti fra essi e gli dunque da attenderai Non i* del re.-to da scartare fflollO B^^BIIZId fi 1 SbclldZdr qu.hn; delle case v:c.ne. che 

Ornici *>1 aerina'Sai narte di organismi centrai, della CGT una conferenza agricola ani- l'ipotesi che una crisi del ge- Ufllia Ul WMIMfcMi « IhlWWIIM erano star, fatti evacuare con 

causa algerina da parie «1 dj prondcrc sui po S , 0 dl lorojmata. tanto piu che Eni«ciov norc venga cercata ad arte dri —------ le loro masserizie, hanno cosi 

parecchi Stati europei al lIJlZia t lva> ni 1 su re necessarie dovrebbe prendere la pa. circoli americani ostili alla d:- ....... 11 1 • • . • potuto r ncasare 

l’ONU. La Francia, cioè, si ^ app ncare immediatamente rola sabato o domenica. stcnstone. proprio per far fai- Alln antlf;iH'l>tl minacciati cercano >campo nelle ailìliasciate Straniere \ 

trova sempre più isolata, n el loro settore la parola d'or- Sul piano della politica oste- ji re ogni eventuale intesa sul ____—--- L incend.o. d; cui non sono 

mentre tutto il mondo con- dine " sciopero generale ”, bloc- ra. nell Unione Sovietica, si pro biema di Berlino, tanto più e ■ • • . ■ • ancora state precisate le cause, 

danna la guerra coloniale cd cando ogni attività economica-, manifesta in questi giorni una che t comm enti della stampa LISBONA. 10. — I! ter- Sequeira e cognato dell ex Iniziata la Visita si era esteso con grande rap- 

i suoi metodi criminali. - viva pre / K * cu 1 P a |; 0 !'. e .F e f.. ,( ’ , ma * americana di questi giorni rorc scatenato dalla polizia capitano Vaierà Gomes, con- .. w;. - dità. alimentato dal mater.aie 

qSLTo quadro che esce rnmm . rrin 1 . S’SjSfuSSffSeSSidl'Tl '“''*“»eali dai cereali politica (P 1 UE) del fascista sid . rat0 „ principale prota- di Mlkotan contenute nello fabbriche d, 

asSi nitido dalla riunione ACCOrdO COmmtrCiaia d 2nni d? Cuba:sera lo v;ct! . cn ombrano volutamente Salazar dopo il coraggioso gonista de i tentativo rivo- n«l Ghana mobili e di fiori artificiali, che 

di Mohammedia, conferma sovÌatÌCO»Cuk>anO Isvestia, attraverso un allarma- n'itrire una piena sfiducia per tentativo di rivolta effet- luzionario culminato nell’at- *- 77 avevano sede nell'odificio in¬ 
die la causa algerina ha no- _ to articolo dell’ambasciatore 1 , CSit o delle conversazioni tra tuato dalle forze democra- tacco a ii a caserma di Beta. ACCRA. 10 — Il primo vice sieme ad un deposito d. cal- 

tevolmente progredito in MOSCA 10 — l'agenz-a cubano a Mosca e questa mat- fi 1 ambasciatori occidentali e fiche portoghesi non accen- . . . Presidente del Consiglio del- zature. AU'az.one antincendio 

levoimeme progrtuuu I I mosca, io cadenz a Prarda con la dichiara- Gromiko su Berlino Domani n „ ^ diminuire Mentre le carceri si nem- l'URSS. Anastas Miko.an. e ar- hanno nartcciDa’o oltre 1 

«UCSl* T * M ha con,un ‘ cato oR>J1 che rione del Comitato sovietico di « nc « Pesimi Riorni, tuttavia. ‘ 0 ‘ = j aDD reso che la Pi°no di patrioti, molti altri Tiv.ato oggi ad Accra, prove- quelh di^Ldl^ f vuiili *dèl fuo- 

è data dall 'mprovvisa_ un nuovo accordo comni-rc.i;- solidarietà con 1 Paesi afro- l'ambasciatore Thompson che . nortoghese ha arre- antifascisti che sono riusciti niente da Conakry. por etfet- j Roubatx Tourcomg I a 

trata in «cena del Marocco , e per il 1962 stipulato tra Cu- a ^; at ìci ra\wi«ano nella pros- h« ricevuto nuove istruzioni Polizia portogliele na arre- «fneeire alla PIO v tua re una visita ufficiale nel « f 1 ourca ing. i-a 

che, finora molto prudente, b a e l’Unione Sovietica preve- Jnia conferenza della organiz- d.d suo governo, dovrebbe n- stato Menezes Sequeira. finora a sfuggire alla PID^ Ghana Madclc.ne Marc-en-Baroeu! e 

appare adesso schierato de- de -una considerevole espan- zaz one degli Stati americani, vedere il ministro degli esteri membro del dipartimento cercano scampo chiedendo f/ospito sovietico è stato nc- I«nime. I danni sarebbero dol- 

ciMUnentc dalla parte dei a ; one degli scambi Ira i due fissata per il 22 gennaio, Fini- sovietico. nelle ricerche al centro por- asilo politico alle ambascia- co ito all'aeroporto dal presi- lordine di oltre un miliardo 

frittili algerini* questo go- paesi». zio dl un’altra provocazione su AUGUSTO FANCALDI toghese dell’energia atomica, te di paesi democratici. dente Nkrumah. di franchi leggeri. 


Iniziata la visita 
di Mikoian 
nel Ghana 


Danni 

per un miliardo 
per l'incendio 
di Lilla 

LILLA. 10 — Gli ultimi fo¬ 
colai del gigantesco incend.o 
che ha completamente distrutto 
la scorsa notte un edificio di 
c.nque p.an. s.tuato nel centro 
di questa c.ttà sono stati de¬ 
finitivamente el.m.nat: solo alle 
prime lue: del g.orno. Gl: .n- 
qu.hn; delle case vie.ne. che 
erano stat. fatti evacuare con 
le loro masseriz.e. hanno cosi 
potuto r.ncasare 
L'incend.o. d; cui non sono 
ancora state precisate le cause, 
si era esteso con grande rap - 
dità. alimentato dal mater.aie 
contenuto nelle fabbriche di 
mobili e di fiori artificiali, che 


zionario culminato nell’at- - avevano sede neU'odtflcio m- 

cco alla caserma di Beja. h!ST SU ’ mC * d ° n de P° slto dl cal ’ 

... presidente del Cons.gi.o del- zature. All az,one antincendio 

Mentre le carceri si riem- l'URSS. Anastas Miko.an, e ar- hanno partecipato, oltre .1 
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